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DE GASPERI RICATTA LA SUA MAGGIORANZA SFUGGENDO AL VOTO SEGRETO SUL RIARMO 
•/• •. I * - * t i t""- \, «J_, •>• , / » " 

e con un di forza impedisce un libero voto 
La drammatica seduta a Montecitorio - Scandaloso sovvertimento delle norme costituzionali e 
parlamentari - Il compagno Togliatti mette in luce il significato politico della manovra governa­
tiva - L'intervento di Nenni - L'opposizione abbandona Vaula e non vota in segno di protesta 

PAURA 
Un elemento ha dominato la 

lunga e tempestosa seduta, che 
ci è sviluppata ieri alla Camera 
per sei ore: la paura, la disperata 
paura del governo che si piun-
gesse al voto segreto sullo stan­
ziamento dei 250 miliardi per il 
riarmo; la paura che /osse messo 
in votazione a scrutinio segreto 
l'ordine del giorno, che chiedeva 
la cacciata di Pacciardi. •* 

Ossessionato da questa paura, 
De Gasperi, in primo luogo, ha 
fatto presentare un ordine del 
giorno dai suoi fidi e ha posto su 
di esso la questione di fiducia; 
poi ha imposto che questo ordine 
del giorno avesse la priorità su[ 
tutti gli altri; poi ha imposto che] 
tu di esso si votasse non -nel se- i 
greto dell'urna, ma per appello 
nominale; in/ine ha scongiurato 
Covelli di ritirare l'ordine del 
giorno contro Pacciardi, facendo 
intendere chiaramente che in ca- j 
so contrario esso non sarebbe sta-, 
to messo ai voti. Per sei ore i[ 
deputati dell'opposizione hannoì 
smantellato una per una le tesi 
procedurali avanzate dagli oratori 
ufficiali di De Gasperi; hanno d i ­
mostrato, con il testo della Co­
stituzione e il regolamento della 
Camera, che esse rappresentava­
no un inquali/icabile sopntso, « n 
mettersi sotto i piedi le norme 

{ ìelose, che regolano la vita del-
'istittlfo parlamentare come' è 

stato foggiato dalla Costituzione 
repubblicana. Il governo ha cai-. 
pestato la Costituzione e il rego­
lamento della Camera; ha inau­
gurato a colpi di maggioranza, 
una nuova procedura: ha tollera­
to le accuse più brucianti: acca­
desse tutto, ma non si andasse al­
lo tcrutinio segreto! De Gasperi 
ha alla Camera trecento deputati 
democristiani e una quarantina 
fra deputati appartenenti agli al­
tri partiti governativi ed « asca­
ri » pronti a votare in ogni caso 
in favore del ministero in c«ri-
rica: una maggioranza che do­
vrebbe essere schiacciante; per­
chè. allora, questo presidente del 
Consiglio si rifiutava cosi clamo­
rosamente di consentire a questa 
sua maggioranza di esprimere ti 

{ iroprio pensiero nel segreto dél-
'urna? 

Pacciardi un'ora prima aveva 
ifenuto un discorso fra i più tra­
cotanti, in cui dichiarava di avere 
dietro di sé tutta la nazione: per­
chè, allora questo rodomonte tol­
lerava senza arrossire che fosse­
ro messi in atto i metodi più ver­
gognosi per evitare che la mag­
gioranza del suo governo pofej -
t e dire, attraverso il voto, se a-
veva o no fiducia nel ministro 
della Difesa? : -

Togliatti s'è levato a parlare e 
ha posto la questione direttamen­
te « De Gasperi in modo preciso 
9 sferzante: è De Gasperi, il 
quale, lui per primo, deve avere 
interesse a dire: voi tni avete sfi­
dato al voto segreto; ebbene, io 
r i ribatto nel segreto della urna! 

De Gasperi non lo ha fatto; 
De Gasneri sino all'ultimo mo­
mento della battaglia parlamen­
tare. ha fatto di tutto per impe­
dire il voto segreto. Perchè? La 
risposta a questo interrogativo e-
ra nota a tutta la Camera, era 
conosciuta da tutti i giornalisti, 
che seguivano il dibattito dalla 
tribuna stampa. De Gasperi a-
veva paura che nel segreto del­
l'urna la Camera gli infliggesse 
« n altro scacco bruciante, negasse 
la fiducia al ministro della D i ­
fesa e sottolineasse in modo n e ­
gativo la prima legge di guerra, 
Va legge sui 250 miliardi. De Ga-
•peri temeva il voto della tua 
atessa maggioranza. -'* 

Un governo, sicuro di avere la 
fiducia del Pae$t « della Camera* 
avrebbe detto: si t?oti a scrutinio 
segreto. Un ministro della Difesa. 
che avesse avuto una briciola - di 
dignità, si sarebbe ribellato a un 
salvataggio ottenuto attraverso la 
violazione del regolamento e i 
più insostenibili cavilli procedu­
rali. 

Uomini di governo. I Quali si 
rifiutano a questa ricerca, del li­
bero consenso e pagano un prez­
zo così umiliante per restare al 
potere, si definiscono da sé pre­
parando essi stessi il tempo del­
la loro sconfitta comt ha lucida­
mente osservato Wenni parlando 
« nome dell'Opposizione. 

De Gasperi deve stare parec­
chio male in sèlla, se g*à è co-
vfrerfn a ricorrere a questa usura 
e a questa umiliazione della sua 
maggioranza. Le prime leggi di 
guerra gli stanno costando care; 
e siamo appena all'inizio. 

T • - . ». I . • 

Il dibattito alla Camera sullo 
stanziamento di altri 250 miliardi 
per il riarmo è giunto ieri alla 
fase culminante in una seduta 
estremamente combattuta e dram­
matica che si è iniziata alle ore 16 
ed è proseguita fino a dopo la mez­
zanotte. . • • 

L'aspetto dell'aula, affollata In 
ogni .ordine di posti, e delle tri­
bune del pubblico, delle autorità 
e del corpo diplomatico, gremite 
sin da puma che iniziasse la di­
scussione, testimoniavano l'ecce­
zionale interesse che il dibattito 
aveva suscitato nell'opinione pub­
blica. 

Alle 16.20. dopo che il d.c. ME­
DA aveva svolto la relazione di 

Ieri il compagno Togliatti è 
intervenuto nel dibattito » 

Montecitorio -

maggioranza-, ha preso la parola 
PACCIARDI. il quale ha pronun­
ciato uno dei discorsi più poveri 
di argomenti che la Camera abbia 
finora ascoltato, un discorso che 
non è riuscito a portare neppure 
una sola giustificazione al grave sa­
lasso che il governo impone al po­
polo italiano per finanziare la 
corsa al riarmo. La conclone an­
ticomunista del ministro, pronun­
ciata con lo scopo evidente di su­
scitare l'entusiasmo fanatico della 
maggioranza, non si è discostata 

dal più cretini luoghi comuni del­
la propaganda dei Comitati Civici. 

11 ministro ha iniziato con una 
lunga digressione sul suo passato 
in polemica con gli attacchi delia 
estrema destra. Con una singola­
re prosopopea Pacciardi ha ricor­
dato di aver avuto non si sa bene 
quante mtdaglie d'argento e di 
bronzo nella prima guerra mon­
diale • e, di essere stato condan­
nato al confino dai fasciati e poi 
di esser fuggito all'estero. 

GIANCARLO PAJETTA: ... con 
una bomba nella valigia! (ilarità).j 

PACCIARDI: Poi sono andato in 
Spagna. 

RÒASIO (PCI): Ma hai abban­
donato il fronte al momento del 
pericolo! 

PRESIDENTE: . Lascino parlare 
il ministro! • ••' 

PAJETTA: Sta facendo la com­
memorazione del suo antifascismo! 

PACCIARDI: Dopo esser stato 
in Francia mi trovai in America 
dove però non mi fu dato il per­
messo di combattere contro i fa­
scisti. In verità anch'io non vole ­
vo combattere perchè c'era la m o ­
narchia. 

Da tini tira: Tu hai sabotato la 
guerra di Liberazione nazionale! 

PACCIARDI: Mi hanno accusa­
to di esser venuto in Italia agli 
ordini dei Dipart imento di Stato. 
ma ciò è smentito dal fatto che io 
non ho voluto collaborare con gli 
americani neppure come partigiano. 

MONTAGNANA: Ma era quel lo 
che gli americani vo levano! 

Pacciardi continua sul lo i tes fo 
tono, citando a un certo punto tra 
l'ilarità de l l e «inistre una dichia­
razione di Vittorio Emanuele III 
al Messaggero in cui si afferma 
che «Pacciardi è un avversario da 
rispettare». Con il benservito del 
re. fascista il * repubblicano » Pac­
ciardi conclude la sua autodifesa 
e inizia una serie di attacchi pro­
vocatori contro l comunisti , soste­
nendo che oggi non è più possi­
bi le ribellarsi al governo in caso 
di guerra perchè c'è un regime 
democratico. Se l 'Unione Soviet i ­
ca attaccasse l'Italia, chiede Pac­
ciardi r ivolto ai banchi del l 'Op­
posizione, come Ti comportereste? 

L e «inistre insorgono in - piedi: 
provocatore! L'Unione Sovietica 
non ha mai aggredito e non ag­
gredirà mai nessun popolo! Noi 
combatteremo solo contro i nemi­
ci dell'Italia! ~ 

PACCIARDI: La ros tr» risposta 
dimostra che voi non vo le te difen­
dere le nostre frontiere. (Quette 
affermazioni suscitano eccitati ap­
plausi sui banchi della maggioranza 
ma nel settore di centro i dostet-
tiani mantengono ostentatamente 
un atteggiamento freddo e per tut­
ta la seduta non ti assoderanno 

alle acclamazioni a Pacciardi * a 
De Gasperi). 

A questo punto il ministro del la 
Difesa fa l'affermazione più grave: 
l'alleanza atlantica — egli dichiara 
— è esc lus ivamente difensiva. Il 
casus belli ci sarebbe solo se v e ­
nissero attaccate le nostre frontiere 
o quelle dei noxtri alleati. 

Queste parole provocano un sen­
so di sorpresa nell'aula e Pacciar­
di, per riprendersi,* dichiara: solo 
il Parlamento, però, giudicherà se 
intervenire u meno. . . . 

INGRAO: Lo deciderà Eìsenho-
wer. altro che il Parlamento! 

PACCIARDI: del resto 250 mi­
liardi sono una spesa normale e 
avremmo dovuto stanziarla anche 
se non fossimo entrati nel Patto 
Atlantico. 

GIÀ VI ( P S U ) : Dicci piuttosto 
chi ci minaccia! 

PACCIARDI: E' l 'Unione Sovie ­
tica che con una politica diabolica 

si è Impadronita di mezza Europa. 
Dopo questo degno preambolo il 

ministro sforna tutta una s e n e di 
luoghi comuni anticomunisti ab­
bandonandosi ad una violentissima 
requisitoria contro il Paese del So­
cialismo e le democrazie popolari, 
particolarmente grave e irrespon­
sabile per la carica che . egli ri­
copre. Con vece cavernosa Pac­
ciardi si diffonde a parlare dei 
comunisti (un partito che ha un 
- l i b r e t t o perdonale.» per ogni in­
scritto), sui socialisti, su Cucchi e 
Ma-inani, su Carlo Matteotti. Le 
sinistre protestano fermamente c o n . 
tre le ingiurie e le calunnie che 
Facciardi rovescia senza la minima 
riflessione contro i partiti demo­
cratici e il ministro, con la gen­
tilezza elefantesca che lo distin­
gue chiede a Gronchi di met icre 
a tacere gli interruttori, ma il Pre­
sidente. piuttosto seccato, redar­
guisce il ministro ricordandogli 

che »e la Camera sia sopportando 
le sue divagazioni, può ben egli 
sopportare qualche interruzione. 

Ala l'apocalittica descrizione del 
diavolo comunista continua. Dopo 
ol ire un'ora la Camera si sarebbe 
aspettata una spiegazione della ne -
cess tà di riarmo, ma Pacciardi, 
fatta una burocratica esposizione 
della situazione de l le forze arma­
te, conelude con una affermazione 
ridicolmente contraddittoria: Nes­
sun accordo militare prevede il d i -
slr.cainento di nostre truppe a l -
I estero, se non per difendere le 
nostre frontiere. Truppe straniere 
prtranno però venire in Italia a 
•• difendere >. il nostro territorio. 
Con questa prospettiva gravida di 
pericoli e di lutti per il Paese. 
Pacciardi termina il suo discorso e 
la seduta v iene interrotta. 

Dopo una sospensione di venti 
minuti Gronchi annuncia che DE 

(Continua In 6. par-, 4. col ) 

LÌNCÒm R0 DFJ GUATI NO ' SOSTITUTI 
...•).- /• 

un "clima di rottura., 
Il delegato americano pretende che l'o.d.g. occiden­
tale sia il solo accettabile - La risposta di Gromiko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — Con Incredibile bru­
talità, il delegato americano Je i -
sup- ha lavorato oggi accanitamente 
per silurare la Conferenza dei quat­
tro sostituti — soviet ico, britanni­
co, americano e francese — in 
torso a Parigi. La lunghissima 
seduta odierna al Palazzo Rosa 
l'ha visto passare due volte all'at-

• l l e quindici ed è durata oltre cin-»^>;^ 
que ore. Jessup ha preso l i parola j.-y" 
per • primo e con un tono molto' . .•• , : 
aspro, che contrastava con la cor- " ,?Ì 
dialità dei dibattiti di ieri, ha a t - ^'•'•\ 
laccato la politica sovietica, ripren- V V? 
dendo il « leit motiv » della prò- ' -
paganda del Dipvirtimento di Stato '{•'•;) 
e sostenendo che soltanto l'o.d.g. • '-
proposto dagli occidentali - poteva y ; 
servire come base per i lavori d*i { 

tacco, prima per dissipare 1 a lmo- q u a t t n , m i n i s , r i . In tale o.d.g.. co 
sfera ottimistica che si era for- • ° 
mata ieri dopo la prinv.» riunione, 
quindi per lanciare la minaci*.n di 
interrompere immediatanien:e i la­
vori qualora la delegazione sovie­
tica non faccia proprio il punto di 
vista occidentale. Supini, 1 delegati 
francese e britannico ne hanno se­
guito la manovra e fi sono alla 
rtne associati alla intimidazione di 
Jessup. 

tieo di non restare sid terreno prò 
cedurale che è proprio del la con­
ferenza, e di entrare già nella so­
stanza dei problemi. Non una cri­
tica, dunque, ma un'accusa non 
documentata che non ha fatto fare 
dei passi alla conferenza. 

La riunione odierna ti è aperta 

DOPO l/lM)UALmCA1UL12 TELKi.KAMMA AL VICKPHKSIDKNTE D'ANTONI 

L'Assemblea siciliana ha respinto 
ringiuriosa interferema di Sceiba 

Un o.d.g. in tal senso approvato per acclamazione - Vivissimo fermento in tutta l'Isola 
Dichiarazioni di Li Causi - Significativa visita del card. Ruffini al Presidente Restivo 

PALERMO, 8. — L'inqualifica­
bile telegramma del ministro del­
l'interno al deputato regionale de­
mocristiano on. D'Antoni, v ice­
presidente dell'Assemblea sicilia­
na, ha suscitato in tutta l'Isoli 
un'indignazione vivissima e im­
mediata. 

L'ingiurioso documento nel 
quale, com'è noto. l'on. Sceiba 
rinfacciava volgarmente al depu­
tato d.c. gli « emolumenti » che 
egli percepisce dal potere cen­
trale come Prefetto, e stato una-
nimamente giudicato nel solo 
senso possibile: come una con­
ferma, cioè, della crisi e della 
frattura profonda creatasi in seno 
al partito D. C , e come un enne­
simo atto di faziosità del governo 
centrale ai danni dell'autonomia 
siciliana, dello Statuto dell'Isola e 
del libero parlamento regionale. 
La cittadinanza siciliana ha rea­
gito energicamente. Centinaia di 

Domani in to l to i l mondo 
le donne celebrano la loro festa 

Una importante conferenza stampa alla Sala Capizucchf di 
Roma - Un comunicato della C.G. I. L. sulle manifestazioni 

Tatti I deputati eranrahtl, 
wemm ecceitaie, • • • • tesati • 
•arteei»»ra alla, sedai» di « t l t 

In occasione della prossima fe­
sta Internazionale della Donna del­
l'» marzo ha avuto luogo ieri alla 
sala Capifuochi in Roma una im­
portante conferenza stampa orga­
nizzata dalle rappresentanti di nu­
merose organizzazioni femminili ita­
liane. 

Erano all'ordine del giorno al­
cuni problemi assai importanti. 
quali l'immissione delle donne nel­
le giurie popolari, la protezione 
sociale della madre e del faaciul-
lo, le condizioni delle donne lavo­
ratrici, « jl fondamentale proole-
raa della pace. 

La presidenza della riunior.* è 
stata assunta dalla •crittrice Bar­
bar* Allason, che ha chiamato a 
coadiuvarla ' la dottoressa Sande-
ski Sceiba, della Alleanza femmi­
nile, l'ingegner Bice Grova della 
FILDIS, la dottoressa Mary Kos» 
della Unione Giovani Cristiane, la 
professoressa Ada Alessandrini, l'o­
norevole Maria Maddalena Rossi 
Presidente dellUDI, la professo­
ressa Montesano della FILDIS. Tra 
il pubblico, oltre ai rappresentanti 
della stampa si notavano numero-
•e personalità tra le quali la doti-
Jone Cor tini, • della Croce Rossa 
Italiana, e l'avvocato Zara Algardi. 

La dottoressa Sandeski Sceiba ha 
iniziato la conferenza con un bre­
ve, appassionato e polemico inter­
vento in difesa della immistione 
delle donne nette jiurie popolari. 
Ha ricordato brevemente il modo 
con cui si è svolto il recente di­
battito al Parlamento, per deplo­
rare che, nel tentativo di esclude­
re le donne da questo loro dirit­
to, si sia dimenticato completa­
mente Io spirito e la lettera della 
Costituzione della Repubblica. A-
ralogamcnte si potrebbe dire per 
la immissione della donna nella 
amminùtrazione statale e nella 

, carrier», diploma tira, l a coaclusieu 

ne la dottor**» Sceiba ha Invitato 
tutte le organizzazioni femminili a 
mobilitarsi per difendere i diritti 
concessi dalla Costituzione. •* 

Dopo interessanti interventi dei-
la dottoressa Barcellona, vice-pre-
ridente dell'Istituto della Previden­
za Sociale, che ha ricordato l'at­
tuale e.vlusione delle donne da: 
benefici di protezione sociale • la 
necessità di procedere finalmente 
alla riforma previdenziale, della 
signora Elena Chiave! la ti, dell'As­
sociazione Famiglie Caduti di Guer­
ra, che ha parlato del disagio dì 
numerosissime vedove e madri pri­
ve di una giusta pensione, e di 
Ada Alessandrini sulla lotta delle 
donne di tutto il mondo contro 
la guerra, ha parlato Elsa Marsai, 
della Commissione Femminile del­
la CGIL, che ha tratto un rapido 
bilancio della lotta delle lavora­
trici nell'ultimo anno. 

La conferenza si è chiusa con 
un ampio intervento di Maria Mad­
dalena Rossi. La Presidenza del-
rUDI ha sottolineato l'importanza 
del fatto che tante donne dJ cosi 
duerse • numerose organizzazioni 
femminili si siano trovate riuniti 
per proporr» alla attenzione dei 
paese problemi cosi urgenti. 

L'U.D.I. .— ha aggiunto Maria 
Maddalena Rossi — celebra l'otto 
marzo in uno spirito di solidarie­
tà tra le donne di tutto il monda. 
Particolarmente l'Unione Donne 
Italiane vuole, in questa occasio­
ne, proporre a tutte le donne una 
larga adesione alla proposta di un 
Incontro e d' un patto tra l «cin­
que grandi» per la pace nel mondo. 

Il cwmmteato iella CGIL 
La »agretarla «alla Oonfadaratlene 

Generala Italiana dal Lavar» ha m 
mlnat» I» aHiMsjeae eka a\ è ve*et» 

a «i-aara In «acuito al rifiuto oppoato 
dalla Confadarationa dall'Industria 
di rivolterà invito alla attenda affin­
chè in occasiona da l l ' • marze — 
Giornata intarnasionala dalla 4onn« 
— avasaaro disposto un anticipo dal­
la nria dall'orarie ajornallaro di la-
vere par parm«tt«r* alla lavoratrici 
di partecipar* alla ealabrasione dalla 
feeta ed ha rilavate che tale rifiuta 
a stato rase possibile dalle attaa*ie-
mante di aperta ostilità alla meni-
feetaxione, assunte dalla CISL, no­
nostante ehe la (iornata sia ormai 
da deaannl entrata a far parta della 
manHeetasieni Insernesionall dalle 
lavoratrici. La segretaria della COIL 
ha portante Invitato la orsenitratio-
nl aerifariahe a contribuire •focace­
mente per la riuscita dallo celebra-
tlenl, nel modi *ho siano ritenuti 
pia opportuni a seconda dalle varia 
località. 

comizi, di manfestazioni e di pro­
teste vengono segnalati in questi 
giorni in numerosissimi centri 
contro il prepotere e le provoca­
zioni governative. 

Tale stato d'animo ha trovato 
l'eco più viva nell'assemblea re­
gionale che, convocata alle ore 20 
di stasera, ha votato per accla­
mazione, in un'atmosfera di fer­
vida unità e fra ripetute grida 
di ^ A b b a s s o Sceiba! Viva l'auto­
nomia! Viva lo Statuto! » un or­
dine del giorno che si esprime in 
questi termini: « L'Assemblea re­
gionale siciliana, riferendosi alla 
legge recentemente approvata ed 
ai voti emessi, diretti all'attuazio­
ne dello Statuto nel rispetto del­
le garanzie costituzionali che lo 
presidiano, in attesa delle deci­
sioni dell'Alta Corte sola com­
petente a giudicare sulla legitti­
mità degli atti dell'Assemblea 
stessa, rivendica il diritto di cia­
scun membro dell'Assemblea stes­
sa alla piena libertà di delibera­
zione e di opinione ». 

Sul le ire dei governo a proposi­
to dell'abolizione dei prefetti, ha 
reso alcune importanti dichiara­
zioni il compagno on. Li Causi. 
« Via i prefetti, avrà fine l'intrign 
politico, il patteggiamento ignobi­
le, la camorra elettorale » ha detto 
Li Causi; * le clientele si sfalde­
ranno ' e allora potrebbe venir 
fuori in tutta chiarezza la storia 
segreta e politica del banditismo, 
e il dramma vergognoso di Castel-
vetrano non sarebbe più un mi­
stero per nessuno. I prefetti non 
si toccano, grida Sceiba. Non cre­
do però clie questa volta il gioco 
riuscirà. Il popolo siciliano ha 
questa certezza: che le conquiste 
d i e esso ha ottenuto col sangue 
non potranno essere annullate 
mai più ». Quanto al telegramma 
di Sceiba, Li Causi ha dichiarato 
che esso è la riprova dell'astiosi­
tà che il ministro di polizia nutre 
nei confronti degli uomini, anche 
se democristiani, ì quali si schie­
rano a viso aperto a favore della 
Sicilia. « Noi con,unisti, sociali­
sti, democratici di Sicilia », ha 
terminato Li Causi, e non permet­
teremo a nessun costo che lo 
Statuto, parte integrante della 
Costituzione della Repubblica, 
venga manomesso da un governo 
che nell'autonomia siciliana vede 
un ostacolo veramente serio alla 
sua politica di guerra e di fame ». 

Molto commentata, intanto, la 
visita compiuta dall'arcivescovo 

di Palermo, card. Ruffini, alla 
Presidenza della Regione. 11 pre­
sule è stato ricevuto dal presiden­
te Restivo, dal vice-presidente La 
Loggia e dagli assessori on. Bor­
sellino, Castellana, Milazzo. Pe-
trotta. Romano, Drago, Germana, 
Verducci-Tocco. Dtirnnfe il collo­
quio, il card. Ruffini ha manife­
stato compiacimento per l'opera 
che l'istituto dell'autonomia sici­
liana va compiendo, attraverso 
la sua leyìslaiionc, in rispondenza 
alle condizioni particolari della 
Regione e alle aspettative popo­
lari. 

A Cosenza 250 lavoratori 
abbandonano la C.I.S.L 

La politica di tradimento degli 
interessi dei lavoratori Bisunta più 
apertamele in queste ultime £et-
timane dalla CISL con le sue prese 

di posizione a favore del riarmo e 
quindi con l'abbandono delle più 
urgenti e concrete > rivendicazioni 
delle masse, continua a fornire 
sgradevoli jorprese ai dirigenti ti­
berini. •:- . - • .. 

E' di ieri la notizia giuntaci da 
Cosenza dove ben ' 250 venditori 
ambulanti hanno stracciato la tes­
sera della CISL ed hanno imme­
diatamente deciso di iscriversi alla 
CGIL. La decisione è venuta nel 
corso di una assemblea tenuta in 
comune dagli ambulanti iscritti alla 
CGIL e alla CISL durante la quale 
i presenti hanno constatato l'ag­
gi avarsi della loro situazione in 
seguito all'aumentata pressione fi­
scale e alla' contrazione dei con­
sumi popolari. Tutti e due questi 
fenomeni sono dovuti alla politica 
di guerra e di riarmo 

Da Macerata siamo informati che 
un dirigente sindacale della CISL 
ha stracciato la tessera dell'orga­
nizzazione scissionista ed ha deciso 
di iscriversi al PCI. 

La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

Ill'ordlie del glori» un* l'aiirttazioie del 
bilancio e della lene iella ditela della pace 

Il dito iteli9occhio 

•»„-*S&S£-k\ Vìj?i^t»a : q~i\&&iv*:-4,±'::>i4r-- •• * V* £v*,V. . -.•>.*t: , > * f -s i 

F i d u c i a 
L'ambascìator* Torchiarti ha det­

to: «Esista in America una com­
pleta fiducia nella aziona del Go­
verno italiano». 

Nessuno ne dmblttttm. afa «or» 
esiste in Italia. 

M u l t o c r imina l» 
e La Russia ha vaste risorse na­

turali. ma talune di esse sarebbero 
facile obbiettivo degli attacchi al­
leati. Ciò vale particolarmente per 
il petrolio: 1 campi petroliferi da 
cui dipendono 1 sovietici potrebbero 
verisirnUmente essere distrutti, gra­
zie alle bombe atomiche, per tutta 
la durata della guerra, se non «ri-
dirittura per sempre». Bertrand 
JluMtt, dal Meaiifjtia, 

D u b b i o 
La Giustizia # indignatissima per­

chè qualcuno ha tnwtnuato ehm 
« Saragat, il P.S.L!.. questo giornale 
prendono 1 soldi dall'Inghilterra». 

!*7ff?fHtvTin*wt*, txrtorre essera pia 
elastici a lasciare a Saraaat, ' et 
P.S.L.I., a quel giornale, a beneficio 
del dubbio: che prendano 1 soldi 
dell'America, potrebbe anche darsi. 

Il f e » t o d e l g i o r n o 
« In che cosa differisce II comu­

nismo di Tito da quello di Stalin r 
Le stesse dottrine, le stessa meta. 
gli »tesst metodi ». Armando Ode-
ntgo, dal Giornale d'Italia. 

• ' • • • ' • •aa 'aFaaWBBp**»! 

MOSCA. « — Nella grande sala 
delle sedute del Palazzo del Crem­
lino, ti è aperta oggi la secon­
da sessione del Soviet Supre­
mo dell'U.R.S.S.. durante la quale 
saranno sottoposte alla votazione e 
alla ratifica dei deputati le mitnre 
adottate dal Presidium. dopo la 
chiusura della precedente sessione. 

Le due Camere ilei Soviet Su­
premo si sono riunite separatamen­
te: alle ore 14 il Soviet dell'Unio­
ne e alle ore 16 il Soviet delle 
nazionalità. Ambedue Ir Cauirrt-
hanno approvato il seguente ordi­
ne del giorno; 

J. Approvazione del bilancio sta­
rale dell'URSS, per il 1951; 2. Ap­
provazione della legge sulla difesa 
della pace; 3. Approvazione • dei 
decreti de! Prdidium; 4. Elezione 
della Corte suprema dell'U.R.S.S. 

La seduta comune delle due Ca­
mere è stata conrocata per domani 
alle 19: verrà esaminato il primo 
punto all'ordine del giorno, il bi­
lancio statale per il 1951. 

I giornali sovietici commentano 
ancora diffusamente le storiche de ­
cisioni del Consiglio mondiale del­
la Pace. Un editoriale della Pravda 
dal titolo: « La roce di milioni dt 
partigiani della pace » segnala la 
grande eco e il caloroso appoggio 
delle larghe masse popolari in tutti 
i paesi a queste decisioni. Il gior­
nale cosi commenta: * La {otta per 
la pace entra in una nuora fuse, 
che annuncia uno svi luppo enorme 
del - • mov imento in difesa della 
pace ». -

« I popoli — continua la Pravda 
— vogliono la pace, una pace sta­
bile: essi non hanno dimenticato 
le città e i paesi roeinati . le bar­
bare distruzioni di preziosi monu­
menti delia cultura, e del lavoro 
•fi mol l e generazioni. 1 popoli c e ­
dono che per colpa degli aggres­
sori imperial ist i anche ora «corre 
il sanpwe in Corea, nel Vietnam, 
Mila Malesia, vedova» eoe &H «•» 

gressori americani ed f loro sa­
telliti. dopo aver invaso la • terra 
coreana, compiono inauditi misfat­
ti. che superano persino quelli de­
fili hitleriani -. Citando numerosi 
futti che dimostrano la preparazio­
ne di una nuova guerra mondiale 
da parte degli imperialisti ano'o-
americani, la Pravda rileva: « Per 
ingannare i popoli, per imporre 
'oro i propri piani aggressivi, t 
guerrafondai cercano di far passa­
re per pacifica la loro propria po-
l.tica aggressiva e come aggressiva 
la politica di pace di altri paesi. 
Ecco perchè lo smascheramento del 
guerrafondai e delle loro mncchl-
nazioni criminali ha ora una im­
portanza di pnm'ordine . Le deci­
sioni del Consiglio Mondiale della 
Pace danno un mezzo potente nelle 
mani dei partigiani della pece pei 
smascherare i guerrafondai». 

Segnaliamo infine la conversa­
zione radiofonica del - generale 
Alexandroo il ' quale ha trattato 
l'argomento della smobilitazione. 
già trattato dal maresrialto Stalin 
nella sua intervista alla - Prarda -, 
precisandone le varie fasi. Egli ha 
iniziato col rammentare che - la 
/•nobilitazione in masse delle forze 
armate sovietiche fu intrapresa due 
mesi dopo il crollo dell'esercito 
hitleriano ed incise su tredici cla*-
*i a n z i a n e . ; rd in proposito ha 
ricordato d u e decreti emessi nel 
{riuano e nel set tembre 1945. ì fa j 
aggiunto poi che furono siiccessi-
vamente smobilitati i cittadini in 
p o i i c s i o ' di d'ttrmiv.ati titoli d: 
studio e , quindi, a l tre sei classi; 
finché nel 1947 e nel 1941 furono 
congedate vecchie class. Dopo d 
ciò — egli ha detto — w restavano 
nell'esercito sovietico soltanto 1» 
due classi che d o v e r o n o normal­
mente trovarsi sotto le armi e, allo 
inizio del 194$, le forze armate 
pietiche erano ridotte agli effettivi 
normali del tempo li pace, vola « 
dire ai i iealle fM lfjf** 

m'è noto, non si parla né di n a r - ' 
ino tedesco, né di riduzione di ar ­
mamenti da parte del le grandi pò- _*..•• 
lenze. (,• • ... • «•-.. ,.-.. • , •. 

Preoccupazioni francesi 
- Parlava dopo di lui il francese 
Parodi. Questi non poteva scostarsi "r 
dalla linea seguita dal diplomatico :- . 
americano e si limitava quindi a ri- i • : 
calcare -taluni argomenti del suo-v >. 

però del- j Y 
polo fran- ; 
fiuto degli ;-: 

discus- ':;,•' 
sioni, Parodi ha cercato di correg- «j. . 
gere parzialmente l'impressione la- i V 
sciata dal discotso di Jessup, di-'.'.y 
chiarando che l'o.d.g. occidentale * y' 
doveva restare quello principale, / ; 
ma che, ciò nonostante, anche i = 
problemi delineati nel progetto so-; ; 
vietico avrebbero potuto essere ag­
giunti. ••: . , .- .- , . . '•• ir ,.*-- • ; 
r Dopo una breve sosta dei lavori, •'.: 
la seduta riprendeva con un inter- • 
vento di Davies il quale dichiarava .;.:.." 
che il problema tedesco avrebbe \ 
potuto essere discusso solo se inse- - ; . : 

rito in mezzo a molte altre que- ^ 
stioni: qualora tale principio non ..";; 
fosse accettato, la conferenza, sa- ;•''••"_ 
rebbe inutile. La manovra occiden- '• \,. 
tale per creare il «clima di rottu- -
ra • si precisava cosi con sempre :-
maggiore - chiarezza. • 

Prendeva quindi la parola il de- *;. 
le?nto sovietico Gromiko che con 
molta calma confutava punto per 
punto l'impostazione data dagli oc- : 
cidentali alla questione dell'o.d.g. e 
faceva valere i vantaggi dello sche- ^ 
ma sovietico, più preciso, basato •-'« 
su argomenti molto ben delineati. ;/-•• 
Egli ha fatto osservare che natu-al- '.';' 
mente nulla impedisce che tale : 
schema sia completato con altre •-
questioni. : ' v-?.^ 

Egli non ha - escluso la possibi- . •;• 
lità che si discuta del trattato di 
pace con l'Austria. Gromiko ha in-.- . , \ 
sistito perchè il problema tedesco, vV 
in particolare il riarmo tedesco, re- '..":." 
stl al centro del dfbattito che do- : 
vrebbe essere svolto dai quattro 
ministri depli esteri. •...-< 

Nella sua circostanziata esposi- ;. 
zione. per rispondere alle • accuse , : 
gratuite lanciate ieri da Davies e, • ; 
oggi da Jessup contro la politica •'';•• 
soviet'ca. ' Oromi^o hi ei"**»'na*o 
pli aspetti più aggressivi della pò- * 
litica seguita daU'imoerial:smo .. 
americano e da quello britannico. /• 
E' a questo punto che Jessup-ha-
cercato di dare il colpo di grazia ' i 
alla conferenza. Con parole molto " 
aspre, lasciando da parte il tono 
diplomatico moderato egli accusa­
va il rapDre=entinte sovietico di -
e«ersi addentrato nel merito delle 
questioni e di non aver rispettato i ; 
limiti di un dibattilo di proredura. " . 
d| eculare dagli obiet'ivi nreoosti 
alla conferenza e cosi via. Non con- '/._,-• 
tento di ciò. egli lanciava un av\*er- ' , ' 
timento che nel!e s"e in-e^ionl • 
avrebbe dovuto suonare quasi un 
ultimatimi, dichiarando che se Gri- : . 
miko non cambiava atteggiam*?n:o *v 

la coi.ferenza non sarebbe potuta '. 
continuare. A quest'ultima minac- . 
eia si associavano 1 deleruti bri­
tannico e francese. La seduta è 
slata infine sospesa. 

La consegna americana • 
I portavoce aula delegazione di 

Francia, che hanno incontrato su- :.' 
bito dopo i giornalisti avevano ri- ' 
cevuto la consegna di ostentare ";'*' 
molto pessimismo e di parlare di -
- irrigidimento sovietico ». - - -• • 

Perchè i delegati occidentali mi- -K 
nacciano di interrompere le trat- ^ 
tative quando ancora stamane e<si . \'" 
erano costretti a lasciare intendere ••'-_'_ 
la posa bìlità di un compromesso? --.'' 
La risposta sta proprio n-M carat­
tere favorevole che i dibattiti ave­
vano • preso nella prima giornata 
dei lavori. L'ottimismo è infatti il 
pericolò che gii americani temono '* 
maggiormente. £ • * " * - " ; 2 -

Quando alle quindici di oggi t ' • 
quattro delegati si sono riuniti un 
mutamento importante era a w o a u - ». 
to nell'atmosfera che circonda i la- * 
vori. Era bastata la prima seduxa 
avvenuta ieri con le proposte so- -
vletiche ferme, ma largamente 
comprensive, conerete e nettamen- , 
le. per spezzare la diga psicologica - ; ; 
rio di collaborazione intemaziona­
le, per spezzare la diga psicologa 
di pessimismo eretta da Washing- . 
ton con lo scopo di impedire ia 
partenza ogni progresso nella di­
scussione. Ci si era reso conio nel- ^ 
le rioetute riunioni tra gli occi- ~~ 
dentali, eh* era molto difficile dì-
mostrare all'opinione - pubblica la 
impossibilità di • un accordo sulle • ~ 
basi chieste dallo schema di o.d.g. •'••' 
presentato ieri da Gromiko. -

n delegato britannico Davìee > 
era stato costretto * dichiarare al- •*' 
la Retiter prima dell!) seduta odier­
na che « non v'è ragione perché • 
non Si arrivi ad avvicinare 1 due 
punti di vista purch* es'sl* d* *m-
bo te parti il sincero desiderio dl^;, 
farlo ». 

Jessup nella seduta di oggi, ha 
cercato di riprendere In mano lo -
sviluppo del dibattiti sia mostrali- • 
dosi molto duro coi suoi due saie). -'.; 
liti nella tempesto» riunione a tre 
•«volta*! «taiwn* a* «Jm« d'O-aar, 1-. 
sìa mei mai i»t^nr«fiti éM-aaaaa. » 
rifai» « P a l i n a , Bios* i , ; ^ .. \;:.^ 
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Didtnpnl a sabato 
$1 vota per II nuovo 
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i -V J. 

Com. Dlrett. sindacale 
«Albèrgo e Mensa» 

h/ :ùi-

W . 
IN MARGINE A UN DOCUMENTA RIO SO VI ETICO 

Dal centro al Quadrerò in io minuti 
. . » i - ( • i-1 

se avessimo il osca 
Le ferrovie sotterranee di Koma e di Mosca sono nate 
quasi cònteii|jk>raueainente... - Alcuni ì con fronti istruttivi 

.-'•.*-•$-,/ , :•.,-. .;*: <ì " • ' •'••• - T ; 
L'applauso e II mormorio di tne-

rnviglia che si è (etufo ad ogni spet­
tacolo. q/Zorohè sul lo -tchermo del 
cinema « Jttattas appari tanó le in* 
q u a d r a t a t e l e ! Metrò iti Mosca, slati­
no a.denotare, insieme con la sòd-
disfattone di vedere una betta rea­
lizzazione detta Capitale sovietica. 
anche una-critica ai neutri ammir 
muratori governativi e capitolini. 
che ancora non tono riusciti a dare 
ai romani nemmeno il piccolo tron­
co Tcrminl-s.42 del rapido e moder­
nissimo messo di comunicazione «r-
toma. "'••• • . • •. 
* Eravamo adolescenti e già sentiva' 

ma parlare della metropolitana: gli 
anni sono passati, siamo cresciuti. 
aitiamo messo tu famiglia e ades­
so sono i nostri figli a sentir par-

pur ' disponendo di moderne stale 
movili e di ascensori per l'accesso 
alle stazioni, è del tutto disadorna 
t i suoi corridoi, rivestiti di tnattp-
helle bianche, ricordano troppo da 
vicino l gabinetti di decenza (quel' 
H di Parigi tono addirittura inde-
centi). . - • • . ' ., , 
; Il metrò moscovita, invece — co­

me oli'spettatori hanno potuto con­
statare — offre all'occhio, sia pur 
frettoloso, dell'utente uno spettaco­
lo incomparabile; archi, colonne. 
statue, marmi, affreschi, sale spa­
ziose. perfettamente arcate, nel cui 
inferno, all'orrluo di opni treno. 
non si rischia di buscarsi una pol­
monite come acoade in quella di 

L» metropol i tana di Mote» ha ano sviluppo di circa M km. a tra­
sporta dna « t i tan i di passe n e r i al ( torno; è costituita da tre 

(ronchi che si Incrociano e da uno circolare ,- • ; s 

Ire della metropolitana! Quella del 
; 'rtar di metropolitana è diventata 

mai una tradizione delle famiglie 
romane ti forse un giorno, te ère 
e le epoche saranno calcolate in ba-

; al quirite del prima tunnel, dtl 
covdo tunnel, del primo binario. 

t.cl primo sottopassaggio e eoa via. 
A Moma erano già stati ultimati 
progetti della nostra ferrovia sòl-

t tanca quando a Ifosca il primo 
> r-no t i lanciò nelle viscere della 
i ita; t i era nel 1938-37; da allora. 
> elle gallerie romane non è stata 

essa nemmeno una rotate, mentre. 
i quelle moscovite hanno vieggìa-
-> qualcosa come setta miliardi di 
rassegperi. 

Attualmente, a metrò della capi-
r.le sovietica trasporta due milioni 
- : persone al giorno lungo un per-
?rso di circa 40 chilometri,* fra 
ève torà completata una nuova li-

ca. quatta di . « circonvallazione ». 
he sarà lunga circa 20 chilometri 

congiungerà tutti i 17 rioni della 
:ttà con i tronchi già esistenti del­
ti sotterranea. 

Chi ha visto U documentario « «fo­
li socialista » ha potuto rendersi 

onta della ricchezza di mezzi di cui 
ritenta può disporre nel trasferirsi 

' t u n a porre all'altra della città; ha 
otuto anche vedere la razionalità 
la sicurezza degli impianti, la mo-

crnità dei criteri con cui l'opera 
stata realizzata e la grandiosità 

Ielle stazioni. , 
La metropolitana di Mosca pud es­

tete veramente definita la migliora 
tei mondo: il metrò di Parigi, in-
itti, pud appena reggere il confron-
o con la nostra Homo-Nord: è pos-
«bile fare invece u n confronto con 
Underground londinese per quan­
ti riguarda il servizio in sé stesso; 
ìuesto confronto non è però già più 
ìossibile farlo, quando si pensa che 
ondra manca dell'anello di congiun­

tone che a Mosca, invece, è ormai 
•osa fatta. 

il confronto fra te sotterranee in­
tese e soriétfea cade completamen-
e. quando, oltre allo squilibrio dei 
isfemi di sicurezza, si guarda en­
ne all'aspetto estetico . degli .im­
itanti. 

X,-underground londinese, infatti. 

Oggi al «Rialto» 
Proseguendo la serie 

dei snceesM dei documen­
tari eorieticit 
Perii Volga 
Bacovina wettentricnatei 
Boschi dml Ct 

Londra, dove continuo è il succhio 
e risucchio provocato dal convogli 
che entrano ed escono dai tunnel. < 

Quando chiediamo che cosa • si 
aspetti perchè a Boma vengano co­
struiti altri tronchi del • metrò che 
non servano solo zone periferiche 
e poco i popolose come • quella del-
l'È-42, non di rado a viene rispo­
sto che la difficoltà risiede nel co­
strutte gallerie sotto il Teveri, la 
scusa non regge; non la sostengono 
nemmeno J tecnici d | valore che non 
mancano nel nòstro vpaesè; ancora 
ptenpjt reggerebbe aj pensare che la 

-• ' - . V y • 
costruzione delta nuova •- linea me-
tropolitana di Mosca ha incontrato 
gravi difficoltà naturali; il terreno 
saturo di alal ia; { tunnel passano 
sotto il fiume Moskova due volte e 
sotto il fiume di Jausa.. 

t costruttori hanno dovuto irga-
ninfale lo scavo di parecchie tenti­
nola di migliaia di tonnellate di ter. 
• f di roccia, mettere in opera > cu-
tinaia di migliaia d> tonnellate di 
cernute, armata e 190 mila innne.'. 
late df tubi gtgiitrschl nei quali 
corrunr t binari. • 

E. per- finire, un dato sulla veloci­
tà del convogli: per coprire una di­
stanza di circa 8 chilometri (p. es. 
Campldogllo-Quadraro) il metrò im­
piega 10 minuti e mezzo, calcolan­
do. naturalmente, anche le soste al­
le fermate intermedie. 

Hanno qualcosa da ridire su tutto 
questo i colleght de « ti Popolo *t 

» '. p. b. 

.:# RISPOSTA AI TIADITOIII ' 

Una nuova sezione 
costipila a Toltilo 

Altri sette nuovi compagni a 
8 . Oreste - I H % ad Aure l ia 

'• Dobbiamo registrare aneho « n i una 
nettila riguardante II tesseramento 
ohe ha dimostrato lo sianolo e l'en­
tusiasmo col qual* I compagni han­
no accolto la campagna osi «6 .000» 
nuovi Iscritti al partito in risposta 
alle duo spie. Infetti Ieri a Roma è 
stata creata una nuova Seslone: la 
Milena di Tufello, eho Immediata-
mente ha preso un'lnisiativa Invian­
do all'on. Qronehi un o.d.g., al ter* 
mine del qua'e «Consiglia alano de­
voluti ad opere di paòo I 260 mlllar 
di che II governo vuole stanziar* par 
la costruitone di armi in modo di 
flnanslare nel nostro Pteeo una ef­
fettiva ricostruitone Ohe dia pace, la­
voro e Indipendenza al Popolo Ita­
liano». "- • ••'•*' 

Intanto • •sul tano ad arrivar* no­
tista di nuovi reclutati con continui­
tà e costerna: è la volta della Zona 
di - Monterotondo oh* ci sognala 7 
nuovi Iscritti dal passe di 8. Or*st* 
(6 donne • 2 uomini). 

Altra notista di particolare Impor­
tanza ci giunge da « Aurslla ». La 
sezione ci comunica di aver tsrminato 
Il teeaeremsnte al 100%l 

Un evviva al compagni della ss-
zlone di Aurelia e un augurio frater­
no di buon lavoro al compagni della 
nuova sezione di Tufeltol 

IN OCCASIONE DEr/TA^FfcSTA DI DOMANI 
; À :"• -"' \ r • , - . . . • . : ""• 

Off riamo affé nostre donne 
la mimosa simbolo di pace 

t - • i — » ^ . — — • • ii i • i i ii • • • i ,. «--

Mesaasrel a Donna Ida Einaudi - Sconti In alcuni negozi 
Feste nel rioni - Spettacolo del cronisti alle Man tei late 

Anche quest 'anno • l 'Unione 
Donne Italiane, in occasione d e i -
Te marzo, ha preso numerose in i -
niziative per . ce lebrare d e g n a ­
mente la. Giornata Internazionale 
del la donna. 

In tutti i quartieri e le bordate, 
le donne, ins ieme alle ragazze e 
ai Pionieri, offriranno la mimosa 
e cartoline ricordo alla popola­
zione femminile e alle lavoratri ­
ci nel luoghi di lavoro, nel la 
scuole, negli ospedali , nei c inema. 
Bianche colombe del la pace, r e ­
canti gli auguri per l'8 marzo, 
verranno Incollate sui vetri de l l e 
finestre e sui portoni, a tes t imo­
nianza degl i impegni presi dal le 
donne per difendere la pace. A 
Torpignattara. davanti al Monu­
mento dei caduti, sarà data la 
libertà ad una vera colomba per­
chè con il suo vo lo simboleggi il 
desiderio di pace de l l e donne 
del la zona. 

Da tutti I quartieri e le borga­
te, Inoltre, saranno Inviate In for-

AXCOKA. DUK MORTALI INFORTUNI SUL LAVORO 

Fulminato da una scarica elettrica 
Schiacciato da une Irono in una cava 

Un ferroviere e un manovale haooo trovato una tragi­
ca morte a/io scaio San Lorenzo e sulla via Tibuttina 

TstU I» artlaal tarllns seti en 
*SM*«gil« In (ritrattane p>r«*«» Is 
Ommliilon* ilsraps •rosasanda **r 

ritirare «rrmtbila»* material* stame* 

La cronaca deve oggi registrare 
altri due mortali incidenti sul la­
voro, dopo l 4 luttuosi episodi del­
le due settimane scoree. Un ferro­
viere e un manovale sono le vit­
time delle sciagure verificateli Ieri, 
a distanza di poche ore l'una dal­
l'altra. • • - . . . - • • • • • • • 

Il primo incidente è accaduto 
nello scalo ferroviario S. Loren­
zo, verso le ore 10,45. Qui il fer­
roviere Darlo • Rìcci, di 30 anni, 
abitante in via Fiesole2t mentre ai 
trovava sul tetto di un locomotore, 
eseguendo lavori di riparazioni ai 
delicati congegni elettrici, è rima­
sto improvvisamente folgorato da 
una ' scarica di corrente ad alta 
tensione, sprigionatasi dal panto­
grafo, che era alzato. 

Per effetto della scarica, 11 di. 
sgraziato, è piombato al .suolo, e. 
rriettehdo ' tin urlo • straziante. Al­
cuni compagni di lavoro lo hanno 
soccorso e, a bordo di un'auto pub­
blica, lo hanno trasportato imme­
diatamente al Policlinico. Purtrop­
po. però. Il disgraziato è morto du­
rante il percorso, per le frtvlssi-
me ustioni riportate nell'incidente. 

Quattr'ore dopo, faceva il tuo in. 

Scoperto un losco commercio 
i donne e ragazze minorenni 
Dna vecchi» sfruttava fanciulle e vedo­
ve povere avviandole alla pronti tallone 

H dirìgente del commissariato 
Trionfale, dott. Manes, al termine di 
una • Inchiesta durata alcuni giorni, 
ha ordinato l'arresto della evenne 
Antonietta Cam 111 i. vedova Lombar­
di, abitante In via Vespasiano 48. 
perchè responsabile di lenocinlo e 
di avviamento alla prostituzione di 
fanciulle minorenni. La Camilli, che 
ha già • riportato condanne per lo 
Stesso reato, è stata tratta in arresto 
mentre conduceva ad un appunta­
mento alcune ragazze, una delle Quali 
minore dei diciotto ann i <-»̂  -

Le Indagini della polizia hanno por­
tato alla luce ancora una volta epi­
sodi tristissimi di degradazione e di 
miseria. L'arrestata et ere. per cosi 
dire. « specializzata • nell'arte Infa­
me di condurre alla perdizione gio­
vani donne strette dal bisogno, ra­
gazze orfane, vedove rimaste prive 
di ogni mezzo di eostentamento con 
bambini piccoli da mantenere. 

In una perquisizione nella sua ca­
ia. in via Vespasiano, sono state tro­
vate decine di fotografie di donne e 
un lungo elenco di numeri telefonici 
e di indirizzi, con a fianco segnati 
del nomi fittizi. 
• Tra t « clienti » della Camini figu­

rano giovani di buona famiglia, al­
cuni industriali, diplomatici sud-ame-
ricant e anche un nome che. rive­
lato. susciterebbe vivissimo scalpore 
al di là del portone di bronzo. 

La Camini, dopo l'Interrogatorio di 
rito, è stata tradotta alle Mantenete. 
a disposizione della Procura della 
Repubblica. 

Una bambini si avvelena 
con un pericolosa farmaco 

Una bambina di trs anni, Rit; 
Tudlnl. abitante la via Cernala ». 
è stata ricoverata Ieri pomeriggio 
al Policlinico In preda a fortissimi 
dolori viscerali. La piccola Rita, 
eludendo la vigilanze, Usila madre. 
s i ere impadronita di un flacone 
di " pasticche medicinali, custodite 
In un cassetto nella sala da pranzo. 
e ne aveva ingerite 14 nello <vazl< 
di dieci minuti. La mamma, accor» 
tasi del guaio, ha portato subite 
la bambina all'ospedale. Dopo un*. 
energica lavanda gastrica, i dolor: 
sono scomparsi e la bimba e state 
dichiarata fuori pericolo. 

I DISOCCUPATI HANNO VINTO! 

Domani a Primavalle 
cominciano i lavori 

lm egltaxtenl « e i «Jsoccvpetl « ! 
M m a v a l l s e di Acll la che sfocia­
rono f iorai fa negli scioperi a rove­
nto, hanno realizzato degli imme­
ttati e seetenxlsii successi. 
l a sagene alla fresatolo del «reoe-

ssgtttl • CI tette r«plal»ao ewMll-
ss* I aaagglereatl del Cesseae Usa-
M «rs'Vete le saaatara, oceafessM-
le se sere precedenti •ffersaasdeal, 
I l tesserare lassedlatasaeats l taats 
bttsMBS tetraset •ossecratici e di da­
ta «area al aareel «fra, f a r aea asd-

I Isreert dessoal; ad 
leste f. gassare, ««1. 

aa issaeeta «I te 
, (a ealto Isaarasa Ve-

Caaet, e See. Ceep. Uée arraa-
t* ^ar* ;a»s;* le »*ili*asta. 
L'esita vittoriosa di queste due 

ette è essa alteriore dlmo-trarione 
Mia eraaiea te capacità dette *3!an-
e Geajoaale ad affroatere e risol­
ar* J af* gran arcaismi che assi:-
usa la aapalaziooe ed arte confer­
ai eae aolo rea la pressione e, 
•efesie «af dlsareapatl, dei cMatlMl 
K-p" " „ . - ' - ' " ' • - : . . : * ' • • - • 
£ - » > j f«•.'».-•< • i . - ' i o - '••**•. i 

Sffe&.:.-'.'':=:--* • • ' • . . • • " '.,--•• 

d*Uo BOTfete, della putte migliore 
della opinione pubblica è possibile 
svegliare lo autorità capitoline del 
loro colpevole letargo. 

Numerosi altri gravi problemi ur< 
gono nelle borgate romane, non vi * 
dubbio che come è avvenuto a F i l ­
mavano ed Acilia recentemente ed 
alla Garbatela , Laurentina, Trullo. 
ancore Primavalle, ecc. ael dicem­
bre ecorso. 1 disoccupati sapranno 
affrontare e risolvere 1 loro pro­
blemi. 

Riconfermato il C D . 
della Cooperativa Cìsa 

Alla Ctse Viscosa, ove ooallrloee al 
tette le forse cbt shtrauulraaieate asta-
estese le IttlsUttre del rematori ha la-
f«ao teetste di Impscroalrsl del Ooa-
stello 41 aetmtnlitrazlene della Ooose 
ratlta di Obarusso per ripetere te atano. 
rra già f s inu s a anno fa ci Us^tasri 

Antiche tombe romane 
geoperte in • . Portuente 

Due antiche tombe romane, scavate 
entro grandi blocchi di tufo, sono 
venute alla luce stiUs Via Portuense, 
durante 1 lavori di ampliamento de-' 
gli Impianti della «Permolto». Le 
tombe sono adorne di eculture e pit­
ture di pregevole fattura, splendida­
mente conservate. SI tratta di lavori 
eseguttl verso 11 n secolo d C. Fun­
zionari della Sovratntendenra alle an­
tichità di Roma e tecnici dell'Istituto 
Centrale del Restauro al sono recati 
sul posto per prendere possesso di 
tutd gli oggetti e delle opere erti-
stlcha venute elle luce-

f r e s i e nel lo stesso ospedale una 
camionetta militare, a bordo del la 
quale giaceva un uomo in immi­
nente pericolo di vita. Si trattava 
del manovale Gugl ie lmo Micozzi, 
di 32 anni, abitante in v ia Gia­
como Ciamician (Ponte M a m m o ­
l o ) . t i Micozzi, trovandosi al la ­
voro in una cava di tufo sulla via 
Tiburtina, era stato sepolto da una 
improvvisa frana. Il compagno di 
lavoro Gennaro Fulgenzi, r imasto 
quasi incolume (solo qualche pic­
colo blocco di terra lo aveva co l ­
pito al le spalle, senza però provo­
care nessuna les ione) , si è a l lon­
tanato in cerca di aiuto e poco do­
po e tornato con alcuni soldati de l ­
l e Scuoia di Carrismo, con 1 quali 
s i ' è messo subito nll'opera, r iu­
scendo, dopo un duro e febbrile 
lo'voro, ad estrarre il disgraziato 
dall'ammasso di terra e di tufo che 
lo "schiacciava. Purtroppo, però, il 
Micozzi aveva II cranio fracassato 
e una gamba e un braccio spez­
zati. A l l e ore 16, egli cessava di 
v ivere . • , . 

Una casa svaligiata 
oro e gioielli rubati 

Un grosso colpo ledresco * steto 
eonsumsto in un eppartamento in 
via A. O. Barrili 40. Durante l'as­
senza della proprietarie, assenza du­
rata dallo 14J0 alle 20.15. ladri ri­
masti sconosciuti s i sono Introdotti 
In casa facendo uso di una chiave, 
falsa e hanno rubato biancheria, v e ­
stiti, pellicce per un valore lmpre-
clsato, banconote per 150 mila Uro, 
16 buoni del tesoro (100 mila) s uns 
notevole quantità di snelli, braccia­
letti. orecchini e orologi d'oro, per 
quasi mezzo milione. Sono In corso 
Indagini da parte del Commissariato 
Monteverde. 

Angelo Bertoldi, abitante in viale 
Liegi. 1. sulla circolerà rossa è stato 
borseggiato di 13 mila lire. Le car­
toleria In via del Collegio Romano 
6 è stata visitata dal ladri. Danni 
per 70 mils lire. La biancheria In­
uma delle studentessa Gabriella Ric­
ciolo (57 mila lire di valore) è scom­
parsa dall'armadio dove era custo­
dita, In via Gelila 23. 

Giovani disoccupati 
arrestati per furto 

I Carabinieri hanno tratto in arre­
sto tre giovani disoccupati, che fa­
cevano parte di un gruppo di per­
sone dedite all'accattonaggio e a pic­
coli furti neUe immediate vicinan­
ze di Roma e nel paesi della pro­
vincia. Gli ' arrestati sono: Raffaele 
Caserta. Francesco Capasse, Pasqua­
le Messina. Il più vecchio di essi 
ha ventinove anni. Le storia di que­
sti giovani, secondo i risultati delle 
Indagini, è abbastanza chiara. 

Si tratta di persone nate in fami­
glie poverissime che non sono mal 
riuscite e trovare un lavoro fisso. 
Dopo lunghi periodi di disoccupazio­
ne. alternati con brevi periodi In 
cui riuscivano a guadagnare Io stret­
to necessario per vivere, essi hanno 
cominciato a vagabondare da una 

località all'altra, chiedendo l'elemo­
sina. In seguito, hanno anche consu­
mato piccoli furti: una bicicletta, 
un vestito, biancheria stesa ad asciu­
gare, galline, frutta, ecc. 

Altri membri della e banda > sono 
latitanti. 

Uno studente Intossicato 
da una fuga notturna di gas 

Poco è mancato chs una fuga di 
gas, avvenuta durante la notte tre 
Ieri s l'altro Ieri mondasse all'aitrc 
mondo lo studente Benedetto Ter­
ranova, di 25 anni, abitante In via 
Satrlco 11. Il Terranova è stato tro­
vato ieri mattina privo di sensi nel 
suo letto e Immediatamente traspor­
tato all'ospedale S. Giovanni, dove 
è stato ricoverato con prognosi r i 
servata. 

Un carretto rovesciato 
da un camion sulla Casilina 
Un carro tirato ds un cavallo è 

stato rovesciato leti aera in Via Ca­
silina, all'altezza del km. 11, da un 
camion pilotato da Fernando Petrelll. 
Il carrettiere. Romolo Pergollni, abi­
tante in Via della Scala 72, ò rimasto 
leggermente ferito. 

zaa di snesseggl a D e n s a Ida Ei­
naudi l« rlvandicazlenl più e r ­
genti i e l l e donne • le ricalcale 
perchè . v e a g a n o eoetrutto ; eaee. 
seao le . * ospedali '' e venga data 
assistenza all'Infanzia e lavoro ai 
disoccupati con I 2M miliardi de­
stinati al r iarmo. 

Aderendo ad una precisa ri­
chiesta del l 'UDI, alcuni direttori 
di scuole e lementari hanno sta­
bil ito di far «volgere agli alunni 
temi sul la mamma o sulla mae­
stra. In a lcune scuole, 1 temi mi­
gliori verranno anche premiati . 
Ne l quadro de l l e singole manife­
stazioni e Iniziative sono da se-
gnalarsi que l l e prese dal Cine­
ma Corallo, che concederà alle 
spettatrici uno sconto del 20 per 
cento, dai numerosi commercian­
ti d e l i n q u i l i no, f o m e n t a n o , Lu-
dovis i , Lat ino, Latino Metronio e 
Ludovisi , che effettueranno scon­
ti de l S p e r cento a - tutte le 
acquirenti , e dalle regazze del ­
l 'UDI c h e hanno orgenizzato f e ­
ste e Monte Mario, Testacelo, 
Parloli , Prenest lno , Torpignatta­
ra, Trastevere, Quarticciolo, A u ­
relia, Esquil ino, Pietralata, San 
Basi l io . Nel locali de l l 'Unione 
Provinc ia le Romana degl i Arti­
giani in via Sici l ia avrà luogo 
un'esposizione di artigiane e ap-
prendiste de l quartiere Ludovis i . 
Mostre fotografiche verranno al ­
lestite a P . Milvlo, Ludovis i e 
San Saba. 

L'Unione provincia le degli ar ­
tigiani. dal canto suo, ha Invitato 
l e ditte a v o l e r concedere al le 
proprie dipendenti la mezza f e ­
st ività onde consent ir loro di 
partecipare al le celebrazioni de l ­
la giornata. 

Una vegl ia de l l e Mimosa avrà 
luogo domani «H'ANPl, in v ia 
Savola 13, a l la quale partec ipe­
ranno note figure de l mondo ar­
tistico e personalità del c inema. 
Il quintetto Marcucc) al l ieterà l e 
danze e la Ditta Profumi P a -
glieri offrirà a l l e s ignore e s i ­
gnorine f laconi-dono. 

Domani, a l le Mantenete , verrà 
effettuato uno spettacolo di arte 
varia Interpretato da Radio Cam­
pidoglio e organizsato dal l 'ENAL 
a dal Sindacato cronisti romani. 
SI tratta, com'è noto, di a n a Ini­
ziativa tendente a portare 11 con» 
ferto di un'ora di avago a l l e re ­
cluse di quell 'Ist i tuto e a d i m o ­
strare come n o n el el dimentichi , 
a lmeno 'per una volta, di coloro 
che soffrono nel l 'espiazione del le 
loro colpe. Ad arricchire l o epet-
tacolo parteciperanno anche l e 

OMI: alle ars 11 le i t i trias Ctt-
rttii P»(rissis!s ssfU satini rttais 
f i lmil i s rasu». 

MENTRE TENTANO DI SMONTARLA 

Dilaniati da una mina 
scoppiata fuori tempo 

Uno giace gravissimo all'ospedale 

Une gravissima sciagura ha fune­
stato Ieri pomeriggio il paese di Val-
lepletrs, a poca distanza da Roma. 
Una mina, esplosa fuori tempo, ha 
gravemente ferito due cavatori, uno 
del quali giace in imminente peri­
colo di vita .all'ospedale Policlinico. 

L'incldents s i è verificato allorché 
1 due operai. Luigi Sossi, di 31 anni. 
e Francesco Vamoll. di 28 anni, tro­
vata una mina inesplosa in una cava 
di pietre nei pressi della loro abita­
zione, hanno tentato di disinnescarla 
e di smontarla, allo scopo di poterla 
utilizzare In un secondo tempo. 

Mentre procedevano alla delicata a 
pericolosa operazione, sicuri di non 
correre nessun pericolo, fidando sulla 
proprie conoscenza di ordigni del gè- Le repprescattuul delle isrorstrtri ro-
nere. s i è prodotto Improvvisamente;mane, riunitesi Ieri alla Camera dei I s -

eembrava 11 Vamoll, 11 quale are ri 
mesto ferito al viso, al torace, alle 
braccia e alle mani. Dopo averli me­
dicati accuratamente, il medico con­
dotto ne ordinava 11 trasporto a Roms 

Poche ore dopo, 1 due feriti entra­
vano al Policlinico, dove venivano 
entrambi ricoverati. La condizioni del 
Vamoll non sono affatto migliorate e 
si teme che da un momento all'altro 
possa sopravvenire un peggioramento, 
11 cui esito è diffìcilmente prevedibile 

la protesta deHe laroratrki 
contro Fuso di gas venefici 

lo scoppio La fragorosa detonazione 
ha squarciato l'aria, e 1 due disgra­
ziati sono etati scaraventati a terra. 
dilaniati dall'esplosione. 

La detonazione ha destato vivo al­
larme nella zona. Contadini e ope­
rai sono subito accorsi sul ponto e 
hanno recato i primi soccorsi al due 

Toro, hanno approvato un ordine lei 
gloroo nel quale al protesta contro il 
criminale Impiego di ess venefici le Co­
rea da parte degli emerlcsil 

Oomro la poUics del riarmo, s per la 
riassetta economica della is i loae nanno 
votato ordini del giorno II Sindacato 
Qsp-<»ei!erl. !a Squvtna TUalso rtl r\ 
Maggiore e San Lorrn/i. r i su>L>tl pub­
blici. I collettori e eli stt!*t<t! «Iwlsrslt infortunati- Essi venivano subito trs __ 

sportati nelle loro abitazioni, mentre,iene ailVridV metallùrgiche*. 
veniva chiamato li medico condotto. 
Del due. 1! Sossi appariva li meno 
grave, pur avendo riportato delle 
brutte ferite al viso. Assai più grave 
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Le elezioni di oggi 
air Università feffi S M 

•tetee recluse che, per l'oceaslone. 
hanno ' preparato - e reciteranno 
naa breve acena quale segno di 
riconoscenza versa coloro che el 
•eco Intereeaatl alla loro sorte. 

Interrotte all'ATAC 
le trattative per la gratifica 

C o m i già annunciato, ha avuto 
luogo ieri all'Autorimessa deU'ATAC 
di S. Giovanni ra&semblea dei lavo­
ratori dell'ATAC per discutere sulla 
situazione che si è determinata In 
seguito alla rottura della trattative 
ira l'ATAC e 1» Commissione Inter. 
ne aziendale circa la definizione del 
volume della gratifica pasquale che 
ogni anno viene corrisposta al per­
sonale. 

L'aAsemblea. alla Quale hanno par­
tecipato alcune migliala di lavora­
tori liberi dal servizio, ha data man­
dato alla Commissione interna azien­
dale di svolgere l'azione più oppor­
tune per ottenere soddisfacimento 
ai!» g|u£te richieste della categoria. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il G: 
— Orti aensletl 7 asm (»V»M)i I. 
• M * . il est* il k n 4l» ( J l « 
alle 18.16. Nel IftM foa<U»!«e* «sii* rria* 
letsraukwtlt. N'tl 1971 Utela «ansa* le 
NET ( S M U rolitita tassale*). 
— sslltnist icBitrintt: lMwtrsU tert: san 
attesi M. ftssia» ti; siti mora I; aorti 
•sstai « , Itaaie» «e. Malriaoat trstoaV 
IÌ aa. .-.,. . . . . . . . . 
— etllslnss astMrsltelMt Teaisrewes es­
ala» « atatias 41 hri: IMI. « 
o!«U ittolsm • WaH"tif« skuieauis.' 

Visibile e esceltssils 
— Ttatrl: • Mori* il «a I W I W vteffie-
tors • itl'ElitM. 
— Cissaa: • U • tamia» ««Us t»w«us » 
all'AtUat*. Dita* « Miniasi • Gioiti» t è 
Itti» • ti 0»tt.*»i!e»itU; DoaiamUri Mi!«ti*t 
ti Riti*; < BtndiMt gialla • «1 Inbis*: • *•* 
c'è v»cs tot gli illrl • ti Tirweo 
— Itti*: Itti «tiorrt: « • Il • irlssitst • 
ài Oilet: « .M Fwtiisl «slls eatioM. Ma 
rotta: »r« 20.31 As«el!si • I strsaeati; 11.8* 
oeieerta dirette i t LospperttbMcà. 

RiagrasiesMste 
— fi ctasifM Qristi ' HirasiM, ssllt tav 
po*»:Wl!tà «i tarlo pwiomlawt», riagrttis 
qutntl Bisso telato ftnior* parto «1 l«tts 
rh« 1« i t tolpto tot 1* tooapirta sellt tas 
etra eoapajni. GiortMt. : 

Varie ' ; 

— 0i Brut* • etili fi|H li l imat i t i «ar­
ti ritorto TU atrto 4tU« BSMtrtcìt « «ti 
portonili iti depniit» looomotu» éi S. Latti­
lo. Ter realitstt* qtn*t« in'.iiitiT» tir tua 
luogo tilt 11 «•) refettorio i*\ deporto, tona 
itile mcolt* 61 o;la lire. • 

Comitato pace batte 
Comitato civico 4 0 
lì Comitato Provinciale dei parti­

giani della pace ha Inviato giorni fa 
alla Presidenza del Comitati Civici la 
seguente lettera a firma on. Tomaso 
Smith: 

« Abbiamo osservato con attenzione 
il Vostro manifesto murale intitolato 
" Comitato Civtco-Stalin 4-0 " nonché 
le cifre in esso contenute a proposito 
de oli armamenti dell'Untone Sovietica 
e dette condizioni di vita di quel Pae­
se. Nm siamo rimasti colpiti e non 
nascondiamo il nostro scetticismo. Ri­
teniamo comunque che .a tale enun­
ciazione arida e sommaria sia oppor­
tuno far seguire una più larga esem­
plificazione che contempli gli arma­
menti s te condizioni di vita di altri 
Paesi, » ciò perchè dal necessario 
confronto si rivelino i termini di un 
obiettivo giudizio. 

« A questo scopo desidereremmo sta­
bilir» con Voi un pubblico dibattito. 
convinti che un quadro completo ed 
etatto della situazione degli arma 
menti delle Grandi - Potenze po*sa ri­
solversi in un prezioso contributo al­
la questione che interessa noi tutti 
donde venga cioè, e da che cosa sia 
oggi costituito il pericolo di guerra ». 

Il 1. marzo è ritornata la ricevuta 
della raccomandata; il che fa presu­
mere che 11 silenzio del Comitati Ci­
vici non è da imputarsi a disguido 
postale. 

Evidentemente 1 Comitati Civici, che 
si possono permettere il lusso di stam. 
pare migliala e migliala di manifesti 
con false citazioni, temono di essere 
sbugiardati pubblicamente, ben sapen­
do che quanto pubblicato nel , mani­
festo e Comitato Civico batte Stalin 
4 a 0 » non risponde affatto a verità 

Comunque slamo ancora In attesa 
di una risposta al le' nostre precise 
richieste. 

Ma la migliore e più eloquente ri­
sposta alle menzogne del Comitato 
Civico l'hanno data 1 cittadini romani 
di tutte le tendenze e di tutti I ceti 
sociali, partecipando sempre più nu 
marosi alle diecine e diecine di di­
battiti, riunioni, conferenze, sulla In 
tervbta di Stalin e condannando 
unanimemente chi è spedalizzato in 
simili menzogne. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
CGWnilil: Cosa. *t UT. • l «mp. d'I 

0os.it. Saé. «ni alla tedici « P. Unteli!. 
SU. IVMTIli: O91Ì sii* di ciotto ut. Striar-

slaaria •! tetta It eelloJt irseetli. • 
S.C.I.: Oomit. li celtalt • 1 e»n*. Iti es­

ali: Siti, «OSMI! tilt «siedici s trenti le 
Federatiose. 

COMM. mar. m SEX.: 0!»T*U « I U * « H « -
ttfrt s LoAtTitU P. Ptrìos*. PrtMoiso. M. 
Stert. Ctrtt'.tlki. Allo fissioni iaterierrà sa 
ambra «tilt Coma'siicot Stmpt t Prcpt-
fatds selli Federatale. -

RIUNIONI SINDACALI 
ZDIU: OMÌ t!'s 19 tat. di ornati • «:-

«•crcpati del Qatrtireiolt. S. Bttil'.t. Aj»?io. 
I dlwceiBiti d<-l!« Diclini. GIIIUM. Tor-
m'fTtttttrt « Orteit allo 19 SO OTM<O 1« 
Gtwmltt di Preoeotis*. D»aa»: allo 1*. it ttit. 
ritaioa» d«l Cos. Djet. « dti r«p«:t. delie 
nttoez^Bi. 

POSmtOBIFOSICI: Am. r- **H tir. !8 
preiv» lt Cd L. per òiteatect talli tttaiie 
titstiitat. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
•ITOTI MIC. ProT. ASPI «setta «eri tl> 

9 li Sri*. Vi» Stittit 13. ss eccitcaxxc* 
ìtnordiotrs. 

LA RADIO 
24: | 

la I M M 4 m attrai* 
latitata da « a seta 

Verso le ore t di ieri msttlns. un 
fs'.egnsme dipendente dallo stabili­
mento «Battere». In Ville della Re­
gina Margherita 190, è rimasto gra­
vemente ferito alla mano destra In un 
Infortunio sul lavoro. L'operalo. ta> 
Giuseppe Floccsrl, era Intento si Con­
trollo di una sega a nastro. Improv-
v'samente. per cause non ancora pre­
cisate. la mano destra gli veniva al­
i enata dagli Ingranaggi della macchi. 
na che la laceravano e la strazlsvano 
orribilmente. Il disgraziato giace or» 
al Policlinico e s i teme che la mano 
gli resterà semi-paralizzata per tutta 
ia vita . ^ _ ^ 

OM (inalare e n Mata 
ttnaM !• Hani Maiiiwatiili 

Alle S ! A dt ter!, un *i*vs loci-
] dente stradale el è verificato tn PIsz-

la OBopcrstlTS stiate. Me noaottSMt lei za ^storcimento. Une ctrcolsre CD et 
lMfcaMerJeot e le arattlonl. I aratemi e scontrata con un fUabus. OH etito-
ell'atxeiblee, ritmenlmltà «imo e » e . | ^ « » l , ^ n » i

r*2*" ,l •*J^*.ir*n'* « ? " 
h « a o riconferme^ le l « M - d t a « i i J ^ 
Uste «el «IMsrsto Unitario rlelegerade \V M àl essi. Luigi Cenine, obliente 

aceleeuulone 11 Cbosiglle elrettivejtn v ia le Giulio Cesare 191, è etaro 
dicala a Senta Spirita, 

Ieri arila china di 8. M In Vis sono state rese le estreme onoranze a Oloa 
Ositi, fattrice Konamrta « ststs clrcondsts ancora una wita dil suo pubblico, 
est compagni d'srte, «alle autorità e alia cerimonia non taancataao 1 flort, 
a* I asspl al amfaealo dei rotoersa. proprio rone ali* serate d'onore di Dina 

grandi si sol argute. 
bare et noce, è stata 

r.tltnsnents dlatorars, alle 

a* l asspl al tiaftteaV) «et rotoersa. proprio rone ali* serate 
OalU. Solo la Olas, eoa 11 suo serrilo IntelUgeme e le grani 
*ea c'ire ala. Il sa» corpo, racchiuso In uns semplice bare i 
trasponete a tesila «an«»erse Dragasi, «evo a.tlmsaieats 

. Chiesa la aal aaaaa ere»» ssaga le sstgMle, 

Oosse abotsoo già «nnurxisto Per tntts 
Is settimana srranno luogo le elezioni 
del Contici! Studenteschi «1 Facoltà. 

Disaio l'elenco del candidati democra­
tici site elezioni che srraaao luogo nel'a 
Ziormta di ogzl: Selenar PstltleW n i 
sa»» Bel'oml; Maftvter*: n KsnscttTtl 
e Dloltoato. n i Robert!; Bfeeielaa, t 
asgllonl e Trombetta, n PerrrtU e Mot­
ta. m Agutgilara e asoaoae. IV Ssea. 
tlid e Ornile. V Moreno e Gatto, VI 
Pedlctno. P. Ci Pose© e Quinti; Lettere 
I Ssaaoce. n •onsdoana, DJ O. Ber­
teli! e Anceitnl, IV e P. a Cspasto • 
Monte»!; FMBMtlt: I Dells (VM e Grat 
ti. n Ctwoto e MatcsretU. Di Ollrlerl • 
Bari, IV * P. C Cordavi e BeoagJ; 
Vtra*e StstbttVae: P. C. dlp'oma Osa-
«ri; tatrtneria Messi*: I Benedetti • 
Glweppone. D Sancone e PrrsutU: I«-
trsnetU Trtrasls: n i De Francesco • 
Palchetti. IV Anantatfa. V Diana. 

Il rag. Ugo Taormina 
leggermente migliorato 
- Le condizioni del pubblicista Ugo 
Taormina, chs ' l'altro ter! • mattina 
ha t e n u t o di toglierti te vita con 
tr* revolverate, sono leggermente e 
lentamente migliorate nelle giorna­
ta di Ieri, dopo una notte di Incer­
tezza, durante la quale nessuna pre­
visione era possibile sulla sorte dei 
paziente. Ora I medici af7ern>ano eh* 
è possibile che 0 Taormina ai salvi. 
benché sarebbe ancora prematuro 
e arbitrano considerarlo fuori peri­
colo. La flgtla Franca, che *mt* di 
dastrmarlo. e la moglie sene al eoe 
capersele, se l la clinica dóve .e rfce-

RETS AZZURRA — Ora 8.24 
Canzoni — 12: Canta Salvlati 

ì 13.20: Musiche rlch.este — 18: 
' e L'Arleelana • di F. Ci.ea — 30.33: 

Il convegno dei cinque — 21,13: 
Concerto diretto da Crsveri — 
22 15: Musica jazz — 22.35: 1. Fe­
stival della canzone: orch. Ange-
Uni — 23.30: Orch, Eiffel . 

RCTS ROSSA — Ore 13.20: J 
Orch. Brigada — 13.50: Pagine \ 
pianistiche — 14: Orch. Angelini } 
— 14.30: Motivi dell'America La- ì 
Una — 17: Pomeriggio musicale ) 
— 18.40: Complessi carattaristlci < 
— 18.50: « Mater dolorosa > di G. ì 
l tovetta — 20.58: Angelini e S l 
strumenti — 21^0: Concerto di- l 
retto da Knappertsbuccb — 23J0: \ 
Orch. Eiffel. < 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AMMIN1STRITIYI dell* tei. Appio. Appi* 

Nuoto, Ctptitflolì*. Cittì Ntorest, Cttilint. 
CeitoteHe. Oill'.ioo, Gordltai. Pittilo. Pfe-
RKIÌBO. Qjjdrtro, Tor^gaitttrt. Toifoltno, 
Villi (Vttoti. lsr'.«« Metroaio. Sttiert tilt 
19 «111 tei. latino Metrcaio. Tit Laiittaìt 26. 

I t SEZIONI RAGAZZE mindino «nt eompt-
qnt in Fed. ptr ritirtt» Brtjmta attortile pw 
l'8 atri*. 

« AMICHE DE L'UNITA' • 
LS COMPAGNE Moatorrisi. Poni. Grlstldl. 

M*ooti!. Liodizi, Ferriri. Belltati. 5i!TMtriai. 
Prati, Rietiitelli. toso preyito <ìi rrcini pres­
so lo Stirai loro «Megtuta par la lilfai'.oat 
iell'S n&rts. 

TUTTE Lt DirrONDITRICI «oso lltititt à>-
mtsi pretto l'UH. proptgudt tilt «re 17. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
tC RESPOKIABIU UDÌ teso invitti* « t«-

nir» a ritirare li aimoit el il nuotisi* ptr 
1*8 atrto pretto ria « SoT&abrt 144. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor­

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

^ ^ ^ t f r ^ a ^ r ^ t g ^ ^ e N A i e ^ a ^ a j e s M 

DOMANI ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

iP amalo, 

& •ó&utfìiàB, 
no padiito, 

S»LCL -non 

fjtncjtè -no?. 

(& 4<L 

DANA ANDREWS 
SUSAN HAYWARD 

MRiNMSraMuacoiowyii V 

I K O 
SA&Ì2 

* e \ * * A * * A a A a A f > r > f > r ^ r W V > ^ V > 

- Domani al Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

piuroRTi 
JEU0W0 

te>e^e^^^^>%^r%»>»»^»»^^^^^»%B<ase«Staĵ »^^v^^^vvvv^v«^v«^ v̂v̂ ^ t̂< 

s»a^r%*^s«e«a%e*^^e%*»^»»%aes^r*«>JN*^^ 
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Mon armi , ma case* s trade. t. 

« Tu conosci il popolo solo dai rapporti della polizia >, ribat­
teva Gronchi al ministro degli interni, nel corso della dramma­
tica riunione del gruppo parlamentare democristiano alla vigilia ' 
del dibattito alla Camera sulle leggi di guerra preparate dal go­
verno. Sceiba aveva pronunciato oscure minacce all'indirizzo del 
Presidente della Camera, il quale aveva espresso in un suo inter­
vento la perplessità di un folto nucleo di parlamentari democri­
stiani, preoccupati dalla crescente ondata di proteste sollevatasi 
in tutto il Paese contro la politica bellicista del governo. Sceiba 
aveva, tra l'altro, detto, dando una ennesima dimostrazione della 
sua cieca ottusità reazionaria, che Ì « rapporti della polizia » lo 
rendevano certo della assoluta in Fondatezza delle preoccupazioni 
di Gronchi. Quali che possano essere gli sviluppi ulteriori di que­
sto contrasto in seno al gruppo di maggioranza, un Fatto è certo: 
in tutte le regioni e le province d'Italia, nelle grandi città indu­
striali e negli sperduti villaggi, nelle Fabbriche, nelle cascine, nei 
casolari di campagna, in ogni luogo dove una lotta aspra e con­
tinua impegna gli uomini e le donne per la vita e per un migliore 
avvenire, un profondo sussulto scuote le logore Fondamenta del 
governo imposto all'Italia dai finanzieri nostrani e dai gruppi 
imperialistici d'oltre oceano. Giorno per giorno, migliaia e mi­
gliaia di lettere, telegrammi, mozioni, giungono ai deputati di 
ogni tendenza. Un motivo alto e solenne accomuna il telegramma 
degli operai della Breda di Milano e la lettera tracciata, con mano 
incerta, nei desolati recessi del latifondo meridionale: < No alla 
guerra: non armi, ma case, strade, scuole, lavoro per i disoccu­
pati, terra ai contadini, giuste retribuzioni a tutti i lavoratori; 
riduzione degli esosi tributi che strangolano artigiani, commer­
cianti e piccoli industriali; un governo italiano con una politica 
italiana! >. I messaggi e gli appelli che presentiamo in questa 
pagina danno un quadro necessariamente limitato del grande mo­
vimento di protesta in atto nel Paese. Non basterebbero intieri 
numeri di giornale per raccogliere l'espressione della immensa 
mobilitazione di popolo che ha ormai condannato il governo della 
guerra. • ' 

• ' - ' * • 

Madri, spose, sorelle 
per la vita dei loro cari 

" Noi mamme non vogliamo più lutti ,> - ** Le cartoline precetto ci 
hanno aperto gli occhi,, • La voce dei giovani e dei bambini 

Una mondina di Ronsecco 
Or>. deputato Longo Luigi. 

sono una madre i/altana, una 
mondina; soffro da molto tempo 
dolori reumatici causali dalla ri­
saia e non avendo i mezzi per 
curarmi soffro molto. Ho saputo 
che in questi giorni al Parla­
mento si propone di dare 50 mi­
liardi per gli armamenti. Lei che 
è stato eletto dal popolo, dica che 
invece di armi con questi soldi 
diano ai poucri italiani i mezzt 
sufficienti per le cure, cosi avrà la 
mia riconoscenza e quella di tan­
ti altri poueri come me. Un sa­
luto rispettoso. 

Maffi Ansala 

Ronsecco, 19 gennaio 1951. 

La d o n n a di G u a s t a l l a 
Al Presidente della Re­

pubblica e all'Ambascia­
ta americana a Rom^ 

Le donne riunitesi in varie as­
semblee il 18 gonidio 1951 espri­
mono ferma indignazione per It 
venuta di Eisenhòwcr e per l'in­
vio delle cartoline rosa, confer­
mano decise la lotta per la pace 

U.D.I. Rocco di Guastalla 
21 gennaio 1951. 

« Ho p e r d u t o ' u n f ig l io > 
On. Gian Carlo Pajetta 

E' il. cuore di una mamma che 
vi parla e prega la vostra bontà 
di udire queste parole. A causa 
della guerra passata perdetti un 
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Lettere ai parlamentari 
dalle fabbriche e dai campi 
Dai portuali di Ancona agli operai di Taranto - Telegramma a Longo da Sesto 
S. Giovanni - '*Non vogliamo lasciar credere che noi accettiamo la guerra,, 

La d e c i s i o n e di s c i o p e r o 
d e l p o r t u a l i di A n c o n a 
. I portuali 41 Ancona riuniti in 

assemblea la fera del 14-1-51 dopo 
ampia discussione eolia attuazione 
di fatto che li sta «volgendo in Ita­
lia, considerato che l'atteggiamento 
del Governo Italiano mette in grave 
pericolo la pace, considerato intol­
lerabile elio un generale americano 
Tenga in Italia per reclutare carne 
da cannone per scopi imperialistici 
che non interessano menomamente 
il nostro Paese e che sono anzi in 
pieno contrasto con la tua indipen­
denza e con la sovranità; 

protestano con tutte le loro forse 
contro la venuta del generale ame­
ricano e contro la condotta politica 
del governo; plaudono all'opera di 
quelle personalità democratiche di 
ogni tendenza politica che vogliono 
le conclusione pacifica di.ogni con-

.trasto, e si impegnano ad appog­
giare con latta la loro azione ogni 
iniziativa diretta a evitare gli stan-
aJamenti di miliardi per il riarmo, 
ad impedire che soldati italiani ven­
gano messi alle dipendenze di gene­
rali stranieri affermando che essi 
vogliono assolutamente che la pace 
non eia messa in pericolo da atteg­
giamenti inronsnlti e antipatriottici 
dei governanti che si dimostrano vin­
colati agli interessi stranieri. 

Infine chiedono che, anziché as­
segnare miliardi per il riarmo, il go­
verno adotti una politica economica 
atta ad ampliare ì traffici con quei 
paesi, che per il passato diedero vi­
ta ed incremento al porto di Ancona. 

I portuali decidono pertanto —• 
solidali con tutta la popolazione — 
il sospendere ogni lavoro giovedì 
dalle 14 alle 18 perchè questo gesto 
i a monito ai fautori di guerra, sap­
pia Eisenhower che gli italiani »on 
vogliono la guerre. 
redenzione Nazionale Lavoratori 

dei Porti - Sezione di Ancona, 
Ancona, 14-1-1951. 

I «Jisoeoupatl di Fornita 
Al Presidenti detti RtpubbBcm, 

Prastaense Consiglio iti Hiniatri, 
aWAmboteiata americane. «j depu­
tati Igino Giordani, Longo, Giaci. 

Gli operai disoccupati di Formia, 
riunitisi ia assemblea generale, di 
fronte «Ila minaccia di una naova 
guerra, mentre aspettano da anni 
l'inizio di lavori già stanziati, men­
tre aspettano l'inizio del fabbricato 
INAR, dell'ampliamento dei lavori 
del porto, del mercato coperto, del 
lavatoio pnbblìco, scuole, . palazzo 
delle poste, stazione autocorriere e 
case per i aenxa tetto, constatano 
che il governo De Gasperi minaccia 
con misure antieostitazionali la li­
bertà dei cittadini a manifestare eoi 
pensiero, con la parola, con Io scrit­
to e ogni altro mezzo di diffusione 
garantito dall'art. 21 della Cestito-
rione della Repubblica Italiana, la 

i s so per eoa ssova 
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guerra. . - • » 1 > •> '-..^ 
Gli eperai ettestinpstl di Fonala, 

i quali aona costretti a vivere nelle 
stamberghe, nei tagari e nelle grot­
te umide e fredde, in condizioni eco­
nomiche • civili disperate, proprio 
a causa iella guerra scellerata a di-
tvmana, protestano fon rotta la loro 
f-raa, per l'arrivo in Italia del te­
atrale straniero Eisenhower, porta* 

tore di guerra o di sciagura per il 
popolo «aliano. 

Snoni questa voce come tra monito 
per il governo De Gasperi a per 
Randolfo Pacciardi, il quale, con 
molta leggerezza « non tenendo con­
to dell'unanime volontà del popolo 
lavoratore italiano di opporsi alla 
guerra americana, ba promesso al 
generale Eisenhower dieci divisioni 
di soldati italiani entro nn anno. 

Gli operai disoccupati di Formia, 
esprimendo Io sdegno di tutti i la­
voratori : italiani, •• per la servile 
acqniescenaa del governo De Caspe-
ri alla guerra . americana, gridano 
con fatta,la forza dell'animo loro, 
decisi a respingere le misure anti­
costituzionali del governo, e a sal­
vare la pace: j 

• Va fuori generale Eisenhower; 
va fuori dTtalia, va fuori stranier» 
•• GII aperai «1 Fannia, élaoccapatl. 

Una lattarsi da Taranto 
JtTon. Imiti Lmngm 

Sig. Onorevole, 
1 sottoscritti operai oeirOftìci* 

na Antoawbilìszica dell'Arsenale 
MJf. di Taranto chiedono a Voi, a 
al vostro Grappo Parlamentare, di 
chiederà a] Governo, in segnilo al 
dibattito ralle spesa di riarmo, che 
i miliardi occorrenti per le spese 
di riarmo siano invece stilizzati per 
opere di pace. 

Fiduciosi di quanto aopra I •otta-
scritti. 
. Sega—e le finse di 7» spera]. 

Toronto, 14-12-1951. 

L'OM. «Il B r a s a l a 

Al Cape «effe Stefe Luigi Einmmdi 
mi Ministro degl Intorni Seetbm, 
eWm GrondU 

Segreteria aVf Partire Cosassi fata 
limlimno Segreterie tri Partita- 5e~ 
«•aiuta lutiamo, AlTonattmoU Gior­
dani, Al Cornatolo jveaianefe Poco. 

Noi operai a impiegati della fab­
brica 0 3 f . di Brescia, alla notizia 
dell'arrivo in Italia del generale 
Eisenhower abbiamo sospese il la­
voro perchè non vogliamo che per 
difendere interessi stranieri sì ab­
bia a perdere la vita in ana guerra 
AtsutroiA 

Noi operai e impiegati siamo vivi 
e vogliamo vivere per il benessere 
dell'Italia. Oggi non vogliamo tacere 
perchè non vogliamo lasciare crede­
re che noi accettiamo la guerra. 

La nostra guerra e quella contro 
la disoccupazione, la miseria, per 
una migliore vita della famiglia. 

Teniamo a riaffermare che insie­
me a tutto il popolo italiano impor­
remo la pace. 

Un telegramma 
da Sasto 8an Giovanni 

AìTon. Luigi Longo ' 
A nome tutti lavoratori Breda 

plaudiamo vostra iniziativa discus­
sione eliminare campagna odio fra 
lavoratori e mantenere pace fra i 
popoli. Auspichiamo a tutto il mon­
do politica disarmo dando sviluppo 
attivila economica per eliminare mi 
seria e elevare tenore di vita popo­
lazione. 

Seno San Giovanni 10-1-1951. 

figlio per mancanza di cure che 
a lui facevano bisogno. Ora ne 
ho un altro di 5 anni e non vo-
olio che si ripeta tutto ciò. Vi 
prego di far udire anche la no­
stra voce a questo governo, che 
noi mamme non vogliamo più Ittt-
ti e sacrifici e dolorosi bombar­
damenti. Ditegli che noi siamo per 
iuta pace mondiale, non per la 
guerra e la distruzione della gio-
ventù. 

Viva la pace! 
Genovesi Lea 

Una famig l ia ca labrese 
On. Luisi Longo - Came­

ra dei Deputati - ROMA 
Caro Onorevole, 
abbiamo seguito in questi gior­

ni le discussioni sulla guèrra. 
La mia famiglia è composta da 

quattro persone e fra poco dovrò 
avere un altro bimbo, con il ma­
rito disoccupato. Facciamo la fa­
me e viviamo in un tugurio. Qui 
non ci sono né strade, uè scuole. 
Solo miseria. Ci rivolgiamo a lei 
perché Quando il governo vorrà 
stanziare i miliardi per la guer­
ra si ricordi della Calabria. 

E quando viene il signore del­
l'America sappia che noi non vo­
gliamo la guerra, ma quello che 
ci hanno promesso il 18 aprile 
per prendere il voto. 

Noi vogliamo vivere In pace e 
se vogliono la guerra la facciano 
loro. Le cartoline di precetto che 
sono arrivate non ci hanno spa­
ventato, ma ci hanno aperto gli 
occhi per sapere chi vuole vera­
mente la pace. 

Ci auguriamo che la tua voce 
ci aiuti come sempre a vincere 
questa battaglia. 

Per tutta la famiglia, 
Catanzaro M. - Via Casciollno 

Lamorelll Isabett» 

« N o n v o g l i a m o c h e a l t r i 
p r o v i n o II n o s t r o d o l o r a » 

On. Luigi Longo e p. e. al 
Prefetto di Bologna e allTJf 
ficio U.S.I.S. - BOLOGNA 

Abbiamo avuto u n caduto in 
guèrra e conosciamo tutto l'or 
rore e ta disperazione che si prò 
va' quando una persona cara muo­
re per colpa di governanti cri­
minali. 

Non vogliamo ehm altre fami­
glie conoscano i l nostro stesso 
dolore e siamo disposti ad appog­
giare l'azione di tutte le madri 
che si opporranno alla partenza 
dei loro figli per la guerra. 

Se ne torni in America Ei­
senhower! 

In Italia non e*« carne da con­
none.' 

Viva la pace! 
Csmastri Alfierm, Csmsetri 
Teresa, Csmastri ' Libero 

Bologna, 17 gennaio 1951. 

La v e d o v a d i B a g n o l o 
On. Luigi Longo - Came­

ra dei Deputati - ROMA 
Indignatissime manifestiamo 

contro l'arrivo in Italia di Ei­
senhower, generale americano che 
vuote un'altra volta portare i fi­
gli del nostro popolo alla morte. 
portando a noi un lutto perenne. 

E' necessario che Lei prenda 
atto di questa nostra protesta in 
quando siamo le più intaccate 
dalla guerra scorsa; siamo le v e ­
dove, le madri, le «orelle, le 
fidanzate dei morti dell'ultima 
guerra, a Bagnolo. 

Siamo certe che Lei metterà a 
conoscenza il governo di quanto 
sia forte il nostro sdegno verso 
questo generale che suona .offesa 
ai nostri martiri caduti per una 
Italia libera, indipendente e per 
far si che mai più. si abbiano 
guerre. 

Cordialmente La salutiamo. 
Vedove di Bagnolo In Piano 

Bagnolo, 18 gennaio 1951. 

La m a m m a d i Cangio 
Onorevole Luigi Longo 

Siamo un gruppo di mamme 
casalinghe di Cengia e la ringra 
ziamo ver la sua opera in favore 
della pace. 

La invitiamo ad appoggiare tut 
te le proposte di pace affinchè i 
50 miliardi siano utilizzati per la 
costruzione economica del Paese. 

Certi che farà il possibile per 

salvare la pace, il benessere s la 
libertà del nostro Paese. 

Seguono le firme di 29 donne 
Cengio, 1 febbraio 1951. 

Gottolengo te legra fa 
On. Longo - Montecitorio 

In niant'/estarionc popolare don­
ile Gottolengo respingono carto­
line mobi l i tatone loro figli, po­
litica di riarmo e costituzione 
esercito aggressivo a fianco dei 
nazisti, agli ordini del generale 
americano, chiedono pace e lavoro. 

Gottolengo 13 gennaio 1951. 

Il popolo li condanna 

DB Gasperi Scclba Pacciardi 

I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l I M M I I M I I I I I I I I I I I I I I l l l M I I I I I I I I I M M I I I I I M I t l l l l l l l l U I I I M I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t t 

Soldati contro Pacciardi 
*» * » i*PH-"* "-<••»¥«<•, 

Cecohignola 15/2/195, 
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Non vogliamo essere 
carne da cannone 
1 pionier i di 8 . V io la 

I Pionieri tì'Italia del reparto 
« Amos Facchini » di S. Viola con 
400 iscritti, venuti a conoscen­
za della venuta in Italia del ge ­
nerale Eisenhower .sono molto 
preoccupati per questo avveni­
mento. dato pure che molti fra­
telli hanno già ricevuto la car­
tolina rosa; essi non intendono 
che vi siano degli uomini in Ita­
lia che portino una nuova guer­
ra, perchè sanno cosa vuol dire 
uccidere bambini e genitori; essi 
desiderano vivere in pace ed e s ­
sere tranquilli per studiare e di­
vertirsi, essi pregano vivamente 
i membri del governo di tenerli 
bene in considerazione e di la­
vorare per la pace. 

Il Comitato del Pionieri 

I g iovani di Bar le t ta 
Alla Presidenza della Camera 

dei Deputati - ROMA 
I qui sottoscritti giovani r iu­

niti in assemblea la sera del 15 
gennaio esprimono la loro vo lon­
tà di pace e di condanna a tutte 
le preparazioni di guerra. 

Essi non vogliono servire da 
carne da cannone sotto il coman 
do di un generale straniero! 

•Non armi, ma case, lavori per 
migliorare la vita! 

Viva la pace! • 
Seguono le firme di 441 gtovaaL 
Barletta 15 gennaio 1951. 
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PIENO APPOGGIO BEL PAESE ALLA BATTAGLIA IN PARLAMENTO 

"Continuate fa vostra opera 
per il mantenimento della pace,, 

Lettere e ordini del giorno di cooperatori, sinistrati, esercenti - Voti unanimi di Consigli comunali 

'>£*••• 

i-M'--', 

Egregio Signor Direttore, 
slatto .un gruppo di & i l l -

t * r l d e l l e e cito l e notor l i sas lone d e l l a Cec« 
cblgnola ohe c i permettiamo di aan i f ea targ l i 
J i T i n preoccupa«ion# fra noi succ i ta ta 
a a l l • i n q u a l i f i c a b i l e pròTTedi»ento adottato 
dal Signor Miniatro de l la 01feaaF ON. fi.Pac-

o iardi V in i *i**A *•* *•*£•.;."?•* *•«»» »iXi * ara 
pr#f i in ' ta K 4^ 
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Lattara di sinistrati 
All'on. Litigi Longo 

I sinistrati della zons riuniti in 
assemblea straordinaria, esaminata la 
grave situazione in cui versano mi­
gliaia di famiglie, in dipendenza del­
la perdita della casa e di rutto quan­
to possedevano, a causa della guerra, 
fanno voti affinchè la Signoria Vo­
stra si adoperi contro il riarmo" e 
la cifra che il governo ha stanzia­
to per il riarmo venga invece ado 
perata per risarcire i danni di guer 
ra e ricostruire case per i senza tetto. 
La pregano di continuare la sua ope­
ra a beneficio del mantenimento della 
pace nel nostro paese e nel mondo 
intiero, onde siano evitati all'uma­
nità nuovi flagelli, lutti e sciagure. 

TI Comitato della sona 
Chles» Naova Sinistrati a 
Senta Tetto di Bologna 

GII Inqui l in i d i Rlmlnl 
AlVon. Luigi Longo 

II Comitato Direttivo dell'Associa­
zione Inquilini, riunito in seduta 
straordinaria il giorno tr gennaio 
i o t i , venuto a conoscenza dell'im­
minente arrivo nel nostro paese del 
generale Eisenhower, 

eleva vibrata protesta per la pre­
senza in Italia di un generale stra­
niero al quale dovrebbe essere affida-

L'appello di un bimbo 
•**?%?** ?A? ^r^iO^^^' 
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to il comando delle nostre divisioni; 
invita il sig. Eisenhower a ritor­

narsene in America, in quanto non 
è gradita la sua presenza nel nostro 
paese, quale generale straniero. 

Inoltre, venuto a conoscenza delle 
prime richieste di crediti di guerra 
per 50 miliardi di lire, avanzata dal 
ministro Pacciardi, esprime a nome 
dei senza tetto che ancora in nume­
ro rilevante esistono in questa mar­
toriata citta, la sua condanna per 
l'impiego di cosi immensi capitali in 
strumenti di morte e di rovina, men­
tre si negano i finanziamenti per la 
costruzione e ricostruzione di ca?c 
distrutte dalla guerra, necessarie per 
dare un alloggio decente a centinaia 
di famiglie. 

n Comitato Associazione 
Inquilini e Senza Tetto 

Rimini, IJ gennaio 19}'. 

Un convegno a Camugnano 
Agli Ondi Giordani, LHSSH, 

Longo, Di Vittorio 
I rappresentanti delle seguenti or­

ganizzazioni democratiche del co­
mune di Camugnano: P.C.I., P.S.I.. 
U.D.I., A.N.P.I., Associazioni Com­
battentistiche, Consulte Popolari, Coo­
perative, Camere del Lavoro e Co­
mitati della Pace, 

riunitisi a convegno il ia corrente 
mese, presa in esame la situazione 
nazionale, tenuto conto che al Se­
nato della Repubblica si ita discu­
tendo scila politica del governo; 

considerato che gli stanziamenti 
'di cinquanta miliardi di lire per gli 
armamenti incidono gravemente sul­
la economia del Paese e servono ad 

Ialimentare la preparazione della guer­
ra, disapprovano la politica di ar­
mamento del governo e invitano que­

lito a tener conto della volontà di 
pzee del popolo italiano e fanno 
voti perchè invece delle spese mili­
tari siano stanziati fondi per opere 
di pace e di lavoro; 

rendono noto che nel comune di 
Camugnano sono indispensabili i fi­
nanziamenti delle seguenti opere: co­
struzione della - strada Trascrra-Ca-
magnano, costruzione degli acque-
don; di CustezM, Ca* del Topo, 
Campano, e lo stanziamento di ade­
guate somme per l'aiuto ai colpiti 
della Frana del Monte Vigese, non­
ché per l'inizio di adeguate opere 
di bonifica; 

ritengono che quanto chiarito ven­
ga tenuto nella debita considerazione. 

Segaaaa le firme del segretari 
Camugnano,. s$ gennaio i * /x , 

I c o o p e r a t o r i 
di S. Eustacchlo.. . 

On. Luigi Longo, Montecitorio 
ROMA 

Duemila soci cooperativa consumo 
stabilimenti S. Eustacchio (Brescia), 
protestano energicamente contro po­
litica di parte condotta dal governo 
e ravvisano nella venuta del gene­
rale Eisenhower pericolo per la pace. 
La invitano prestarsi per evitare ul­
teriori lutti nostro amato Paese. 

... a di 8 . P i e t r o In C a s a l e . ! 
Agli on.li Cerreti, Grazia, A'cn-

ni, Longo, Giavt, Giordani, 
Romita, Di Vittorio, Zanardi 

I Consigli di Amministrazione e 
i dipendenti delle quattro Coopera­
tive di S- Pietro in Casale, riunitisi 
in seduta ' straordinaria il giorno 15 
gennaio 19$ 1, protestano per lo stan­
ziamento di $0 miliardi per il riarmo. 

Chiciiono che siano stanziati fondi 
per le opere pubbliche, onde risolvere 
la miseria e la disoccupazione dei 
lavoratori del Comune. 

Protestano indignati per l'arrivo in 
Italia di un generale americano, im­
pegnandosi a non essere mai carne 
da cannone. 

Invitano ì parlamentari a svolgere 
in Parlamento una campagna in di­
fesa della pace e degli interessi del 
popolo italiano. 

Comitato Coavle di Coordi­
namento della Cooperasione 
8 . Pietra ia Casale - Bologna 

té gennaio I9ft. 
La p r o t e s t a d i G r a v i n a " 

Agli onorevoli Togliatti, Pajetta, 
ScoccimaTTO, F. S. Nitti, Or­
lando, Labriola, Porzio, Nenni 

L'anno i« j t , U giorno i t del me­
se di gennaio alle ore 18, in Gravina 
di Puglia, ne] Gabinetto del Sindaco. 
presenti da pane dell'Amministra­
zione Comunale gli assessori: Stefa­
nelli Francesco, Palmieri Francesco, 
Calia Michele, si sono pretentati in 
rappresentanza di oltre cinquemila 
manifestanti i signori: 1) Clemente 
Girolamo fu Domenico, a) Catalano 

Chiedono che la presente protesta ' 
venga inviata per conoscenza al Pre­
sidente del Consiglio, al ministro del­
la Difesa ed ai parlamentari più in 
vista. 
. F.to dai succitati rappresentanti 

Gravina, 18 gennaio 19SI. 

I l Comune di Montevegl lo 
All'on. Luigi Longo 

Onorevole , 
questo Consiglio Comunale nella 

sua adunanza del 13 corrente mi ha 
dato il gradito incarico di portarle \ 
a conoscenza il voto unanime espres­
so dal Consiglio stesso plaudendo a 
quei parlamentari che propugnano la 
attuazione di riforme strutturali e ' 
sociali sostenendo una politica d'in­
vestimenti finanziari a favore di ope- . 
re di pubblica utilità, contro l'at­
tuale indirizzo polit ico che porta 
gradualmente il nostro ; Paese a l la 
guerra. 

Il Consiglio Comunale , sicuro in* . 
terprcte di tutta la popolazione di 
questo piccolo Comune di appena 
4 . j co cittadini, desidera v ivamente • 
che sia tenuto presente: 

1) che Montevegl io è stato dura* 
mente colpito dalla guerra per oltre 
il 40 per cento delle sue case; 

2) che versa in disagiatissime 
condizioni economiche per cui non . 
potrà mai svolgere coi propri mezz i . 
una proficua opera di ricostruzione, 
senza un adeguato aiuto finanziario; . 

3) che ha urgente ed assoluta ne­
cessita di vedere preso in seria con* 
siderazione quel minimo programma 
di lavori pubblici che i costituito da: 
a) costruzione dì case popolari; ») 
acquedotti; e) edifici scolastici; d) 
strade da sistemare e da completare; 
e si volge con la più ardente spe­
ranza a Lei perchè vogl ia concedere 
l'efficace ed autorevole Suo interes­
samento in favore di una modesta 

laboriosa popolazione tutta pro­
tesa nell'ansia di conseguire attra­
verso opere di pace il soddisfacimento 
delte proprie inderogabili necessità 
di v i ta sociale. 

Gradisca, insieme con la mia per* 
Francesco di Vincenzo , 3) Tarant ino jsonale riconoscenza, anche, quel la del 
Francesco fu Vincenzo , 4) Lacapra {Consiglio Comunale e de l la popo la 
T o m m a s o di Francesco, $) Va lenza- Jzione rutta 
no D o m e n i c o fu Michele, $) Schia­
v ino Giuseppe di Domenico , 7) Ga­
ietta Francesco fu Antonio, t ) Ragù-
so Oraz io di Domenico , 9) Raguso 
Michele di Girolamo, i o ) Casareale 
Salvatore fu Michele, per protestare 
contro la guerra e la venuta in Italia 
del generale americano. 

Contemporaneamente chiedono pa­
ce, lavoro e benessere sociale, sazi* 
che l a guerra devastatrice, t l . , 

Comune di Montevegfto (BOIOTIS) 
24 gennaio 19jr. D S iaaace ,. 
Qll e s e r c e n t i 
di aatv»a>*erdarat»a 

AlTon. Lmigi Lomom> 
Esercenti Saaspwraareaa indignati 

«saziamente bellico sicari 
terremo sabare pace ia 
•alesa. • - . - . . - \z .V, i 
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LA LOm m l,E TBE .rOUM, PER IL MJMtf 

Un 5 che vale 4 
e un 3 che vale 1 

Il Mìlan potrebbe perdere l'attuale vantaggio 
solo registrando parecchi insuccessi in trasferta 

'•••{kK'ic-:*:^.. •,. . — ' •• ; 
La partita fra U Mtlan • la Juven-.pare probabile, pur essendo possibile. 

, tua doveva essere u n a svolta, ed In- -Naturalmente la soluzione finsi» 
. fatti Io è stata, nel senso che la (dipenderà pur sempre dalla « tenuta » 

Juventus ha perduto 1*80 per cento casalinga degli attuali caplllsta; cor­
delle probabilità che ancora aveva di to sarebbe un guaio per eesl i* a 

-conservare lo scudetto. Esaminando bun Siro dovessero registrare altre 
U calendario futuro delle tre «gran- battute d'arresto del t ipo di quella 

. di • — proprio come noi c r ritiro- già subita contro II Bologna, mol t i» 
mett iamo di fare in questa nota — un altro • elemento decisivo per li 
appare magari che la situazione del giudizio finale della classifica lo da-
bianconeri non è poi cosi irrlmedla- r i 11 « derby • milanese, mentre ' lu 
burnente compromessa come quel i difficoltà delle altre gare da dispu­
t i nque punti di distacco dal rosso-1 tare potrà risultare di volta In volt» 
neri s tanno a dimostrare, ma clò.mugglore o minore a seconda della 
che è grave per gli Juventini e che ' posizione In classifica delle varie av-
oggt come oggi essi non hanno più • versarle da affrontare. Va Infatti ri-
la possibilità di vincere li camplo-; levato che II MI i n (come del resta 
nato , in quanto le loro massime ape- le altre due «grandi t ) ha sul prò 
ranze sono legate all'eventualità che prlo cammino parecchie « pencolan-

: l e altre due «grandi ». e soprattutto ti ». dovendo fra l'altre» visitare 1 lei-
11 Mtlan. facciano di tut to per., j reni del oenoa «proprio domenica 
perder/o. L'ultima carta da briscola prossima), del Torino, della Pro Pa- , 
c h e eesl. potevano giocare era 11 con-jtrla e deità Roma, tu te squadre c h e | < 
fronto diretto di San Biro; andato, alia data del vari confronti pò tran-
m a l e questo colpo, ad essi non re- n o trovarsi con l'acqua alla gola 
ata altro da fare che sperare che al e risultare avversarle assai più dure 

di quanto non sarebbero In condl-Mllan al incartino le carte in mano 
La Juventus potrebbe magari vincere 
tut t 'e dodici le partite che riman­
g o n o da disputare e raggranellar» 
cosi ventiquattro punti (Ipotesi de* 
resto troppo ottimistica per 1 bian­
coneri ) e tuttavia potrebbe egual­
m e n t e non terminare al primo pf»-

Le gare che restano 
MILAN (p. 44| «m«dla> + 4) 

Genoa, Como, Inter, Padova, B o ­

rioni normali. 
Forse le residue speranze della Ju­

ventus (per non dire anche dell'In­
ter) sono legate proprio a questo 
partite del ' milanisti: I Campioni 
dell'anno scorso altro non possono 
fare che augurarsi di veder situate 
•ul cammino del rossoneri barriere 
analoghe a qi.ella che essi non sep­
pero superare tre domeniche fa a 
Roma, quando perdettero per tre a 
zero. Il discorso potrebbe valere an­
che per l'Inter, ma in effetti 11 caso 

. . .e qui sensibilmente diverso, perche 
logna , Triestina, Torino , .Pro Patria,U nerazzurri dovranno recarsi a Tc-
Ata lanta , Fiorentina, Lazio, Roma, jrino sul campo bianconero per eo-

INTCR (p. 411 «m«di«» .+ 3),"4 "'"" 
Udinese, Sampdoria, Mtlan, Pa­

lermo, Fiorentina, Juventus, A t ­
lanta, Bologna, Lucchese, Novara, 
Torino, Genoa. : 

JUVENTUS (p. 39| «madia» 0) 
Bologna, Napoli , Torino, Como, 

P a l e r m o , Inter, Novara, Udinese , 
Genoa . Lazio, Padova, Atalanta. 

N O T A : Il neretto Indica le parti­
t e In casa. 

LA GRANDE BASStGHA D E I ' P U R I . DI BOXE 

Da stasera a Bologna 
i campionati italiani 

/ '.•* ' f_ '•*•" e»»--^"*»ai i MK*^^^^-^-—mmmmm»i^»mmmsmmmea«am**Ba**mB.^ '^^j,;- -

193 pugili rappresenteranno tutte le regio­
ni - La manifestazione si concluderà sabato 

"Questa sera al lo Sferisterio ENAL 
di Bologna avranno inizio le e l i ­
minatorie dei campionati italiani 
dilettanti di pugilato. Grande at-

; tesa regna negl i ambienti pugili-
isticl d'ella città per l'importante 
' manifestazione, prima del genere 
assegnata a Bologna. L'interessan­
te eelezione avrà anche un carnt-

j tere indicativo per i prossimi cam­
pionati europei ai quali partecipe­
ranno gli atleti laureatasi campio­

n i d'Italia. . 
j Prenderanno parte alla grande 
rassegna dilettantistica 193 pugili 
provenienti da tutte le regioni 
d'Italia. I migliori successi, stando 
al \ a l o r e degli atleti in lizza d o ­
vrebbero arridere al le compagini 
della Lombardia, dell'Emilia, del 
Lazio e del la Toscana. 

1 Le el iminatorie , a l eccezione de l ­
le semifinali e finali, avranno luo-

1 go su due ring e dopo tre'giornate 

• t o . per» via di quel distacco, incol­
mabile o quasi. 

• La formulazlona più - logica «e» 
Quesito che adesso va posto In rela­
z ióne alla soluzione finale del tor­
n e o è quindi la seguente: «Perderà 
i l Mllan 11 campionato?t • non « Vin­
cerà 11 Mllan 11 campionato T •, Dopo 
eh» è f i * passato 11 primo dei scoi*-
frontt dirett i» fra le tre grandi, ed 
i n attesa e h * giunga l'ora degli altri 
due , è d'estrema importanza esami­
nare 11 ruolino di marcia delle prl 
mlasinie,* particolarmente dei - afilau. 
1 cut paasl falsi — posti In relation» 
t u ' q u e s i t o di c u i sopra rivesti­
rebbero Importane» eccezionale al fi­
n i di u n possibile successo dell'Inter 
• di u n m e n o poesibll* e r i torno» 
della Juventus, , , ' • * - • - - r • 

Innanzitutto va però chiarito «hs 
l l n t e r , nominalmente distanziata tìt 
i re lunghezze, h a nella «media-pri­
m a t o » soltanto u n punto in meno 
de l roeaonorl, perchè ha disputato 
In trasferta ben duo gare più di 
osai. Dal aucrSeanto la Juve ha nel 
confronti del Mllan — secondo la 
« media e — n o n e lnque punti di 
distacco m a quattro. B" quindi 11 
eneo di dire che 1 e lnque punti fra 
Mllan e Juve sono quattro • t tra 
punt i fra Mllan e Inter anno sol­
tanto u n o ! cos i come 1 duo punti 
tra Inter • Juventus aono tre. • 

i l Mllan dunque, c h e In trasferta 
n o n ha mal perduto, deve ancor di­
sputare setto partite In campi ester­
n i (di fatto p*r& soltanto ael. gio­
candosi » Ben Biro la partita di ri­
torno con l'Inter, nominalmente e-
aterna . Quali alano le trasferte al 
Tede dallo specchietto; li ruolino di 
marcia suggerisco u n computo In­
teressante. che pue farsi analizzan­
do lo varie trasferte, al Uno di va-
doro quanti punt i abbiano totalizza­
t e ala l'Inter c h e la Juventus su 
quel terreni che 11 Mllan devo an­
cora saggiare. • 
- n Mllan deva dunque visitare eet­

t e terreni. Ebbene, in sei di questi 
eette campi la Juventus , ad e**m-

'• Le discussioni eu Roma-Inter non 
awennano a finire: ne parlano an­
cora con 11 dente avvelenato 1 tifosi 
romanisti, ne parlano con disgusto gli 
•portivi onesti e Imparziali, ne par­
lano con eccessivo spirito di parte 
molti giornali di Roma e di Milano 
Per solito in casi del genere Io spi­
rito campanilistico meno, sportivo 
tende a far presa anche su molti cri­

n i» » età stata o vi ha auadairnato d c L c n « ^zlchè inquadrare Teplso-
2 ? o p ^ r t n ^ V ^ ^ . h ^ r n - : a u » nelle -«e «atte proporzioni .1 
a i u t i e lnque ( n o n ai conta naturai-1 preoccupano di derni'versione secon-

11 confronto diretto) , guada- do II gusto del pubblico a loro più 
ei pun*l. Como al vede, il vicino. E' il caso di molti fogli mi 

stenere l'ultimo del tre «confronti 
diretti » del girone di ritorno. 

Come al vede il campionato non 
è ancora risolto, anche se l'attuale 
classifica mostra forse già una so­
luzione logica. Ma 11 bello del gioco 
del calcio è proprio nelle smentite 
cne talvolta la logica deve registrare; 
se non ci fossi* questo margine di... 
Illogicità, e quindi d'Incertezza. Il 
torneo n o n avrebbe rag'one d'esi­
stere. né si avreb'wo tanto spesso al 
totocalcio le vincite plurimilionario... 

• , . . ; : . , e . . , . - ,v- REMO 

OGGI A BOLOGNA 

La neve fa temere 
per l'allenamento dei giovani 
BOLOGNA, S — Già questa aera 

quasi tutti 4 91 giovani convocati 
per l'allenamento « azzurro • di do­
mani erano giunti la città. Pur­
troppo ancha oggi • Bologna ha ne­
vicato, • non è neppura certo che 
1» 'condizioni 'del Comunale '• consen­
tano domani di .disputar» 1 tre tem­
pi previsti per l a prima convoca­
l i on a 

Come è noto 1 convocati sono: 1 
portieri Buffon • Ghezzi 1 terzini 
Grava, Tuln. Cervato, Pedronl e 
Sentimenti V; 11 centro Santamaria; 
1 medias i Aogelerl , Venturi, » e i e -
carelli; gli attaccanti CerveUati, 
Migliorini, Xiucentinl, Periasinotto. 
Darin, Ghlandi, Baccl , Celio, Galli 
e Fontano»!. 

I ta l ia-Belgio di pallacanestro: le azzurre 

Noi sportivi non possiamo non 
sentire in questo momento l' im­
portanza del la nostra lotta con­
tro la guerra, 

(Dall 'appello lanciato dal g io­
catori de l lo Stabla agli sportivi 
italiani). 

LA V I T T O R I A DEL LEGNANO HA DECISO LA SERIE B 

Un abisso di nove punii separa 
le " vedelle „ dalle inseyuilrici 

laminata al reviso la serie d'oro della Spai - Primi sin­
tomi di riscossa dei "galletti,, - Il Pisa vittorioso a Seregno 

d'intensa attività, sabato notte al 
concluderanno con l'asseanazione 
dei titoli italiani delle varie ca­
tegorie . .,. . ., 

Dopo venti giornate di campiona­
to senza sconfitta, la Sp«4 e uscita 
battuta dai campo di Treviso contro 
una squadra che ambi 11 primo atto 
di quella prodigiosa offensiva forra-
ruee proseguita folr.terrotta fino a 
domenica scorsa. Resta tuttavia la 
sorlo di 20 partite uttld consecutive 
conseguite rial la capottata, un pri­
mato forse mai raggiunto m quest i 
ultimi anni tra 1 cadetti; restano 
1« vittorie contro tutto lo squadro 
che hanno tentato, dalia quinta gior­
nata in poi del torneo d« aberrare 
ft passo alla' compagir.e di Janni. 

Non basta vivere di ricordi, adamo 
d'accordo, ma U prestigio dalla Spai 
e le s u e probabK<tà di vittoria flnaCs 
a di primato restano intatte come 
a&a vigilia deKo sfortunato Incontro 
col TreW60. Incontro sfortunato por 
la discutibile condotta di u n arbi­
tro che lascia correrà faill di mane 

La media-primato della Serie B 
Spai + 2 ; Legnano aero; Vicenza 

—7; Modena —S; Brescia e Fanful-
l a —9; Livorno —10; Siracusa —11; 
Treviso. Reggiana, Salernitana e 
Venezia —1S; Verona. Messina e 
Spezia —13; Catania —14; Pisa —15; 
Cremonese —19; Bari —22; Sere 
gno —24; Anconitana — t i . 

di vantaggio che In slmili condizio­
ni di lotta cost i tuiscono un elemen­
to Importantissimo por g*J sviluppi 
della situazione. 

R. V. 

ALLA RIUNIONE PELL4 LEGA A MILANO 

Oggi §i esamina 
i l reclamo della Roma 
. Si prevede OD supplemento d* inchiesta • Ripre­

sa degli allenamenti - Domani Lazio - Italcable 

memo 
gnandovi 
.confronto indiretto non risulta mei 
•o difficoltoso per 1 rossoneri. 1 qua­
li . per quel magnifico ruolino di 
m e r d a esterno che possono vantare 
(20 punt i In dodici trasferte), do­
vrebbero fare a lmeno Quanto 1 ne­
razzurri • 1 bianconeri, se non di pi*. 
Per perderà 11 campionato, pero, do-

lanesl. che stanno adesso cercando di 
falsare l'accaduto, minimizzando la 
scorrettezza di Lorenzi • allargando 
la portata degli Incidenti causati dal 
pubblico romano. 

Comunque il reclamo romanista s a . 
ra esaminato oggi a Milano dalla Lega 
Calcio. La voce dell'A.S. Roma la 
farà sentire 11 dirigente gioilorosso 
Cinti, partito ferrerà dalla Capitale; 

Trebberò ottenere in trasferta m o l t o ( C J n t l c h j , r | r t a I consiglieri della Le-
wieno di quanto hanno già o t t e n u t o | K a che non si tratta di reclamo tee-
1 loro concorrenti; o questo non ap- nlco, bensì di ricorso sull'operato di 

Mi 
zlonl psichiche anormali. A tal uopo 
Il reclamo 6 corredato da testimo­

ni. che avrebbe agito in condì-

ffi "' 
ntanze varie-

Non crediamo che 11 ricorso roma­
nista possa avere esito favorevole. 
ed anzi prevediamo sin d'ora che Glu­
tini e soci si riverseranno un appro­
fondimento d'Inchiesta per meglio 
esaminare li caso, e per meglio pon­
derare la sentenza. A meno che lo 
stesso Massai non abbia recitato 11 
mea culpa nel suo rapporto. (Ma non 
è probabile). 

• - - • • » . 
Intanto Ieri le due squadre romane 

hanno ripreso gli allenamenti, sia pu­
re In misura ridotta. Oggi 1 romanisti 
dovrebbero effettuare la partita sul 
pallone, senza Venturi e Baccl oartlti 
per l'allenamento azzurro di Bo;ogna. 
Serantonl ; proverà forse un nuovo 
schieramento dell'attacco. 

Domani pomeriggio *ar« invece di 
arena allo Stadio la Lazio, che in­
contrerà (In allenamento pubblico) al­
le or* 15 l'Italcable-

t ^ 
VfTtM-momh (I-m — r«a slelle lasìM 

~*r*r*Mw «ami «eal, 
agfonf •freaalTtt giallo-resa e rianaale lafraltuoee. Dalla fot* 

a all'atiegglsaunte fraeeeavalo di C*laee«iarif e Armano, - • 

*-rv., .i^^Mi-^^x^i A &-ìÌ£j,'ÌJt%&$&fr ria. 
:^#A 

Intsnnlonall sul KmWs dona porta 
avversaria, por un asssriiTiu mal riu-
netto ( e ani bjueató Janni avrà modo 
di riflettore) od infine per l'assoncs 
determ-'iiante noi!» prima squadra 
del danese Bennlke. l'interno sini­
s tro spa iano dei quale forse solo 
domenica acorsa e! è potuto apprez­
zare l'apporto decisivo, l'intelligenza 
di gfeco lndlepensabl!« per una 
aquadra come la Spai che nollo spi­
rito 4-loranUe, neU'agondomo vivo e 
neCio sianolo del suoi nurneroelsat-
mi giovani ha !» s u e migliori armi 
dd combattimento. 

K* mancato dunque. aUa 8pol. Il 
ramata dotta prima Unse,. colui che 
permette aM'&Uscco di aftuttaro 1< 
buono doti di tiro del suoi gioca­
tori a che s a hit s t e s so r^oivore In 
modo decisivo lo partite *n favore 
doUa propria aquadra. - Non sappia­
mo s e l'Infortunio che ha colpito 
l'altra domenica Bennik« cost i irge-
rà Jar.nl a privarsi anche domenica 
prossima del prestigioso interno si­
nistro, ma v'è da pensare che l'ai' 
Senatore ferrarese, dopo la prima 
esperienza negativa subita farà taso. 
ro degli insegnamenti avuti e saprà 
comunque adeguarsi soia ottusalons 
ad utilizaare nei miglioro dei modi 
già atleti a sua cVeposizIor.e. . 

Il Legnano incalza 
Il Lagnano natunOmante ba avuto 

tutto da guadagnare dalla sconfitta 
de'.ls capolista, perchè vincendo in 
casa centro il Modena al * portato 
a ridosso doUa Spai riducenti» « di 
stacco a soCi due punti . Ma non * 
forse ques te che più interessava la 
squadra di Furìce&L L'avvorsorio era 
quo: Modena che dopo una seri» 
torUla'-ttsa m a di partite utdii s i era 
portato in terza pos i s lor* no^la o'aa-
alflca e benché distanziato di set te 
pun*4 contava sull'Incontro diretto 
con U Legnano per ridurr* X distac­
co * operare ancora ro l la e buona 
sorte » che porta alla divisione su-
seriore. I! gioco non * riuscito al 
Mcder.a poiché a Legnano di oggi 
marcia a pieno reg ine e perché esi­
s te un divario inco'.mabSe per ore 
tra »'. Legnano ed n Modena di que­
st'anno. O o c o fatto dunque per as 
promozione perchè Spai e Lagnano 
non hanno più avversari che possa­
no loro contrastare il passo con pro­
babilità di successo li distacco al 
è fatto oggi IncoCcnab&e. anche s s 
U Vicenza ha liquidato, come era 
nel'.* previsioni, U mooosto Bpejrta 

La lotta per la salvezza s ta viven­
do invece momenti drammatici ed 
incertezze vlvlealrne. Tra le squadre 
impegnato nei '* lotta s i sono avuti 
con tra risultati a sorpresa: la vit­
toria del P * a in casa del Seregno 
chs permette alla aquadra toscana 
41 compier* un passo decisivo verso 
la salvezza, mentre rigetta la matri-
cota lombarda ami orlo do', p^cipl-
a'o; 1 pareggi di Bsrl s Cremonese 
che s i staccano cosi d a i * coppia di 
coda ( S c a g n o e Anconitana) s pren­
dono ossigeno por le nuove bat­
taglie. 

Lotta Barrata in cada , 
TuU'altro e h * concluso dunque t 

capitolo re'xnrs—Ione perché almer.e 
una d*::« ulthn* quattro squadre 
classificato dove ancora porsi fuori 
o*:i* t o r à pericokisa. V'é da ssoiu-
der* con certezza eh* questa squa­
dra sarà l'Anconitana reduce da una 
onorerò:* aconfitta in casa dal Li­
vorno • fora* anche « Seregno eh* 
domenica giocherà proprio in casa 
dalla aquadra dorica cosicché la bat­
taglia decisiva dovrebbe ss» eco com­
battuta tra Bari • Cremore»* che 
sono, tra !* pericolanti, i s aquadre 
maglio dotato t o c c a m e n t e , oltre ad 
essai* tornite di un punteggio pio 
favorsvo!*. per ora comunque, la 
Cromonoa» parta favorita Barche he. 
riapotto al Bari, tr* eresie*! punti 

Bonetti baffuto al putrii 
Mamericano Biliy Nari 

KBW YORK. e. — Nella vicina Ne-
wark. 11. milanese Ermanno Bonetti « 
stato battuto al punti da BlUy Neri. 

Vittoria di Maria Isakova 
nei campkmali (rell'U.R.S.S, 

MOSCA. 6 — Maria Iaakova, la 
notissima pattinatrlc» n u u tre volte 
campione del mondo, ha conseguito 
Ieri a Mosca la vittoria finale ne! 
campionati sovietici di pattinaggio 
per il 1931. 

QUESTA MOTTI A DETROIT 

Scarsa è l'attesa 
per Charles Walcotl 

DETROIT. 8. — Mentre per l'in­
contro di domani atra fra Ezzard 
Charles e Jersey Jot U'alcolt. vale­
vole per il titolo mondiale del pesi 
massimi, i biglietti dei posti di ring 
venriono venduti a «oli 12 dollari (ot­
tomila lire circa), l'interesse del pub­
blico per i «grandi» del puyilaio 
sembra abbia raggiunto il più basso 
livello registrato negli annali della 
boxe. 

Sara la quarta volta eh» Walcott. 
reticente a precisar» la sua età, ma 
certamente sul ring da una ventina 
di anni, combatterà per il titolo ne­
gli ultimi quattro anni ed è la se­
conda volta che coli a//ronta Charles. 

Nei posti di ring, t sperando nella 
vittoria di Charles, sarà Joe Louis, 
il Quale, appunto per mano di Charles 
perdette il titolo l'anno scorso al suo 
ritorno a'I'attivltà pugilistica. Difatti 
te. Charles vince, l'attuale campione 
potrà mantenere ta promessa fatta a 
Louis di concedergli una rivincita, 
valevole per il titolo, nel mese pros­
simo; mentre se vincesse Walcott, es 
cenciosi impcpnato per contratto a 
concedere la rivincita a Charles en­
tro 50 giorni. Joe dovrebbe attendere 
/ino a estate inoltrata per dire la sua 
parola sulla questione dei titolo. 

Tutte queste macchinarfoni fra l 
< grandi del pugilato stanno irritando 
I tifosi, e soltanto 17 0Ì0 persone circa 
ti ritiene assisteranno domani sera 
all'incontro; molto poco rispetto alle 
folle di :0 0C0 spettatori e più che 
normalmente si raccoglievano intorno 
ai ring, quando era di scena Louis, 
nei suoi giorni d'oro. 

Anche gli incassi saranno proba­
bilmente un record alla rovescia del 
tempi moderni: si calcola che gli in­
cassi lordi raggiungeranno appena i 
centomila dollari (circa settanta mi­
lioni di Urei rispetto al vecchi tempi 
quando si incassava il triplo e anche 
il Quadruplo. 

Charles, il quale parte nettamenti 
favorito dal pronostico (Sai) difen­
derà per la ses*a volta il titolo che 
tolse a Louis. Egli messo k.o. Ous 
Lesnevitch, Pat Valentino, Freddie 
Belfiore, Nicfc Barone e Lee Orna, ed 
ha battuto Louis ai punti. 

Sorprendente sconfitta 
di Delannoit ad Anversa 

ANVERSA, 6 — H p s t s medio fran­
cese Michel Lapourlell» ha fornito 
stasera u n i grossa sorpresa: egli ha 
sconfitto s i punti 11 pari peso Cvrlll» 
Delannoit (Belgio) in un Incontro 
qui svoltosi stasera sul la distanza 
di dieci riprese. 

Delannoit non é riuscito a ripren­
derai d s un duro eolpo ricevuto alla 
quinta ripresa, con il quale é stato 
rpedlto al tappeto per 11 conto di 
otto, ed é stato largamente battuto 
al punti dal più brillante avversarlo. 

RIUNITI I DIRIGENTI DEL CICLISMO 

L'U.V.I. studia la crisi 
del ciclismo su pisia 
Si dice di voler accrescere l'attività dilettan­
tistica, in vista dei mondiali e delle Olimpiadi 

MUDANO. • — I/U.V.I comunica baro: Slghlnolfl Sergio, Inietti Mario, 
che oggi ha avuto luogo una riunione 
per esamhi.T» la situazione del cicli­
smo su pista e delle aite organizza­
zioni ala nel settore professionistico 
che in quello dilettantistico. Manno 
partecipato alla riunione, presieduta 
dal presidente Rodoni, la Commlssio. 
ne Tecnico-Sportive, la Commissione 
d | propaganda giovanile, li Commis­
sario Tecnico. Il presidente della Lega 
Italiana del Velodromi, il presidente 
dell'Associazione Corridori ClnellI-

Dopo le dichiarazioni del dott. 
Strumolo nella sua qualità di rap­
presentante del velodromi, sono state 
Gettate le basi per realizzare un pro­
gramma di attività a carattere gene­
rale mediante nuove forme che sa­
ranno ulteriormente studiate. 

E' stata presa in considerazione an­
che la necessiti di svolgerò una ac­
curata attività dilettantistica. In pro­
posito un programma che ha come 
obiettivo anche la prepararlone per 
1 campionati del mondo IMI e per 
le Olimpiadi de. 1953, verrà compi­
lato e svolto un pieno accordo tra 1» 
Commissione di propaganda ziovanll*. 
secondo plani in via di massima già 

tabilitl. 

Ciclisti inglesi 
alla Parigi-Nizza 

LONDRA. «- — Sono partiti alla 
volta d! Psrlgl I primi corridori pro­
fessionisti Infissi che prenderanno 
parte alla corsa del cinque giorni 
Pari^t-NIzza. 

Ls squadra è composta da Geort* 
Lander. Basii Reeves e da Stan'Sauh-
ders. 1 quali s i rechersnno poi in Ita­
lia, per prendere parte ella Milano 
Sanremo. 

Per la corsa francese, è assi curata 
la parteciparione di Gino Banali . 
dell'olande»* Van Est e del francese 
Loub Bobet. 

Aa îrà-aiUaeiuseis 
la Sei i M » i •«W 

PARIGI. «. — La coppia belga 
Brnylandi*AaTÌaenaeena ha vinto la 
«Sei Giorni» ciclistica di Parigi. 
conclusasi stasera. 

La eoppia ha compiuto eompl esal­
vamente km. S.71WW. Kssa ha vinto 
con un giro di distacco ani più Im­
mediati inseguitori: 1 belgi Bruneel 
e De Beuekelser e la coppie Gone-
sot-Van Steenbergen- Al quinta po­
sto Lapebie-Terruzxi. 

139 piloti Iscritti 
a l a ( t a t * # f r t * Sfratisi 

SIRACUSA. 
fidai* del 

• — Beco l'elenco uf-
tacrim alta « Coppe 

Vlgneri Guido; su Stanguellinl nor­
male: Cherubini Nicola. Lorenzettì 
Aurelio. Zanninl Luigi. Piatane Gio­
vanni. Todini Oreste. Zagone Vitto­
rio. Rossi Giuseppe; su Osca bialbe-
ro: Bonetto - Felice. Maccheiraldo 
Adolfo. Pinzerò Guglielmo; su Vado: 
Fagioli Luigi: su Erminl bialbero: 
Scotti Pietro. Blondettl Clemente; su 
Camen: Minguinl ' Ufo: su Abarth: 
Schermi Michele. Grimaldi Enzo. 
Giorgetti Mario; su Fiat: Tornatore 
Michele, Ferlito Giuseppe; su Cisi-
talia: Saloni* Ignazio. 

Classe da 1100 a 3000 « t e , : Scud. 
Guastalla su Ferrari 2000: Bracco 
Giovanni. Cornacchia Franco, Sta­
gnoli Antonio: Indipendenti: su Fer­
rari 2000: Cherubini Nicola. Bion-
dettl Clemente, Marzotfo Paolo. Bor­
donaro Luigi. Bianchetti Giampiero; 
su Maserati 2000: Musumeci Nicola. 
Ughetti Giovanni. Ruggiero Giusep­
pe. Placido Pasquale: su Osca 1400: 
Carini Pietro. Severi Martino (su 
Fiat Slghlnolfl). 

RIDUZIONI E.N.A.L.: ' Brancaccio. 
Cinestar, Colonna, Elioe. Inquilino, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Planetario, Pllnlut, Qurlnale. Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita. 
Quattro Fontane; Teatri : Rossini. 
Satiri. ... -

• CREATURA UMANA • ALL'ATE­
NEO — Quatta sera, alle 21, con la 
regia gì Giorgio Prosperi. • prima • 
In Italia di « Creatura umana > di 
Vittorio Calvino, nell' Interpretazio­
ne di L. Braccini. N. Pepe, e . Biz­
zarri • con la partecipazione di Ma-
rio Ferrari. Prenotai , al «9191 e al-
TA.R.P.A. (C.I.T.). • -

"''•'.. TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a del Piccolo Tea­

tro i Intermezzo * 
ATENEO: ore Jl: C i a Stabile Ate­

neo (novità) « Creatura umana » ; 

ELISEO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa 
« Morte di un commesso viaggia­
tore » 

OPERA: or» 21: « Orfeo ed Euri­
d ice» 

PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Nino 

Taranto « Appuntamento 1091 * 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia 

Wnnda Osiris < Il diavolo custode > 
QUIRINO: ore 21: C i » Tatiana Pa-

vlova « Il mulatto » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante « B chi v ive al dà pace » 
SATIRI: Venerdì 9: C.la stabile con 

D. Scala < Apocalisse a Capri » 
VALIB: Riposo. Giovedì Teatro Na­

zionale « Romeo e Giulietta » , 

VARIETÀ' 
Alhambra: Don Pasquale » C.la Bul-

trinl-Gagllano 
Altieri: Il grand» campione e Rlv. 
Ambra-JrVinelli: Tre ragazze • un 

caporale e Riv. 
Bernini: Non desiderare la donna 

d'altri e Rlv. 
La Fenice: Lo strangolatore di Bo­

ston e Riv. 
Manzoni: Assunta Spina e Rlv. 
Nuovo: Il grande amore 
Principe: Capitan Eddle » Rlv. 
Voltarne: Tormento e Rlv. 2 B 

CINEMA 
Acqaarle: 47 morto che parla 
Adrlaclne: Ogni ragazza vuol ma­

rito 
Adriano: Il generale mori all'alba ' 
Aiba: Fra Diavolo 
Alcyoae: Musica per 1 tuoi acgnl 
Ambasciatori: Angelo tra la folla 
Apollo: I tre moschettieri 
Appio: Amore e veleni 
Aquila: La furia umana 
Arcobaleno: Le comedlen 
Arenala: Quando l e s ignore al In­

contrano 
Arltton: Assalto al cielo 
Asteria: Musica per l tuoi sogni 
Astra: Bagdad 
Atlante: Il cammino della speranza 
Attualità: La volpa 
'Augusta»: L'ereditiera 
Aurora: Non c'è posto per l'amore 
Ausonia: Tragico destino 
Barberini: Noi che ci amiamo 
Bologna: Le spie di Napoleone 
Brancaccio: Amore e veleni 
Capitoli Trafficanti della notte 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capranlche|ta: Giustizia è fatta 
Castello: Il nemico ci ascolta 
CentocMle: Cleopatra 
Centrale: Vecpio Siciliano 
Cine-Star: Spie di Napoleone • 
Clodlo: i gangster del fuoco 
Cela di Rienzo; Musica per 1 tuoi 

sogni ... 
Colonna: Gangster del fuoco 
Colosseo: L'feola sulla montagna 
Corso; i trafficanti della notte 
Cristallo: Senza volto 
Delle Maschere: Ziegfeld follie* 
Delle Vittori»: La storia di Edyt 

Cavel 
Dei Vascello: Amaro destino 
Diana: Il cammino della speranza 
Daria: La corda di snbbis 
Eden: Bill sei grande 
Europa: Vacanze al Messico 
Excelslor: La gloriosa avventura 
Farne**: I falchi di Rangoon 
Faro: Girandola 
P l a s m a : n Diavolo in convento. 

Apertura ore 15,4*. Ultimo spet­
tacolo ore 22. 

Fiammetta: Caga of gol a 
Flaminio: La raatedora 
Fogliaao: Asge lo tra la folla 
Fontana: Vita «a eani 
Galleria: Assalto s i c ielo 
Gialle cesare: Amore e ve leni 
Golde*: Spie di Napoleone 
Imperlale (dalle 10.30) ; Io Sons fi 

eapataz 
l odano: Quel bandito aono l e 
Iris: Ossessione del passate 
Italia: I fuorilegge 
Massime: Ti cammino dslla epatant* 
Mazsist: Cenerentola 
Metropslltaa: L» valli Cena sol i tu­

dine 
Moderne: Io sono n eapataa 
Modernissime: Sala A: L'ereditiera; 
Sala B : Bil l sei grande 
Noveclae: Aquile dal mare 
Odeea: Tre giorni di gloria 
Odesealcfel: Tre ragazze * un capo­

rale 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: t i ribelle dei tropi al 
Ottsvlaas: L* g a s sorelle 
Palasse: GII amori di Carmen 
Pslestr lus: La «torta di Edith Cavel 
t i r i s i ! : Angelo tra la folla 
Plsastarl»: Rs«s. interra», documen­

tarlo (17. programma) 
Plaxa: La rivale del l ' lmperstrles 
Frenesie: Lo zappatore 
Qufrlaale: Musica per 1 tuo! sogni 

Qairlnetta: Viale ' del tramonto . 
(Ore 16-18.30-22). 

Reale: Il ritorno del v ig i lant i . 
Rex: Taxi di notte 
Rialto: Rassegna documentar! sov ie ­

tici: Per 11 Volga. Bueovina set­
tentrionale e Bocchi del Caucaso.-

R voli: v ia le del tramonto (Ore 1«-
18.30-22) - • 

Roma: L'azione continua .' 
Ras ino: Bandiera gialla 
Salarlo: Gianni PInotto e l'assassino 

misterioso 
Sala Umberto: I sacrificati • 
Saletta Moderno: La volpa " 
Salone Margherita: L'imboscat* 
SantlpppUto: Delitto al microscopio 
Savoia: Amore e veleni 
Smeraldo: Gangster del fuoco '• 
Splendóre: Assalto al cielo « 
Stadi»*): 3 ragazze e un caperai » 
Saperclnema: il Generale mori al­

l'alba e partita Milan-Juventus , 
Tirreno: Non c'è pace tra gli ulivi 
Trevi: Amore e veleni • <' 
Trlanon: Crepi l'astrologo 
Trieste: Carnevale In Costarica •• 
Tuscnlo: La vita a pauso di danza : 
Vsntun Aprile: Lo zapoator» 
V r b a n o : Trpglco destino 
Vittoria: Bagdad , 
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fOLTHONlLETTO Soldi Tmde tntko rttttlutit» 
CiSllELU Vaechelli. Opuscolo grati». LOCCA 
V» tùlio 3. LA SPEZIA Vi* RJB» 131. (7847) 
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fOTOOWLFlE p«f: ipuMliti. f««t» hai l lan . ri-
corrtitt. riuaioni. »ifeo:mfiit: f in . ecc « « « a 
T«le!o«it» «I 67;152 • Senni tomjritm, Seir-
Biglia. Vii Tr* CturJl* 5-6 Komt. 
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CURA MODERNA dell' .. 

ULCERA GASTRODUODENALE 
senza operazione. Dott. S. DELLA 
COBTC - Studio • Salarlo t. Via 
f ? . 1 * ^ ! . 2 2 2 - L- Benedetto Marcello 
LUNEDI" e GIOVEDÌ" _ Tel. 21.722 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE IMPOTENZA 

ESQUILIN0 
9em04l8fMa4{S/tHtgamn SWMM) 

u n i t i l o 
VKWUlTO 

STRUM U U I ' I U H 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI.OGO 
Cara tadolor* scasa operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE • 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PSM.E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-BOi - Oro 8-20 - Post, t-1» 

STR0M 
u o r i O H 

ALFREDO 
VENEREE . PRIXft IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Recasi. Piaga*, idrocele, frale» 
Cara ladoisrs e «essa opersalaa* " 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dai Popnlo) 

Tster. si.se» . Ore t-ts . rsstivi a-U 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Ut. E'eauatd • Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di Qualunque forma d'Isa pe­
lea za « di tutte le disfoostoBl ed 
saomsl ie sessuali d'ambo l sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sai* 
separate. Ore fl-13. ls - i i ; testivi: 
ìs-iz. consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Platea indipendenza t ist»r.inr>ej 

ENDOCRINE 
Oafelaetto aaedlco spsclaltasato per ìa 
diagnosi a lo cara delle «ole dtsfas-
slsal sesso»'!, cura radleals rapida 

sastsdo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali» 
ve-elilata precoce, deficienze giova­
nili . cure speciali rapide p r e - p o s t 
matrimoniali our« modernissima per 
Dr. CARUETTI . PIAZZA ESQUIU-
il ringiovanimento. Grande Ufficiai* 
NO U (Presso Stazione) . Ore e-il , 
i s - l t • Pestivi f - l S . Sai* separate. 
Noa ai curano venere* U dr. Carlettl 
non dà consulti e non cur» m altri 
Istituti. Per lnrormati»ni gratalt* 
•rtivere. Masslras rtsarvateesa. 

, • * " • • - * - - - • • • * - - - • , - 1 - i j-L n n 1111.11 n i u i. i. 

La eTalbot» ha chiuso 
PARIGI. 6 — Si appresa* e b * le 

società c T a l b o t » h* deciso di clilu-
der* i auol atabtllmenu *d h a depo­
sitato 11 s u o bilancio in TKbu&a:* 

La Cina Popolare 
ai Giochi Asiatici 

NUOVA D E U I , d — r arrivata 
questa matt ina a Nuova D*tb! ur.a 
de'.egaxioc* di 20 at;«u a de:*gat-
dr.oai che dover» partecipare al a i o -
chi Aalatlct 

E* questa la prima volta oh* una 
divagazione dora. Cina Popolar* par­
tecipi ad una oompeUxlos* *portlva 
internazloca:* Tuttavia. *ss*ndo 
pervenuta troppo tardi la notizia 
dalla parteclpsaion* cine** ai Oioetvl 
Astiatici, l auot vec.U a t ^ u • d r o ­
gati non potranno probaolliseett* es-
sore considaratl parieoipantl noi s en­
s o rero • proprio della paroCa. Que­
s t o ha dichiarato Q OornAsto 
nizxator*. 

AL TOWWKO DCU OAIRO 

UKfil • WèTf Blw vn WR0 
sppTin il mméè t « M 

I L ' e A U t O . « — Gianni CuceUl e 
MsrcsUo Del Bello hanno superato 
oggi ti atcondo tara* el lmioatorlo 

-- ...._ del doppio al campionati teanletiei 
d'Oro Sicilia », cri* ai correrà dom*. I Internazionali «Xglt to . bst tend* gli 
«ne* ventura. , I stnericsai Oalfmsn - TxvFlctr-ri 

Cten* JIM: M ataaguaniBl M a l . ' p e r S-I. S-4. 
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TRIBUNALI SPECIALI ? 
Paeelardi vuol superare Balstrocohi e 
vuole sottoporre al Tribunali Mil i tari 
tutti gli italiani dal 18 ai 5 5 anni 

Se Baittrocchi è passato alla 
storia, negli ambienti militari, 
come il più potente disorganiz­
zatore dell'esercito durante, il 
fascismo, Pacciardi non vuole 
essere da meno; vuole anzi su­
perare il maestro. 

Il ministro della Difesa, infat­
ti, non contento di avere intro­
dotto nelle forze armate l'atmo­
sfera di servilismo e di sospetto 
del tempo fascista ,tenta di far 
peggio. Vuole, in piena armonia 
del resto con Ì suoi colleahi di 
governo, ripristinare i tribunali 
speciali e affidarne il compito 
alla giustizia militare sottopo­
nendo ad essa tutti gli italiani 
dai 18 ai 55 anni. 

Perfino il fascismo non era 
giunto a tanto, perchè il Codice 
militare in tempo di pace del 
XIX anno dell'Era fascista, già 
all'art. 1. stabiliva che « la legge 
penale militare si applica ai mi­
litari in servizio alle armi », e 
solo in casi eccezionali ben spe­
cificati e determinati dalla legge 
a militari in congedo. 

Relazioni e lavori preparatori 
del codice avevano chiarito la 
portata limitatissima della ecce­
zione .richiamandosi al princi­
pio generale secondo il quale ti 
codice penale militare e la giu­
risdizione militare costituiscono 
una « deroga alle norme fonda­
mentali della giurisdizione e ai 
diritti essenziali alla giurisdizio­
ne e ai diritti essenziali del cit­
tadino » e bisogna quindi « pro­
cedere con criteri ristrettissimi 
e rigorosi »; sicché « il principio 
fondamentale che occorre fissare 
a base dei limiti della applica­
t o n e della legge penale militare 
è che detta legge speciale è fatta 
essenzialmente per f militari in 
servizio: tale principio è sembra­
to opportuno anzi necessario af­
fermare in modo espresso nella 
disposizione introduttiva della 
legge. Ne consegue che là dove 
questa riferisce le proprie norme 
al militare senza alcuna altra 
precisazione, tali norme devono 
ritenersi applicabili soltanto a 
coloro per i quali sussista ef­
fettivamente la condizione di mi­
litari in servizio n. 

Uno dei pochi casi in cut fi 
codice penale della dittatura fa­
scista considerava la possibilità 
di assoggettare i militari in con­
cedo alla legge e alla giurisdi­
zione militare era l'istigazione a 
commettere reati militari (art. 
212) e « istigazioni di militari a 
disobbedire alle leggi » (213 c.p. 
7«.pJ; ma questo reato non era 
definito nell'articolo citato poi­
ché esso era, nella sua sostanza, 
definito dall' art. 266 del codice 
penale ordinario, che veniva ri­
chiamato. Si trattava cioè di un 
reato previsto dal codice penale 
fascista ordinario, a cui, per i 
militari, si doveva applicare la 
legge e la giurisdizione militare, 
Nella relazione all'articolo ricor­
dato già, fin d'allora, si ricordava 
die anche in questo caso doveva 
trattarsi « precipuamente » di 
«t militari in servizio », poiché si 
fiottava di un reato generico di 
indubbia natura politica. Di fatto 
poi il fascismo aveva sempre de­
ferito gl'imputati di tali reati al 
Tribunale speciale, • liberando 
cosi i tribunali militari da una 
odiosa indagine, la cui natura 
politica prevalente, riconosciuta 
anche dalla relazione ministeria­
le, aurebbe comportato uno sna­
turamento della giustizia mil i -
IGTC. , 

La lotta, che il popolo italiano 
ha eroicamente combattuto per 
riacquistare la libertà e l'indi­
pendenza, doveva anche portare 
alla abolizione dei tribunali spe­
ciali. E l'art. 102. della Costitu-
z'one sancisce tale principio: 
« non possono essere istituiti giu­
dici straordinari o giudici spe­
ciali »: come pure all'art. 25 * 
detto: « nessuno pud essere di-
s'olto dal giudice naturale pre­
costituito per legge ». Una parte 
notevole dei deputati della Co­
stituente non volerà fnrr alcuna 
eccezione a questi prinripii, come 
risulta dalle discussioni alla As­
semblea Costituente e in parti­
colare nella seduta del 21 no­
vembre 1947. In considerazione 
però della particolare natura 
della disciplina militare fu con­
siderato che potesse esistere un 
codice penale militare e una giu­
risdizione militare anche in tem­
po di pace però per l soli « ap­
partenenti alle forze armate ». 
cioè con chiaro significato di o ' -

tiuifd di servizio. L'art. 103 del­
la Costituzione precisa infatti: « 1 
tribunali militari in tempo di 
guerra hanno la giurisdizione per 
reati militari commessi da ap­
partenenti alle forze armate *>. 
Sì deve trattare cioè di reati mi­
litari, obiettivamente definiti 
dal c.p.m.p. e non richiamati da 
un codice ordinario ,e quando 
esista la qualità soggettiva di 
«appartenerne alle forze armate» 
che, da quanto risulta anche dal-
'a discussione alla Costituente, 
ha chiaro significato di militare 
in servizio. 

Questa norma della Costitu­
zione ha il valore di un ordine 
preciso ed è immedia'amente 
operante. Abroga cioè con effet­
to immediato tutte le norme pre­
cedenti che siano in contrasto. 

Nessun dubbio perciò che il 
tentativo del governo e più pre­
cisamente la circolare Pacciardi 
che mira ad incriminare citta­
dini italiani che non siano mili-
'ari in servizio, in base agli art. 
213, 214 c.p.m.p., e a sottoporli 
alia giurisdizione militare, è una 
aperta violazione della Costitu­
zione. di cui il ministro dovrà ri­
spondere. 

La giustizia militare, forte del 
la legge, riaffermerà la sua in­
dipendenza e non si presterà cer­
tamente al gioco del governo di 
trasformare l'esercito in un tri­
bunale speciale politico; poiché 
ciò significherebbe, oltre che una 
violazione della Costituzione, la 
rovina delle forze armate. 

PER L'IMMEDIATO INIZIO DEI I AVORI DI PUBBLICA UTILITÀ* 

10 mila disoccupati manifestano 
a Benevento e nel Salernitano 

. — . — > — — .i . _ 

Quasi tutti i fermati di Rqccagorga rilasciati - 1 lavoratori chimici impe­
gnati dalla F.I.L.C nella lotta per la pace e contro il supersfruttamento 

Nel campo delle lotte del lavo-
ro queste settimane sono caratte­
rizzate da un sempre più imp* 
tuoso sviluppo del movimento dei 
disoccupati, che sono decisi ad 
uscire dalla tragica situazione di 
miseria in cui il governo atlanti­
co li ha gettati « vuole mante­
nerli La Toscana, le Marche il 
Lazio, la Puglia, la Campania, il 
Delta padano, il Friuli sono le re­
gioni e le zone d'Italia dove più 
che nelle altre le forze sparse dei 
senza lavoro — spesso disorienta. 
le. qualche volta avvilite e sco­
raggiate — si vanno raccogliendo 
in possente movimento, vanno ac­
quistando una volontà e una fidu­
cia nuove. Dovunque si assiste al­
l'estendersi degli scioperi a rove­
scio che — specie nelle regioni 
dell'Italia centro-meridionale — 
costituiscono già una fitta rete in 
cui si articola la protesta e l'azione, 

A. Ccrignola. per esempio, oltre. 
cento disoccupati si sono portati 
sulla strada del Macello per ini­
ziare lo sciopero a rovescio. E co­
me è avvenuto in altre località, 
appena entrati in movimento i di­
soccupati hanno ottenuto un i n ­
cesso. Tutti 1 cento disoccupati di 
Cerigno'n sono fitnti infatti assunti. 

Un altro sciopero a rovescio e 
stato Iniziato a Volterra in pto-
vincia di Pisa da parte degli ope­
rai del Consorzio di bonifica, men­
tre a Pictrabuona in provincia di 
Pistoia, nella borgata Primavall* 

I primi impegni di diffusione 
per la giornata (MI8 marzo 

In occasione della grande «tornata di strillonaggio per la 
festa internazionale della donna: 

— Le «Amiche dell 'Unità» di Terni diffonderanno 4.000 
copie più del normale, raddoppiando l'obbiettivo posto dalla 
Commissione Femminile Centrale. 

— Le « A m i c h e » di Arezzo raddopperanno la diffusione 
degli altri giovedì e sfidano le compagne delle altre Provincie 
toscane a fare altrettanto. 

— Le « A m i c h e » di Napoli raggiungeranno l'obiettivo di 
2.000 copie in più. Fra 1 gruppi che hanno già prenotato si di­
stinguono Castellammare con 250 copie, Chiaia Posillipo con 200, 
Ponticelli con 150, Barra con 100. Stella con 100. 

— La provincia di Bari ha già superato l'obiettivo di 1.000 
copie. Le prenotazioni di Bari città rìon sono ancora giunte. 

— Le « A m i c h e » di Caserta hanno già raggiunto l'obiettivo 
prenotando 300 copie. -

— Le prenotazioni continuano ad affluire. Da Perugia • 
Reggio Calabria, da Ragusa a Firenze è una continua richiesta 
di copie! 

Le prenotazioni vanno indirizzate a ROMUNITA' Roma. 

Esse dovranno pervenire non oltre le ore 19 di oggi merco­
ledì 7 marzo. 

di Homa, a Prlverno, Sezze • Roc-
cagorga in provincia di Latina t a 
Travullia e Pesaro proseguono gli 
scioperi a rovescio iniziati da di­
versi giorni da centinaia di di 
soc?upati. In particolare a Rocca-
gorsta sono stati rilasciati quasi 
tutti 1 disoccupati fermati l'altro 
ieri dai carabinieri. E' evidente 
che il rilascio rappresenta un im­
portante successo della viva pro­
testa popolare contro la brigante­
sca aggressione di lunedi e della 
.sol danetà di tutto il popolo con 
i d soccupati in lotta. 

Nuove Imponenti manifestai toni 
hsniio intanto avuto luogo nelle 
Provincie di Salerno * Benevento. 
Cinquemila disoccupati sono ste­
si nelle strade dei paesi del Salci 
nitano a manifestare la loro col­
lera ineontenib'ie. Nel capoluogo 
oltre duemila lavoratori sono n. 
fermento. I paesi scesi ieri tn lol­
la «ono Nocera Inferiore. Angrl, 
Sant'Egidio, San Marsano, Corba-
ra, Snn Lorenzo e Vietri. Oltre 
duemila lavoratori sono convenuti 
ad Ang.-i a rivendicare l'inizio im­
mediato di lavori utili alle popo­
lazioni e c»~e «smorbano la mano­
dopera disoccupata. Dietro questa 
pressione i sindaci di Angrl. San­
t'Egidio e Cor bara si sono recati 
a Salerno per chiedere al Prefetto 
Immediati orovvedimenti. 

A Benevento sono Invece con­
venuti cinquemila braccianti edili 
disoccupati da ogni comune della 
provincia per rivendicare 11 tavo­
lo. Un grande comizio si è svolto 
nella città 

Per quanto riguarda le Industrie 
una grave notizia è giunta da Ci­
vitavecchia dove la direzione della 
Italcementi ha annunciato ieri po­
meriggio il licenziamento di 52 
operai. La Commissione interna ha 
respinto la decisione. 

In Sicilia una nuova aggressione 
poliziesca è stata compiuta contro 
eli zolfatari in sciopero da ormai 
sedici giorni. Grossi reparti di ce-
'are hanno assalito e bastonato «el-
vaffgiamente i minatori di Calta­
nisetta con le loro donne e 1 bam­
bini che uscivano da una assem­
blea nei locali della lega. 

8-10 per 
ile 

La mozione dei chimici 
MILANO. 6. — « Tutta la produ­

zione dell'industria nei settori chimi­
ci per i consumi civili ». Questa pa­
rola d'ordine, lanciata dal Comitato 
Direttivo della Federazione Naziona­
le dei Lavoratori Chimici nella mo­
zione conclusiva del suoi lavori sin­
tetizza la sostanza delle indicazioni 
di lotta che sono state fissate al 
lavoratori della Chimica. Per i se­
guenti obiettivi dovrà svilupparsi un 
grand* movimento nel quadro del 
Piano del Lavoro: mantenere in ogni 
fabbrica l'iniziativa; impegnare il 
padronato in ogni azienda a svilup­
pare la produzione di pare: imporra 
l'assunzione di disoccupati per ri­
portare gli organici a quelli del '48: 
eliminare le ore straordinarie a ca­
rattere continuativo: ottenere l'im-
mifsione nelle fabbriche di una per­
centuale di giovani di al meno 1) 

Clamoroso colpo di scena 
al processo dei conti Manzoni 

I n un memoria le a l la Corte d'A**Ue 7 persone ni dichia­
rano colpevol i dell'asaanniiiio e ncagioiiano gl i Imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SFECiALE 
MACERATA, 6. — Un sensazio­

nale colpo di acena, di cui è diffi­
cile finora valutare l'esatta porta­
ta è avvenuto oggi al processo con­
tro I cittadini accasati di aver uc­
ciso il 7 luglio 1946 la famiglia dei 
conti Manzoni Anzìdei. 

Mentre al stava interrogando un 
impalalo alle ore 11,35 l'avvocato 
Solgiu presentava al Procuratore 
cenerai e un memoriale nel quale 
sette cittadini e precisamente Olin-
da Zanotfi. Leonida Ceccolì. Pom­
peo Grattarti, paolo Concila, fau­
sto Tamburini. San.e Cailiardi e 
Alvaro Bacchi nì — quest'ultimo 
agente di P.S. di Forlì e che oggi 
si è reso latitante — tatti di Vol­
tami. dichiarano di avere nec-ìsO 
i conti Manzoni Aniidei. Nel me­
moriale i l racconta con rìcehexia 
di particolari l'aziore compiuta. 

Coa l'esibizione di tale documen­
to la difesa ha chiesto la remissio­
ne degli atti processuali al P. G. e 
il rinvio del processo a nuovo molo. 

Il Consiglio di Stato riconosce 
i diritti degli agenti di P.S. 
Malgrado questo il ricorso è stato respinto 

Il Consiglio di Stato ha respinto 
Ieri il ricoreo presentato da un 
primo gruppo di .tx-agenti dì P.S. 
!n merito alla m»ta vertenza con 
li Ministero dell'Interno per l'in­
dennità di caro-vita non corrisposta 
nella giusta misura. 

Il Consiglio di Stato ha ricono­
sciuto il pieno diritto degli agenti 
all'equiparazione della loro razione 
viveri con quella dei Carabinieri • 
delle Forze Annate, ma ha rigetta­
to il ricorso perchè cadute in pre­
scrizione le richieste In pratica 
<TìiinHi la lesi degli ex agenti, è 
Stata riconosciuta giusta, ma si 
rimprovera loro di non aver pen­
sato prima a far valere le proprio 
Xagloni. < . ? ' * * i ' ' > • 

I valenti giuristi i w . Piccardl., 
avv. Mario Nigro e prof. Luigi Ge­
lateria. patrocinanti il ricorso han­
n o smantellato le argomentazioni 
dell'Avvocatura di Stato che soste­
neva l'assoluta Infondatene dalla 

richieste. Si ricordi a questo pro­
posito che l'avvocato di Stato, du­
rante il dibattito, aveva fra l'altro 
sostenuto che l'azione rivendicativi 
degli ex ager.ti era unicamente 
ispirata dall'intento di imbastire 
una speculazione politica contro il 
governo. 

Il riconoscimento del diritto de­
gli ex agenti di P.S. mette anco. 
più in rilievo la responsabilità de­
gli organi competenti del Mini­
stero dell'Interno. 

Ora. con l'elegante • comoda 
scappatoia trovata, alcuni miliard. 
che dovevano essere corrisposti a 
decine di migliaia di agenti ed 
ex agenti di P. S-, restano nelle 
casse dello Stato. 

Vivissima è l'agitazione per 1» 
assurda sentenza. • tanto più che 
numerosi ricorsi presentati da altri 
gruppi di e* agenti di P.S. dovran­
no essere ancora dibattuti nei 
prossimi 

Il P.G. e la Parte civile si sono 
vivamente opposti alla richiesta dei 
difensori: la Corte si è ritirata in 
Camera di consiglio per un'ora ed 
ha quindi respinto l'Istanza avan­
zata dalla difesa ordinando il pro-
<e-uìmento del dibattimento per 
domani mattina alle ore 9. 

Il pubblico ha accolto con disap­
provazione la decisione della Corte. 

Nella parte precedente della se­
duta si erano svolti interessanti 
interrogatori degli imputati. 

Enea Costa, il primo chiamato 
sulla pedana, comincia il suo rac­
conto rievocando i particolari del 
suo arresto, avvenuto il 2 agosto 
1948. Durante la detenzione l'im­
putato venne messo a confronto 
con il provocatore Primo Cassarli 
e fu da questi indicato come co­
lui che avrebbe proceduto alla 
asportazione di tutti i valori ru­
bati nella villa della Frascata. 

Era falso quanto asseriva Casta­
ni — ha affermato l'interroga .e 
— in quanto la sera del 7 luglio 
non ero a Francata. Rimasi inve­
ce tutta la sera in casa di Mario 
Tozzi, il cui padre era mio bar 
bi e re . . 

P.M.: «Nutrivate rancore eon< 
tro i conti Manzoni? Vi avevano 
fatto del male?». 

Costa: m 1 danni che hanno su­
bito tutti i partigiani*. Un gride 
è partito a questo punto dalla 
gabbia degli irmutati: «Parla, rac­
conta che per colpa loro ci e sta­
ta bruciata la casa dai tedeschi» 

Ristabil ta la calma. Enea Co­
sta riprende la sua narrazione ri­
cordando come i conti Manzoni ri­
fiutarono. durante l'occupazione 
nazista, di intervenire presso i te­
deschi per ottenere la liberazione 
del partigiano Camanzi. 

E* quindi, la volta di Lino Mar­
tini. che si dichiara innocente e 
confuta le affermazioni del Catta­
l i e del Tasselli. 

FRANCO SANTA*LA8C1 

tati, gli On.lt Ministri Mara zza e 
D'Aragona. 1 Sottosegretari Chiara-
mei Io e Rubinaccl. la Segreteria, la 
Direzione ed il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano. la Dire­
ziono del Partito Socialista Italiano. 
I Gruppi Parlamentari del P.C.I. del 
P.S.I.. della D.C.. dei.P.R!.; la Con-
rederazione Generale italiana del La­
voro. la Confederatlon Generale du 
Travall; ta CISL. l'UIL. le Presidenze 
• le Direzioni dell'I N.P. &. del-
l'I.M VI L.. deiVT.N_A.M-. flell'I.N.A.-
D.E.L.. dein.NA.; del Patronato 
A C.L.I.. deiri.N.A-S ; la Direzione Ge­
nerale della Banca Nazionale dei La­
voro; l'Associazione Italia-URSS. 
l'AN'P.I. Nazionale. 1TJDI. l'Associa­
zione dei Comuni Democratici, la 
Lega Nazionale delle Cooperative; 
tutte le Organizzazioni Nazionali De­
mocratiche; le Camere Confederali 
del l.avoro e le Sedi Provinciali del­
l'I N.C.A-

Rtngrazlano ancora la cittadinanza 
di Roma • di Massa per le onoranze 
tributate alla salina dell'amatissimo 
Sen. ALADINO BIBOLOTTI. 

cento oltre le esigenze di 
organico della produzione: rivendi­
care una pensione integrativa a quel­
le corrisposte dagli Istituti per I 
vecchi lavoratori; opporsi alla con­
cessione di lavori in appalto; lottare 
per il ripristino dell'orario normale 
di lavoro; battersi per il migliora­
mento delle condizioni di lavoro e 
di vita: per gli aumenti dei salari e 
degli stipendi nella misura del 40 
per cento; per l'aumento del premi 
di piodiizlone e per il rispetto dei 
contratti. Il Direttivo ha Inoltre ri­
levato come le informazioni che 
giungono dalla Francia confermino 
che nessun aumento è Intervenuto 
nei prezzi dei fosforiti, materia pri­
ma base per la produzione del per­
fosfati e pertanto l'aumento di prez­
zo ottenuto dal CIP è ingiustificato 
Questo fatto dimostra la giustezza 
dell'analisi della FILC la quale ha 
denunciato la politica della Monte­
catini tendente ad ottenere l'aumen­
to del prezzi di tutti I tipi di con­
cimi per ridurne la produzione e 
riservare l'azoto alla produzione de­
gli esplosavi o delle armi batteriolo­
giche. Una manovra del genere fu 
del resto messa In atto già prima 
dell'altra guerra e durante il con­
flitto. 

IL SIGNIFICATO DELLA " REVISIONE DELLO STATUTO DI OCCUPAZIONE „ 

Gli occidentali preparano l'afflusso 
delle truppe "atlantiche,, in Germania 

Gravi clausole vincolanti le materie prime, le industrie e i rap­
porti commerciali delle zone occupate dagli anglo-franco-americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Sir Donald Gal-

ner, sottosegretario permanente del 
Foreign Office, il ministro ame­
ricano a Londra, Holmes, e l'am­
basciatore francese Massigli, hanno 
tlrmato questa mattina al Ministe­
ro degli Esteri britannico uno 
i strumento di revisione » della 
carta dell'Alta Commissione allea­
ta nella Germania occidentale, cioè 
dei principi che regolano 1 rapporti 
fra il governo di Bonn e le autori­
tà anglo - fianco - americane occu­
panti. 

La revisione dello statuto di oc­
cupazione, condotta secondo le li­
nee che furono stabilite da Ache-
son, Bevin e Schuman a New York, 
concede al governo di Adenauer 
di avere un proprio Ministero de­
gli Esteri e rappresentanti diplo­
matici a Washington, Parigi e Lon­
dra e altri governi « purché non LO-
mtinisti ». In cambio di questa con­
cessione. puramente formale, inte­
sa ad andare incontro almeno a pa­

role alla richiesta di « parità di di­
ritti > che gli uomini di Bonn han­
no avanzato come condizione del 
contributo tedesco allo esercito 
atlantico, il documento Armato que­
sta mattina a Londra modifica al­
cune clausole dello statuto di occu­
pazione, in moob da predisporre e 
legalizzare l'utilizzazione del terri­
torio della Germania occidentale 
come base operativa di attacco nel 
piani militari delle potenze atlan­
tiche. Mentre il paragrafo 3 del­
l'art. 1 dello statuto diceva: < Le 
forze di occupazione delle tre po­
tenze rimarranno di stanza nelle 
rispettive zone di occupazione », la 
avvenuta revisione lo modifica co­
me segue: « lo stanziamento in Ger­
mania delle forze delle potenze oc­
cupanti al di fuori delle loro ri­
spettive zone di occupazione sarà 
concordato fra gli alti commissari 
e i comandanti in capo interessati»; 
e il testo riveduto aggiunge: « Le 
forze di qualsiasi altra nazione al­
leata partecipante alla difesa del-

AL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE PALERMITANA DEL PCI 

Le vittoriose lotte della Sicilia 
per la pace e per l'autonomia 

Doti impressionanti sulla miseria - 1 furori di Sceiba rinsaldano l'unità dei siciliani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, «. — Nel corso de. 

Oli ultimi misi la Sicilia è tor­
nata ad occupare un posto di pri­
missimo piano nell'interesse poli­
tico del Paese. 

Dal giorno in cui l'Assemblea re. 
gionale siciliana approvò l'appello 
di Stoccolma, numerosi altri fatti 
politici, in pieno contrasto con l'in­
dirizzo tempre più reazionario del 
governo di Roma, hanno denotato 
uno sviluppo democratico della st­
illazione nell'Isola. Questi fatti, che 
sono entrati ormai decisamente nel 
dibattito politico nazionale, sono 
nella m»nt* di tutti: limitazione 
-'ella proprietà terriera, conferma 
del sistema proporzionale per le 
prossime elezioni amministrative, 
abolizione dell'istituto prefettizio. 

Il senso di questi grandi avve­
nimenti, i motivi che li hanno de­
terminati, i possibili sviluppi sono 

araiuente dal Congresso 
della Federazione palermitana del 
P.C./, che si è tenuto nei giorni 
feorsi alla presenza del compagni 
D'Onofrio della Segreteria del Par-
tito, Li Causi della Direzione. Co-
lajanni, Montalbano, del segretari 
delle Federazioni siciliane del PCI 
e dei deputati regionali. 

L'ampia sala di un antico pa­
lazzo accoglieva i 120 delegati al 
Congresso giunti da ogni luogo 
della provincia. Sulle pareti spic­
cava una tabella che ricordava in 
cifre le più importanti lotte dei 
comunisti palermitani: 15.000 ha. 
di terra occupata nei feudi: 215 mi-
\a firme per l'appello di Stoccol­
ma; cinque fabbriche salvate dalla 
chiusura con 180 giornate di scio­
pero; 29 caduti; 9 feriti; 2869 de­
nunciati; 29 detenuti; SO anni di 
carcere già scontati. Alla presi­
denza sedevano anche, avvolte nei 
loro scialli neri, la madre e ta «po­

di Lo Greco, l'ultimo siciliano 
cetso dal piombo della polizia di 

elba. 

sa à 
vecis 
%e*l 

L e f e r i t e d e l l a g u e r r a 
L'ampia relazione del compagno 

Bufalini ha analizzato le lotte dei 
comunisti e del popolo palermita­
no nel corso di tempo tra II HI e 
il IV Congresso della Federazione 
e le ha inquadrate nella più gran­
de battaglia che lutto il popolo ita­
liano ha sostenuto e sostiene pe- la 
difesa della pace, del lavoro e del­
la democrazia. Bilancio nettamen­
te positivo, che come rilevava nel 
suo intervento conclusivo il com­
pagno D'Onofrio, pone « fa Sf­
olla all'avanguardia della giovane 
democrazia italiana ». 
, De Gasperi, in ossequio alle di­
sposizioni americane per la smo­
bilitazione delle nostre industrie, 
tentò qui a Palermo di chiudere 
il primo complesso industriale, ti 
«Cantiere navale-. L'eneratcc rit-
tonosa reazione degli operat paler­

mitani arricchì l'esperienza di lot­
ta di tutti i lavoratori italiani: il 
Cantiere fu occupato, diretto dalle 
maestranze, e Palermo ebbe saiua 
la sua più grande industria, men­
tre il governo • gli americani do­
vettero cedere. 

Le ferite dell'ultimo conflitti, 
parlano a chiare lettere alla men­
te di tutti i siciliani, perché sono 
ancora aperte e determinano uno 
stato di cose avvilente: nel 1944 35 
mila vani sono stati distrutti o 
danneggiati nel corso dei bombar­
damenti indiscriminati degli aerei 
americani. 

I l a s c i a p a s s a r e a i b a n d i t i 
il 31 % delle cast non hanno. 

tutt'oggi una regolare stanza di 
cucina, il 27 % non hanno latrine, 
il 31 % non ricevono acqua, che, 
per la verità, è molto rara in tutte 
le abitazioni dato che l'erogazione 
ha luogo soltanto per un certo nu­
mero di ore al giorno; 140 mila 
sono i disoccupati nella provincia; 
S4S mila persone, pari al 41 % del­
la popolazione, sono registrate co­
me poteri. 

Ciò spiega anche il grande slan­
cio che in Sicilia ha avuto II mo­
vimento di protetta contro i pre­
parativi di guerra del governo. La 
Assemblea siciliana ha espresso la 
volontà di tutto il popolo dell'isola 
quando ha votato l'appello di Stoc­
colma. La guerra non porta nulla 
di buono; reca con sé il differimen­
to del grave problema della terra 
che è preminente in Sicilia. I con­
tadini siciliani sanno che, quando 
lottano per l'occupazione del feu­
do, {ottano anche per la pace e II 
loro movimento in difesa della pa­
ce è quello che conserva le condi­
zioni sole in cui è possibile affr*t-
tare la riforma agraria. In queste 
grandi lotte per la terra essi hen-
no realizzato l'unità d'azione cor. i 
contadini democristiani: 

1 ricatti dei vari Scelba (ta Re­
gione non riesce a riscuotere dalto 
Stato italiano un eredito di 270 
miliardi) non hanno servito che a 
cementare l'unità del popolo stet-
Ifano intorno al suoi diritti sanciti 
dalla Costituzione. Il contrasto con 

battuto non soltanto questi proble­
mi politici, ma ha studiato anche 
un piano concreto di opere neces­
sarie alla vita della provincia, di 
Palermo, ha individuato i difetti 
che hanno impedito sinora ai co­
munisti di trasformare interamente 
l grandi successi politici ottenuti 
in successi organizzativi. 

I comunisti alla testa del demo» 
crattei siciliani continueranno le 
grandi lotte intraprese per dare 
contenuto sempre più effettivo al­
l'autonomia regionale m alla Costi­
tuzione italiana. Per loro la Costi­
tuzione non è « una trappola » ro­
me per Scelba. I comunisti sici­
liani hanno coscienza del grande 
apporto dato, con le loro lotte, alla 
democrazia italiana e per questo 
tanno anche che contano sulla so­
lidarietà operante degli operai di 
Torino, Milano, Genova, Bologna, 
dei mezzadri della Toscana e del 
l'Emilia, di tutti i lavoratori ita­
liani. Non sono soli in questa gran 
de battaglia nazionale per la pace, 
la libertà e la democrazia e il 
lavoro. 

SERGIO SCUDEM 

l'Europa occidentale e Impiegate a • 
tale scopo, possono essere collocata 
di stanza in quelle aree di quelle 
zone di occupazione che vengono 
concordate dagli alti commissari • 
dai comandanti in capo interessati». 

Una aggiunta, come si vede, pie­
na di grave significato, in quanto 
essa indica li proposito delle tre 
potenze atlantiche di trasferire nel­
la Germania occidentale, anche In 
tempo di pace, contingenti militari 
di altri paesi del patto atlantico, 
belgi, olandesi, italiani e, perchè 
no? spagnoli. 

Significativo è anche il linguaggio 
usato in un'altra modifica dell'ar­
ticolo l dello statuto: « Se olviene 
necessario il controllo operativo di 
tutte o parte delle forze di una po­
tenza occupante, situate nelle zone 
di occupazione dell'una o delle al­
tre due potenze occupanti, tale con­
trollo operativo verrà concordato», 
eccetera. La quest'one di un € con­
trollo operativo » non al pone, evi­
dentemente, nel quadro di una oc­
cupazione pacifica, ma soltanto in 
quella della preparazione e dell'e­
secuzione di operazioni di guerre. "" 

Con l'odierna revisione, lo statu­
to di occupazione cessa ol essere 
la regolamentazione di una fase 
transitoria in attesa di un trattato 
di pace, e diviene lo strumento giu­
ridico per fare del territorio della 
Germania occidentale l'avampoato 
da cui muovere l'aggressione atlan­
tica all'Unione Sovietica ' 

Gli aspetti economici di questa 
più diretto e organico inserimento 
della Germania occidentale nel si­
stema atlanitco risultano dagli im­
pegni che Adenauer ha preso in 
una dichiarazione scritta, consegna­
ta oggi a Boni agli alti commissari. 
La dichiarazione stabilisce che «La 
Germania occidentale fornirà ma­
terie prime, prodotti e servizi agli 
Stati Uniti, Gan Bretagna e Fran­
cia per la comune difesa » e ap­
poggerà le industrie dei paesi atlan. 
tici, fabbricando gli articoli (per 
esempio macchine «utensili) di cut 
esse più avranno bisogno. Questa 
forniture dovranno essere diretta 
dalla Germania occidentale verso 1 
paesi atlantici, a preferenza del 
paesi « al di fuori dello afono oc­
cidentale per la difesa». Ciò Im­
plica, per il governo di Bonn, la 
rinuncia a qualsiasi rapporto com­
merciale, non solo con l'Europa 
orientale, ma con tutti i paesi asia­
tici e con l'America del Suo', che 
potevano costituire per l'industria 
metallurgica tedesca un ampio- a 
vantaggioso mercato." 

II documénto firmato a Londra 
dai governi inglese, francese a 
americano e gli impegni economie!' 
presi a Bonn da Adenauer, appro­
fondiscono la frattura creata dalla 
potenze atlantiche fra Germania 
occidentale e Germania orientala, 
e spingono innanzi la trasformazio­
ne della Germania occidentale Ih 
arsenale e base avanzata della 
guerra contro l'Unione Sovietica. 

FRANCO CALAMANDREI 

I parlamentari di Piacenza 
in dilesa degli siateli 

Passo comune presso Pacciardi • I dipendati dell'Interno 
e della Presidioza del Consiglio per le libertà sindacali 

Nel pomeriggio di lunedi ha a-
vuto luogo a Piacenza una riunio­
ne dei parlamentari e dei rappre­
sentanti delle organizzazioni demo­
cratiche e di massa convocati dalla 
Camera del Lavoro, per esaminare 
il probltma dei nove licenziamen­
ti avvenuti di recente negli sta­
bilimenti militari piacentini. Era­
no presenti i rappresentanti delia 

il governo italiano e dicenuto a per- ! Camera del Lavoro, del Sindaca­
to dopo la deliberazione dell'As- ; to Ministero delta Difesa, dello 
eemblea regionale di abolire i pre-t Federazioni del PCI, de] PSI. e 

del PSU, della Federazione delle 
cooperative, gli on.lt Molinaroil 
della Democrazia cristiana^ Arata 
del PSU, Clocchiatti del PCI. oitr». 
ai rappresentanti della stampa ci:. 
'adini. t.» ti e no-e i lavoratori 

illegale rappresaglia 

felfi. Scelba strepi/a. Ma tali nor­
me esistevano da tempo nello Sta­
tuto regionale che doveva esser» 
a conoscenza degli attuali gover­
nanti. • Forse — me chiesto Li 
Causi nel tuo intervento — Sceiba 
strepita perchè noi qui in Sicilia.colpiti dalla 
applichiamo la Costituzione? O per. governativa 
eh* con l'abolizione dei prefetti j Al termine della riunione i con 
finalmente si potrà fare un po' di 
luce, rovistando gli archivi gover­
nativi, sulla uccisione del bandito 
Giuliano, sui lasciapassare rilasciati 
ai banditi dall'ispettore di polizia 
inviato In Sicilia da Sceiba? ». 

Il Congresso ha esaminato e di-

Movimentata cattura a S. Marino 
di una grossa banda di ricattatori 

SAN MARINO. 8. — Una brillan­
te operazione della gendarmeria 
Sanmarinese, in collaborazione con 
i carabinieri ital-ani, ha portato 
all'arresto dei componenti d'una 
banda di ricattatori. Sabato 24 feb-

si appostava, mimetizzato fra la ne . 
ve in una pelliccia bianca, il co­
mandante della gendarmeria San­
marinese Tronconi. Questi, dopo 
un po' di tempo scorgeva sei om­
bre che camminando m fila indiana 

bra:o una lettera minatore veniva-s. avvicinavano cautamente e mti 

RINGRAZIAMENTO 
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TUTO NAZIONALE CONFEDERALE 
DI ASSISTENZA, gran aeiia commo­
vente manifestazione di conlogllo e 
di affetto dalla quale sono stati cir­
condati in occasione delia scomparsa 
ael Sen Aladlno Bibolottt. nell'tm-
posMbtllta. di farlo personalmente. 
ringraziano In particolar modo V. 
Presidente della Repubblica On. Luigi 
Einaudi, n Presidente aei Cenato, il ricattatori, un picco contenente 

Irnstdenta della Carnei» del Depu-'vecchi giornali, mentra poco lungi 

recapitala al doti. Jacobeih, diretto. 
re e amministratore della «Conce­
ria dell'Acqua Viva - di San Ma­
rino. In essa veniva imposto al 
der.inalarlo di deporre 1 milone 
di tire in località Ca' Martino, pe­
na la morte Questi denunciava la 
cosa alla gendarmeria ma un appo­
stamento effettuato sabato sera non 
aveva es.to. Una seconda lettera ve­
niva allora ricevuta la settimana 
viiccr.Miv8 rial dott. Jacobelli, in 
cui veniva richiesto, altre al m.lio-
r.e, un supplemento di 20 mila lire 
«per l'incomodo dì aver dovuto 
scrivere un'altra volta. 

Alle ore 22,30 del sabato 3 mar­
zo, il dott. Jacobclll depone a Ca* 
Martino, nella località Barata dai 

ma va loro l'alt. Ma i sei risponde­
vano con scariche di mitra. Il ma­
resciallo e altri gendarmi che erano 
poco distante rispondevano a col­
pi di pistola riuscendo a mettere 
:n fuga la banda, che veniva inse­
guita inutilmente. 

La mattina seguente erano inizia­
te immediate indagini e alcune or­
me lasciate sulla neve dagli scar­
poni chiodati portavano all'identitl-
carìor.e d: certe P:etre Zens'.n. dì 
anni 30 che abitava nei pressi di 
Ca* Martino. Alcune tracce di san­
gue lasciate da un'altro dei malvi­
venti che 9i era incidentalmente 
.'erito contro una siepe di pruni ad 
una meno e alla fronte permetteva­
no di giungere al tuo arresto. Le 
confessioni degli arrestati penttet. 

tro, due dei quali sono stati arre­
stati mentre gli ultimi due sono 
tutt'ora latitanti. 

Nuove provocazioni 
poliziesche a Cevoli 

PONI TEDERÀ, 6 — Dopo un meee. 
nuovi provocatori arresti sono cut» 
effettuati oggi a OeroU in eegu:to 
%u'uccJ*4one del Parroco I fermati 
«ono: Piero Dert, «egretarto Ct'.'m 
FOCI .01 Oevo'.i. eh* fu già fermato 
e poi rtl—"Uro dalla po^z:*; UV.o 
"•trite, •earetar.* ammintatrauvo 
della «azione dal P C I -d* CevoU; 
Fulvio Maffai. eegreurio dei giovani 

jeoaamu. Insieme ad eaal. altra per­
sone aono stala fermate e euccev*-
««menta rilasciata, i fermi, tono 

pare tale azione per la risoluzio­
ne dei problemi normativi fonda­
mentali. 

venuti hanno deciso di compiere 
un'azione comune presso Pacciar­
di. tendente a chiarire pubblica­
mente i motivi dei licenziamenti 
ed a farli quindi ritirare, 

Inoltre quanto prima partirà una 
delegazione di sindacalisti e di la­
voratore per Roma, riservandosi 
poi la più ampia libertà di .azio­
ne oer quanto riguarda il campo 
sindacale. ,-^ . . v. 

Il sen. Mazzoni del PSLI impos­
sibilitato a partecipare ha inviato 
agli organizzatori della riunione 
una lettera con la quale ha prean­
nunziato un suo Intervento perso­
nale presso il ministero a favore 
dei licenziati. 

H Sindacoto nazionale del mini 
stero 
za 
S 
ne generale dello spettacolo, in­
formazioni, proprietà intellettuale 
e del Commissariato pe" i! Turi­
smo. riuniti ieri in unica as.«m-
blea — nel rilevare le illegittime 
misure • decisioni degli organi di 
governo contro dipendenti statali 
rei soltanto di aver agito nell'am­
bito delle libertà sancite dalla r.o-
«titu'iore — ba iro conterma'o la 
necessità di difendere In qualsiasi 
occ?st<me !e Hbe-tà e i diritti sin­
dacali che razione e il programma 
del governo minacciano nella loro 
essenza democratica, « hanno mani-
fegato il proposito di svolgere con 
cgnl mezzo di lotta sindacale ra ­
zione diretta al raggiungimento di 

Una sentenza faroreiole 
mll occiipaiiore di terre 

ROVIGO. 6. — L'episodio della 
lotta per la redenzione del Deità 
Padano che ha visto la Celere sca­
gliarci bestialmente contro centi­
naia di lavoratori che avevano oc­
cupato ad Ariano le terre incotta 
del nobile Nichetti. è stato rievo­
cato «umane al Tribunale di Ro­
vigo con la comparsa di 9 lavora­
tori scelti dalla Questura fra deci­
ne e decine di arrestati quali «fo­
mentatori» dell'azione. 

L'occupazione, la redenzione del­
le terre incolte trova consenziente 
tutto lo spinto della Carta Costrtu-
zicnale italiana, ma non è ar:ora 
rispondente a quesio spirito il co­
dice penale civile, che il governo 
mant:ene legata al vecchio rea­
zionario «tatuto Albertino corrobo-
jato dalle leggi fasciste. 

Su questo argomento ha basato 
la propria appas.«ionata difese dei 
lavoratori di Ariano, il compagno 
i w . Rosetta. -

Il Tribunale di Rovigo, con una) 
sentenza che certamente onora la 
magistratura italiana, ha accatto 
la richiesta della difesa ed ha i ra-
tato il capo d'imputazione che par­
lava di «arbitraria invasione di 
terre» in -tentativo di pos*essc a 
fine di alto valore morale e socia­
le-, I nove lavoratori sono stati lero dell'Interno e della presiden-l"-- , * " " 7 \ ì . ^ 3 , i ^ 

a del Consiglio dei ministri e il i 2 S £ f**1 u, 1 S fr10?" *?* ta c o n -
mdacato nazionale della Direzio- d l 2 , o n a l e e la non Iscrizione. « 

^ ^ ^ t ^ f ^ ^ i i ^ ^ S l 0 O"**1 o b j e t t , v i « carattere econo •ono poi .tata fermata la mog.ie a*. | m i C 0 t c h € e o , t i l u l i c o n o „ „ , prìmm 

•à&.SlVii^Ul»» * «, i 
JOJL». ;»?£.»*>.• «ws » > * , * , w* 

\-mm- * M '*f • • V l t * . 

TTQyB 

tevano di individuai gli «ltrl q & 

J 

Donati, Rosina NlccoUtu. e 04 aiut>, . . . . . . „ 
quattro persone Dopo alcune ora. „ | « * « o g a b i l a esigent . della cale 
Honre sono alata rilasciata ed hanno ««orla, nel quadro della determina 
fatto ritomo a Caroli. Vite, ladign/t- zlonl già «dottata dagli argani 

Il nuovo sindaco 
eletto a Gallarate 

MILANO, ft. — il Consiglio Como-
nals di Gallerete ha proceduto tari 
«ra alla elezione del nuovo Sindaco, 
in sostituzione ael" sen. rranceeco 
Buffoni deceduto recentemente 

I sedici eoTmgiier! della maggio­
ranza. socialisti « comunisti. Hanno 
votato per U compagno socialista Al­
fredo Checchi che in tale modo * ri­
sultato eletto e che entrerà ta fun­
zione non appena m not imi 
approvata dal Prefetto di Varese. 
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LA CRISI FRANCESEIN ALTO[MARE : 

Gay Mollet battuto 
dal voto dell'Assemblea 

Manifestazioni popolari in Siria contro le repressioni in Marocco 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
i PARIGI, 6. — il leader socialde­
mocratico Guy Mollet, presentatosi 
oggi alla Camera per essere inve­
stito Presidente del Consiglio, non 
ha ottenuto i 311 voti costituzional­
mente necessari alla sua investitura 
come capo del nuovo governo iran-
cese: egli ha avuto infatti solo 298 
voti favorevoli.- • , r . 

' In tutti 1 settori dell'Assemblee, 
all'lnfuori di quello del suo sietto 
partito, troppe riserve hanno ac­
colto il suo ambizioso tentativo di 
raccogliere la successione di Ple-
ven. Guy Mollet si era proposto in 
realtà di sviluppare soltanto una 
manovra elettorale: la dichiarazio­
ne programmatica da lui letta da­
vanti al deputati viene affissa, per 
Una vecchia consuetudine, sul muri 
di tutti i comuni della Francia. Es­
ita poteva • dunque fornire ni suo 
partito un manifesto elettorale inte. 
ramente gratuito e a grande tira­
tura. • " -
* Ma sfortunatamente per lui, Guy 
Mollet è stato capace di pronuncia­
re solo uno de] discorsi più insulsi 
che la storia parlamentare francese 
ricordi. Qualche passaggio più ba­
nale degli eltri è stato accolto per. 
eino da indiscrete risate che han­
no accomunato i banchi dei depu­
tati, alle tribune degli spettatori. 
A Nulla di nuovo vi era nel suo 
programma, le cui linee essenziali 
erano già state annunciate ieri: 
programma molto « modesto », co­
me egli stasso ha ammesso, basato 
su alcuni luoghi comuni circa la 
possibilità di «limitare» l'ascesa 
dei prezzi. Per farsi perdonare tan. 
ta piattezza, il leader socialdemo­
cratico ha condito le sue frasi scon­
nesse con qualche violento attacco 
•ntlsovietico e qualche promessa di 
intensificare la repressione contro 
le forze : della . pace. Egli non ha 
voluto smentire, nemmeno in que­
sta occasione, il ruolo di lacchè 
dell'imperialismo che contraddi­
stingue ovunque la socialdemocra­
zia. ruolo che, tuttavia, non è stato 
sufficiente ad essicurargli la mag­
gioranza all'Assemblea. • 

La crisi francese è quindi in al­
to mare e la prospettiva più favo­
revole è ormai quella della forma-
rione di un «ministero di liquida­
t a n e » che prepari le elezioni. Ma 
anche una tale soluzione non sarà 
raggiungibile in pochi giorni, pro­
prio mentre la Francia si trova in 
presenza di problemi internazionali 
di grande portata, come la Confe­
renza a quattro, e alla crisi della 
sua politica ferocemente coloniali­
sta verso il Marocco. 

«.* un - fatto che il movimento 
eontro • I ' colonialisti - francesi si 
estende a tutto il mondo arabo: 
dopo le manifestazioni degli stu­
denti egiziani, vengono segnalate 
oggi le manifestazioni degli stu­
denti siriani nelle strade di Da­

masco. " Dal canto suo il Parla­
mento siriano ha approvato ieri 
sera all'unanimità una mozione di 
protesti contro l'aggressione fran­
cese in Marocco e di appoggio ai-
la lotta del popolo marocchino. 

Dal Marocco intanto, giungono 
sempre nuove notizie di repres­
sioni contro il movimento antico­
lonialista. I colpi più duri sono 
itati Inferti al partito comunista, 
Il quale chiede la ' formazione di 
un .; largo fronte nazionale contro 
gli ; imperialisti: il Segretario ge­
nerale del partito comunista del 
Marocco, AH Yata, ed il membio 
del suo Ufficio politico Mohammed 
Ferhat sono stati nrrestati e messi 
sotto processo in quanto « rei . di 
« inosservanza delle disposizioni 
concernenti l'espatrio ». La Corte 
di Casablanca li ha condannati a 
due anni di reclusione. 

Per tutto il Paese, i membri at­
tivi del movimento per l'indipen­
denza nazionale vengono arresla'tl; 
il partito « Istiklal » è stato pure 
sottoposte a persecuzioni: esso rap­
presenta gli Interessi della borghe­

sia locale, che riprova la subordi­
nazione dell'economia del Paese al 
capitale straniero. Il partito « Istik­
lal » sì oppone all'arbitraria inclu­
sone del Marocco nel blocco nord­
atlantico. 

G. B. 

Malinconica sessione 
delPOECE a Parigi 

Domani il . ministro Pella parte 
per Parigi, ove parteciperà alle 
riunioni del Consiglio Generale del-
l'OECE. Il presidente dell'organiz­
zazione, Stikker, svolgerà una re­
lazione sul suo recente viaggio a 
Washington. La sessione parigina 
del Consiglio Generale dell'OECE 
viene messa in relazione col 
completo esautoramene dell'OECE 
stessa nel campo fondamentale 
della distribuzione delle materie 
prime, ad opera del triumvirato 
« atlantico • anglo - franco - ameri­
cano. 

Gli americani respinti 
dal centro di Changpyong 

I sistemi criminali dell'aviazione statunitense 

PHYONGYANG, 6. L'Esercito che prima della guerra contava 
popolare coreano ha trasmesso og 
gi il seguente comunicato: 
- « Su tutti i fronti, unità- popolari 
insieme ; ai volontari cinesi man­
tengono saldamente le posizioni 
già occupate in precedenza. Nella 
zona di Seul unità popolari hanno 
ucciso o ferito 280 fra ' ufficiali e 
soldati americani. Sono stati di­
strutti 2 carri armati e molto al­
tro materiale bellico del nemico ». 

Si apprende che gli americani 
sono stati nuovamente respinti da 
Changpyong, - l'importante centro 
strategico era stato rioccupato oggi 
dagli aggressori. ' 

: Un'impressionante documentazio­
ne delle criminali incursioni della 
aviazione americana nelle città co­
reane è contenuta in una corri­
spondenza degli inviati speciali 
della «Pravda»:'«Tristi e deserte 

scrivono i due giornalisti — 
tono oggi le vie di Phyongyang: 
ovunque si guardi è un accaval­
larsi di case distrutte, vie ingom­
bre, isolati camini delle case bru­
ciate, occhiaie vuote delle finestre 
sfondate nei muri rimasti miraco­
losamente in piedi. In «ette mesi 
di operazioni militari, su una città 

NELLO STATO MAOfilOHR ÌIBU/ESBRCITO 1)1 IKB 

L'Ammiraglio Capponi 
destinato al "personale, 

Eiscohower ha confinato il rappresentante italiano io 
: una funzione che non offre alcuna possibilità di confrollo 

< PARIGI, • — TJ cenerai» Gru-
•nther, capo di S. M. del cauleit»r 
americano per l'Europa, Eisenho-
wer, ha annunciato oggi le nomi-

, ne a capo di S. M. aggiunto del­
l'organizzazione bellicista. 

La suddivisione dei compiti tra 
\ capi di S. M. aggiunti ha visto 
l'italiano ammiraglio Capponi con­
finato al .personale» amministra-

' tivo, - indice * abbastanza esplicito 
della considerazione in cui sono 
tenuti i comandi italiani dal oau-
Ititer americano. Questa è tuttavia 
e solo una considerazione di ordi­
ne morale: entrando maggiormen­
te nel merito, è da rilevare che 
mentre l'Italia è il paese cui gli 
imperialisti chlodono II maggiore 
contributo in carne da cannone. I 
comandi italiani si vedono confi­
nati • in posizioni nelle quali non 
avranno alcuna possibilità di con­
trollo sui problemi strategi co­
operativi. - * 
• Le altre nomine sono: per l'am­
ministrazione, il gen. Marcel Car-
pentier (Francia); per i piani e le 
operazioni, il gen. Pierre-Louis 
Bcdet (Francia); per 1 piani, «1 
vice ammiraglio dell'aria E. C. 
Hudleston (Gran Bretagna); per !e 
informazioni, il gen. Sir Terence 
8 . Airey (Gran Bretagna); per la 

i ; intendenza e Eli approwisions-
menrL fi gen. Edmond H. Leavey 

'-.'•, (USA); per l'organizzazione e l'ad­
destramento, il gen. T. W. Feeling 

* (Gran Bretagna). . -

La ferma militare # 
• prolungatane* Belgio 
• BRUXELLES. «. — l a camera bet-

"-.. f a ha approvato oggi 11 prolunga-
F."-. mente delia ferma militar» da 13 
{'- e, M pesi. n provvedimento è etato 
k'i - approvato con 103 voti favorevoli ed 

, "'*i pi contmrt. tao è atato preso In 
y~-: mgusta alle imposizioni anglo-ame­

na aggiunto rivolto agi! americani — 
ti vostro Paese sarà sempre in pe­
ricolo ». 

mezzo milione di . abitanti, ' sono 
state sganciate centinaia di mi­
gliaia di tonnellate di spezzoni e 
bombe a napalm. A Phyongyang 
non vi erano e non vi sono obiet­
tivi di carattere militare; cionon­
dimeno . i barbari americani con­
tinuano a bombardare pazzamente 
queste ceneri; a Pyongyang sono 
state rase al suolo tutte le aziende 
industriali, tutte le scuole, tutti i 
teatri, tutte. le biblioteche. Gli 
abitanti scampati alla sete di san­
gue dei carnefici americani, nei 
terribili giorni dell'occupazione, 
vivono ora nelle cantine e nei ri­
fugi di fortuna; in questa città di 
rovine, gli abitanti sono sottopo­
sti dagli americani a bombarda­
menti aerei ancora più crudeli che 
all'inizio della guerra ». ' 

« Anche in passato — continua 
la corrispondenza — 1 piloti degli 
aerei americani praticavano lar­
gamente il lancio di bombe a scop­
pio ritardato sulle città • paesi 
coreani inermi; si era però lontani 
dalle proporzioni attuali. Negli 
ultimi tempi, specie a partire dal­
la seconda metà di febbraio, essi 
hanno sganciato sulle città e paesi 
coreani centinaia e centinaia di 
bombe a scoppio ritardato». 

«Ma per quanto persistano 1 sa­
dici americani nel terrorizzare la 
popolazione civile coreana, essi non 
riusciranno a piegare la volontà 
di lotta e di vittoria del popolo 
coreano che combatte per la di­
fesa dell'onore e della sua libertà, 
per l'indipendenza della propria 
patria. Le atrocità consumate dai 
banditi americani, dai carnefici e 
trucidatori di Truman, hanno su­
scitato nel patrioti coreani non 
spirito di rassegnazione e di ubbi­
dienza, ma lo sdegno » l'odio irri­
ducibili». 

Interrogazione di Minio 
•••, discussa ai Senato 

Ieri • al Senato sono state «volt» 
alcune interrogazioni tra le quali è 
stata interessante quella rivolta dal 
compagno MINIO al Ministro dello 
Interno per sollecitare provvedimen­
ti contro il maresciallo dei carabi­
nieri. comandante la stazione di 
Gallese, che nel corso d'un veglione 
popolare proibì l'esecuzione dell'In­
no dei Lavoratori provocando le 
proteste del pubblico e la sospen­
sione della festa. Dopo la replica del 
Sottosegretario BUBBIO. il quale ha 
cercato di minimizzare la cosa. Mi­
nio ha concluso rimproverando al 
Sottosegretario di non aver espresso 
alcun biasimo nel confronti del com­
portamento tenuto da quel carabi­
nieri. 

A sostituire 11 compagno Blbolott! 
come Segretario dell'Ufficio di Presi­
denza del Senato è atato eletto, nella 
seduta di Ieri. 11 compagno senatore 
Gavina. 

Mififarinaiione della polizìa 
nella Berlino occidentale 

BERLINO. 8. — Il giornale aNeues 
Deutuchland» ha pubblicato docu­
menti sulla mimariaxaxlon* della 
polizia di Berlino ovest. Le «diretti­
va ufficiali deii'ammlnistraslone del­
la 'polizia di Berlino • la direttiva 
ti. 5 ». t strettamente confidenziali ». 
in possesso del giornale, indicano 
che quella polizia sta, praticando lo 
addestramento militare ed. è siste­
maticamente rifornita di armi. 

La « direttiva ufficiala n. 6 » con­
tiene istruzioni concrete per l*ad> 
destramento dell» polizia di Berlino 
ovest nell'uso delle bombe a mano. 
delle plsto'a mitragliatrici • «ielle 
mitragliatrici. 

Il giornale Informa inoltre che gli 
ex ufficiali sottufficiali e agenti del­
la polizia e dell'esercito hitleriano 
u n o stati ammessi « sc-o attual­
mente reclutati nella polizia di Ber­
lino ovest allo scopo di attuare. In 
base a tali direttive, l'addestramen­
to militare della polizia occidentale. 
particolarmente intensificatosi negli 
ultimi tempi. 

SINGOLARE CASO DI PAZZIA 

Si taglia una mano 
e la getto al lo domestico 

; '••/. t . 
La spia -. Reuter ? 

predica la guerra 
/ : ' HEW T O M . t, — renando lert 

?'.:"' aera a New York al «Circolo della 
&'{ stampa d'oltremare ». Il Borgomastro 
.£->• «U Berlino-Ovest, Ernest Beuter ~ 
^ - BOtieatmo agente del serrisi di splo-
firsaggio hitleriani prima ed angio-e-
"f%~: mancarti oggi — ha «sottolineato — 
;<f# rlfertsee un-agenzia francese — l'im-
fi£ portane» della " Ifberacion* " della 
t%.' Europe ed D» precisato che é aasolu-
?} .* temente dover©*» liberare U Ceco-
f\- lorvccM* av i» Felovle». càtonsaiv 

<*UYuro*a -» eajUld 

UDINE, 6. — Un «ingoiare 
caso di pazzia è avvenuto oggi 
a Fersine In Valromana. Il mon­
tanaro Giacomo Strauss. da qual­
che tempo vittima di una specie 
di incubo causatogli, dal biancore 
abbagliante dell'enorme massa di 
neve die circonda la sua abita­
zione, preso da improvvisa fol­
lia, appoggiava la mano sinistra 
su un ceppo e te la recideva di 
netto con un colpo. d'accetta. 
Quindi, raccolto l'arto reciso, si 
recava in cucina e *o gettava ai 
piedi della domestica comprensi­
bilmente inorridita. Lo Strauss 
si rifiutava di dare spiegazioni 
del suo atto, chiudendosi m uno 
ostinato mutismo. 

zione di un muro pericolante nel 
cimitero, sono rimasti vittima di 
una grave disgrazia che ha cau­
sato la morte di uno di essi e 
ferito gli altri quattro. ---

Mentre gli operai tentavano di 
rimuovere un grosso fico, le cui 
grosse radici erano penetrate fin 
sotto il muro, improvvisamente 
questo crollava ed investiva i 
malcapitati, uno dei quali, il 
39enne Luigi Piazza, colpito In 
pieno de grosse pietre moriva al-
l'istante. 

L'estrazione del premi 
deia Letteria lUBr 

>.i. 

Un morto 1 4 fttitl 
fu un iBcWonte «ri l a m e 
PADOVA, 6. — Stamane a Pio* 

v» di Sacco cinque operai che 
oravano procedere «Uaì tfaaoU-

- Le operazioni di aasnsiu.il e*t 
premi della Lotteria Nazionale Italia, 
abbinata alla corsa a! trotto <M tama­
ro, avrà luogo puoblicamtnto tn Na­
poli nella aed« deiunteaaeaaa et 

I l amara», alle • 

(contlnaazlone dalla prlsaa pagina) 
GASPERI ha chiesto la parola. H 
Presidente del Consiglio dicniara 
che aggiungerà solo poche parole 
a quelle di : Pacciardi. Le spese 
militari sono una polizza, afferma 
De Gaspen, che noi paghiamo per 
vivere iiell'indipendenza e nella li­
bertà. Grazie al Patto Atlantico, 
il sacriilcio che il governo chiede 
al Paese e modesto (!) perchè, se 
fofsimo isolati, ben altre sarebbero 
le spese militari. A questo puntò 
De Gafiperi, calcando i toni, pone 
alla maggioranza il ricatto atlan­
tico. Ognuno di . noi — grida il 
Presidente — ha assunto le sue 
responsabilità quando ha votato il 
Patto Atlantico. Oggi eì tratta quin­
di di dare il contributo imposto da 
questa alleanza. 11 voto che la Ca­
mera si appresta a dare, implica 
pertanto una valutazione di tutta 
la politica governativa, 6la in cam­
po interno che internazionale. Per 
questo 11 governo — conclude De 
Gaspcri — pone su questa legge la 
questione di fiducia. , , 

La questione del voto 
La manovra clie sia si .inirav-

Ycucvu dalla stampa governativa 
di ieri mattina è ormai chiara. Il 
tjoverno lenta di eludere la vo­
tazione a scrutinio segreto sul-
l'Gidine del giorno Covelli che 
ìitona sfiducia a Pacciardi e pre­
tende di imporre alla Camera una 
votazione capestro che riconfermi 
in modo aperto agli americani la 
l'edeltà atlantica della maggio­
ranza. 

iiilatti subito dopo Gronchi an­
nuncia che i presidenti dei grup­
pi d. e. (BETTIOL), PSLI (BBN-
NAN1) e PRI (AMADEO) hanno 
piesentato uà ordine del giorno 
il quale approva le dichiarazioni 
del governo sulla legge dei 250 
miliardi e delibera di passare al­
la discussione degli articoli. De 
Gaspcri dichiara immediatamente 
di accettare l o , d. 3. Bettiol e di 
dargli un caratteie di fiducia. 

A questo punto inizia la batta­
glia per impedire che, attraverso 
una clamorosa violazione del re­
golamento e della Costituzione, U 
governo distorca l'ordine della vo­
tazione e riesca a strappare un 
voto di fiducia in modo artificioso 
e illegale. 

E* il monarchico LEONE MAR-
CHESANO che solleva la prima 

3uestione. Egli cita l'articolo 131 
el regolamento della Camera il 

quale stabilisce che * la mozione 
di fiducia al governo deve ' essere 
motivata e votata per appello no­
minale. Quella di sfiducia deve 
essere motivata e sottoscritta da 
almeno un decimo dei componenti 
della Camera; non può essere di­
scussa prima di tre giorni dalla 
tires. ntazione ed è votata per ap­
pello nominale. Non è consentita 
la presentazione di ordini del 
giorno ». 

Se dunque viene posto in discus­
sione l'o.d.g. Bettiol al quale De 
Gasperi ha dato un valore di fidu­
cia verrebbe violato quest'articolo 
del regolamento e gli articoli 94 
e 95 della Costituzione 1 quali pre­
scrivono che le Camere accordano 
la fiducia al governo solo attra­
verso mozioni motivate. La cosa 
è tanto più grave, continua Leone 
Marchesano. perchè la votazione 
dell'ordine del giorno Bettiol pri­
verebbe la Camera del diritto 
di esprimersi sull'o.d.g. presentato 
precedentemente dall'on. Covelli. 
Sfuggire con una questione proce­
durale a una questione politica e 
morale significa che il governo in­
tenda sottrarsi a un giudizio sulla 
vera volontà della Camera. Leone 
Marchcsano conclude chiedendo a 
Gronchi di applicare il regolamen­
to. Ma Gronchi si sottrae alla re­
sponsabilità derivantegli dalla ca­
rica ricoperta, e dopo che il d. e. 
RESTA si è espresso contro la que­
stione sollevata da Leone Marche-
sano e il fascista ROBERTI a fa­
vore, si appella al voto della Ca­
mera e, come era naturale, 1 d. e. 
decidono con un colpo di maggio­
ranza che ai può votare la fiducia 
al governo anche su un o-d.g. 

Dopo questo primo voto le sini­
stre sollevano il problema dell'ordi­
ne di votazione del vari ordini del 
giorno. E' evidente infatti che il 
governo si appresta a chiedere che 
si voti prima, per appello nomi­
nale, sull'o.d.g. di fiducia presen­
tato dai capi del gruppi governa 
tivi, per sostenere poi che tutti gli 
altri o.d-g. (e cioè quelli delle si 
nistre e quello di Covelli) non pos­
sono neppura esser posti in vota 
rione. 

' Il compagno LACONT prenda a 
questo punto la parola per dimo­
strare l'assurdità del . criterio d 
precedenza che il governo vuole 
imporre alla Camera per coprire 
il traballante ministro della Dife 
sa. La votazione sull'ordine del 
giorno di fiducia, afferma Leeoni. 
non può non avvenire che al mo­
mento - esecutivo » della legge. 
quando cioè *i è esaurito fi lavo­
ro legislativo della Camera. La 
Camera deve dunque concludere 
prima, l'esame della legge, e de­
ve quindi prima di ogni altra cosa 
pronunciarsi sugli ordini del gior­
no che hanno un esplicito riferi­
mento alla legge. Non è questo il 
caro dell'ojd.g. Bettiol. che ha un 
contenuto prevalentemente estra­
neo alla legge in discussione: ed 
è invece il caso dcll'o.d.g. Covelli. 
che si riferisce alla legzc e al 
ministro dell» Difesa e che deve 
quindi essere votato precedente­
mente. • « "'-'*-

Ma né questi né altri arfoment' 
possono convincere il governo a 
recedere dal suo vergognoso pro­
posito, che è quello di impedire 
che la Camera si pronunci su ciò 
che ritiene di dover giudicare. 

Gli Interventi In un senso o nel­
l'altro si moltiplicano, n Presi­
dente Gronchi continua ad evita­
re di prender posizione; il libera­
le MARTINO si pronuncia favo­
revole alta tesi governativa, e così 
GIANNINI; contro si pronuncia il 
compagno ASSENNATO 

Quando il Presidente Gronchi 
pone in votazione la questione se 
debba cioè votarsi prima o dopo 
fod.g. - Bettiol, la sinistra insorge 
indignata. Il compagno Leeoni fa 
presente che non è possibile con­
sentire che 11 Regolamento della 
Camera venga continuamente vio­
lato da un voto della maggioran­
za. Il Regolamento della Camera 
è appunto una garanzia rigida con­
tro eventuali sopraffazioni della 
maggioranza: rovesciare continua-
;n«nie con un voto le norme re­
golamentari significa sovvertire le 
fondamenta stesse della vita e 
della democrazia parlamentare. 

Oltre Latoni, 11 socialista DU-
OONI. l'on. GIANNINI, Ten. RO­
BERTI chiedono esplicitamente che 
sia Gronchi a decidere: • dinanzi a 

cedenti parlamentari, privi di va­
lore polche si tratta ora di una 
situazione nuova e " polche esiste 
una Costituzione che prima non 
esisteva. Gronchi decide di dare 
la precedenza all'o.d.g. Bettiol. < -
-» Si tratta ora, per il governo, di 
proseguire sulla sua strada di inti­
midazione e di • fuga • dinanzi ai 
pericoli del voto. E in particolare 
si tratta di sapere se si dovrà vo­
tare l'o.d.g. Bettiol per appello no­
minale o per scrutinio segreto. Alla 
presidenza giungono due richieste: 
una perchè il voto avvenga per ap­
pello nominale, l'altra Derchè il .vo­
to avvenga per scrutinio segreto. 
Come è noto, quando esìstono due 
richieste simili, il regolamento pre­
scrive che la votazione avvenga per 
scrutinio segreto. Ma qui prende 
corpo una nuova vergognosa mano­
vra del governo, il cui scopo è di 
impedire la libertà di voto di ogni 
singolo deputato imponendo la vo­
tazione per appello nominale. Dal 
canto suo Gronchi afferma che, 
stando alla prassi parlamentare, le 
votazioni di fiducia si sono sempre 
svolte per appello nominale. 

Subito il compagno Laconi rileva 
l'assurdità di una tale tesi, eia 
dal punto di vista procedurale fila 
da quello politico. Il governo, af­
ferma Laconi, può porre quando 
vuole !a questione di fiducia. 6U 
qualsiasi questione. Ma nello stes­
so modo la Camera ha diritto di 
esprimere il suo voto come vuole, 

col metodo che vuole. Solo in un 
caso la Costituzione prescrive la 
votazione per appello nominale: 
quando si votano le mozioni di fi­
ducia. Ma non è •• questo : il > caso 
dell'o.d.g. Bettiol. 1 che è appunto 
un o.d.g. e non una mozione: tanto 
è vero che non si eono rispettate, 
nel presentarlo, le norme che In­
vece devono regolare la presenta­
zione di una mozione. Non si può 
confondere l'Istituto della mozione 
con quello degli ordini del giorno: 
chiunque abbia esperienza parla­
mentare sa che s i . tratta di cose 
totalmente diverse. 

Ma c'è di più: se ogni volta che 
il governo pone la questione di 
fiducia, su qualsiasi problema, do­
vesse essere obbligatorio il voto 
per appello nominale, è chiaro che 
il governo potrebbe divenire arbi­
tro assoluto del sistema di vota­
zione delle Camere. 

Ponendo sempre la questione di 
fiducia, esso potrebbe sempre im­
porre la votazione per appello no­
minale. 

Laconi conclude denunciando co­
me una tale procedura sconvolga 
tutte le garanzie delle minoranze 
e tutto l'ordine regolamentare del 
Parlamento, e mettendo in eviden­
za Il gravissimo significato politico 
che assume il tentativo di far vo­
tare per appello nominale: il go­
verno vuole evidentemente impedi­
re che le forze di opposizione che 
si sono formate nel seno stesso 

della maggioranza si manifestino, 
libere da ogni Intimidazione. - Il 
governo, in sostanza, vuole che la 
disciplina dei gruppo democristia­
no sia affidata non alla coscienza 
dei singoli deputati, ma al ricatto 
e alla intimidazioni. 

Ancora il compagno BASSO, so­
stenendo le stesse tesi di Laconi. 
denuncia con energia il carattere 
vergognoso - dell'atteggiamento del 
governo: ce De Gasperi non si di­
mette, se Pacciardi non si dlme'te. 
pur avendo coscienza entrambi del­
la loro impopolarità, e pur temen­
do un voto dell'Assemblea, vuol 
dire che ' questo governo non ha 
più neppure un minimo di sensi­
bilità politica, vuol dire che non 
si dimetterebbe neppure se l'or­
dine del giorno Bettiol risultasse 
respinto. . , 

In una atmosfera sempre più tesa, 
gli on. RESTA ; (d.c.) e LEONE 
(d.c.) difendono la tesi del voto 
per appello nominale, tra i più vi­
vaci commenti dell'Assemblea. Fi-
nanco il pubblico e la stampa assi­
stono con stupore a questa confes­
sione di impotenza t impopolarità 
che dà il governo. 

Ed è a questo punto, che, tra la 
attenzione generale, si alza a parla­
re il compagno TOGLIATTI. Il di­
scorso che egli pronuncia è breve 
e limpido, diretto a porre in Iute 
il significato politico profondo del­
la situazione nella quale la Camera 
si trova. 

L'intervento di Togliatti 
Signor Presidente Inizia To-«segnava sempre battere le manl;lsto crediamo che il governo • Il 

e'iatti tra il silenzio della As«em-ibisognava essere anticomunisti an- ministro della Difesa escano da 
l e a ella ha svolto interessanti'che allora come adesso. E come questo dibattito più indeboliti che 

vanno a finire i regimi per I quali j£e un certo spostamento si fosse 
blea 
argomenti di procedura e ha citato 
precedenti interessanti; altri inte­
ressanti argomenti di procedura 
sono stati svolti in modo brillante 
dai colleglli che mi hanno prece­
duto in questo dibattito. Disgra­
ziatamente non sono un procedu-
ralis'.a, e quindi intervengo nella 
discussione non come procedurah-
sta ma come politico, come rap­
presentante di un partito nel Par­
lamento. il quale cerca di vedere 
se al fondo della questione che 
stiamo discutendo, ci sia o non 
ci sia qualcosa che Interessi il pae­
se e che noi dobbiamo cercare 
di mettere In chiaro, e orientarci 
su questo qualche cosg, e decidere 
la questione nell'interesse del pae­
se. In secondo luopo, signor Pre­
sidente, alla fine del mio interven­
to farò un appello a lei. per quan­
to si riferisce alla protezione dei 
diritti delle minoranze. 

Io sono perfettamente d'accordo 
— prosegue Togliatti — con i col-
Ieghl che hanno detto che nel Par­
lamento la questione di fiducia è 
sempre proponibile; in qualsiasi 
momento 11 Governo ha 11 diritto 
di proporla. Ricordo che da quei 
banchi un maestro di tutti noi, 
l'onorevole Vittorio Emanuele Or­
lando, durante la Costituente ci di­
ceva che la proponibilità della 
questione di fiducia è l'anima del 
regime parlamentare. Su questo 
non vi può ess-re dubbio; tra il 
Governo e il Parlamento deve esi­
stere la fiducia espressa con un 
voto. Ma mentre noi decidevamo 
sulla nuestinne della proponibilità. 
decidevamo nello stesso temoo che 
Oi'alora la Camera lo rich'edes» 
«l doveva dare la precedenza al 
voto segreto. Perchè abbiamo de­
ciso in questo senso? Vi è una con­
traddizione tra In fiducia e la MS-
«fretezza? La Costituente non vide 
ouesta contraddizione e questa po­
sizione venne difesa particolarmen­
te rta voi. 

Perchè l'Assemblea costituente 
decise in questo senso? Beco la 
otiestione di O?HÌ! perchè avevamo 
cemnreso, per le esperienze fatte 
dairitalfa nesll anni precedenti. 
che si possono crenre nel paese 
e quindi nel Parlamento situazioni 
non chiaramente determinate, an­
cora mobili, nelle quali l'esoressio-
ne seerr-ta di un voto può essere 
necrs?aria per l'orientamento e de! 
Governo e del paese, mentre il 
voto pubblico può Impedire che 
ouésto processo ancora all'Inifzio 
si compia, come deve compiersi. 
Ho detto che vi era un precedente: 
noi i"""'anw da un reelme in cui 
la fiducia doveva essere semore 
palese, da un regime al quale fal­

la fiducia deve essere sempre pa­
lese? Vanno a finire come fini quel 
regime che noi tutti ricordiamo, 
vanno a finire in un 25 luglio! Tut­
ti erano contrari a quel regime. 
Voi non potete leggere un libro di 
memorie sul tiranno chs governa­
va l'Italia, senza apprendsre che 
tutti erano contro di lui; perfino 
lui era contro se stesso, tutti disap­
provavano la sua politica, ma tutti 
gli battevano le mani. Guai a quei 
paesi in cui si crea un regime 
simile! • 
. Guai a quel Parlamento, ono­

revoli colleshi. In cui un regime 
simile si può creare! 

Per questo con i voti che abbia. 
mo dato nell'Assemblea Costituen­
te. abbiamo voluto che nel nostro 
Parlamento la fiducia e la segre­
tezza nella espresione della fiducia 
potessero conciliarsi. 

Vorrei dire — continua Togliat­
ti — una parola ancora per il go­
verno. Perchè il governo non vuo­
le oggi un voto segreto? A me 
pare che l'on. De Gasperi abbia 
interesse a dire: «Ma, nonostante 
che voi mi abbiate sfidato al voto 
segreto, ebbene vi batto nell'urna». 
Onorevole De Gasperi, ella non 
può lasciar dire domani in Italia 
che in Pacciardi non si ha fiducia, 
perchè nell'urna, In segreto, quella 
fiducia gliela avrebbero negata; 
anzi ella avrebbe interesse che si 
voti in ee»reto, una volta che la 
questione è posta In questo modo. 
Quello è il suo interesse, e quello 
è l'interesse di tutti noi. 

Quando le questioni sono poste 
in questo modo, nelle situazioni 
fluide In cui sono poste oggi in 
Italia, in cui sentiamo che vi è 
bisogno di qualcosa che ci illumi­
ni, che ci guidi a ritrovare una via 
di maggiore comprensione e di 
maggiore unità, perchè tutta l'Ita­
lia ne ha bisogno, ebbene, venga 
Il voto segreto se questo è neces­
sario per aprire la strada a que­
ste nuove comprensioni. 

L'ultimo richiamo, signor Presi­
dente, mi permetta di farlo a lei — 
conclude Togliatti — a nome del 
partito che io qui rappresento, e 
che è una considerevole minoran­
za di questo Parlamento. Noi ve­
diamo, in questa conciliazione della 
fiducia con la segretezza, una ga­
ranzia nostra, della minoranza, che 
appunto ha interesse a che si com­
piano qtiesti processi di chiarifi­
cazione delle situazioni politiche. 

- Noi d appelliamo a lei — ter­
mina Togliatti tra scroscianti ap­
plausi delle sinistre — per la ai-
fesa di questo che consideriamo 
essere un nostro diritto. 

Parla Pietro Nenni 
Dopo Togliatti, li compagno so­

cialista Riccardo LOMBARDI in­
terviene per dimostrare che i pre­
cedenti citati «a Gronchi a difesa 
della tesi governativa non possono 
assolutamente valere nel. caso in 
discussione che è completamente 
diverso. • 

Successivamente 11 vice presi­
dente del gruppo comunista, CUL­
LO, fa una efficacissima analisi 
giuridica per documentare l'inco­
stituzionalità della posizione assun. 
ta dal governo. L'art. 94 della leg­
ge fondamentale dello Stato, affer­
ma Gullo, precisa che l'unica mo­
zione di fiducia sulla quale si deve 
votare per appello nominale è quel­
la ch« si ducute quando il governo 
si presenta per la prima volta di 
fronte al Parlamento. In tutti gli 
altri casi la votazione a scrutinio 
segreto prevale au quella per ap­
pello nominale. Va poi notato che 
il richiamo che qualche oratore 
della maggioranza ha fatto allo S4a. 
tuto albertino non vale perchè og­
gi In Italia esistono due Camere, 
con parità assoluta di diritti, men­
tre prima il Senato non aveva la 
facoltà di porre in crisi 11 gover­
no. Se questa tesi della maggioran­
za foste giusta, «i verificherebbe il 
caso di un governo cb* potrebbe 
porre la questione di fiducia su una 
legge alla Camera e non porla al 
Senato. Ma questo è assurdo — 
conclude Gullo — perchè la Costi­
tuzione stabilisce che il governo 
deve ottenere la fiducia delle due 
Camere e non di una soltanto. 

/ / ricatto anticomunista 
Anche ARATA (PSU) sostiene la 

tesi delle sinistre mentre GIANNI­
NI si appella a Gronchi affinchè 
non sottoponga al voto di una mag. 
gioranza precostituita una questio­
ne che tocca I diritti delle mino­
ranze. Ma il Presidente della'Ca­
mera elude ancora una volta le sue 
responsabilità e pone in votazione 
la questione. La maggioranza natu­
ralmente decide di votare per ap­
pello nominale e subito dopo il 
compagno NENNI prende la parola 
per fare la dichiarazione di voto a 
nome dell'Opposizione. 

Nella storia del Parlamento ° e 
nella coscienza del Paese, inizia il 

tale pressione Grocchl Km puoi segretario del PSI, resterà, al ter-
plft sottrerà JUcslaaMstfeat a pre- gola* «ella • preeentt eUacuaikwe 

questo giudizio fondamentale: 11 
ministro della Difesa è venuto oggi 
alla Camera conscio che la sua po­
sizione personale si era indebolita 
sia nell'opinione pubblica che nel 
Parlamento. Ma questo ministro, ha 
rinunciato a fornire una ampia e 
responsabile spiegazione dei motivi 
che lo inducono a sottoporre il po­
polo italiano ad un sacrificio cosi 
grave per finanziare il riarmo e si è 
abbandonato invece ad una insulsa 
diatriba contro i! Partito Comunista 
e contro l'Unione Sovietica. Egli 
avrebbe potuto tentare di giustifi­
care il provvedimento sottoposto 
al voto della Camera; si è invece 
attenuto al sistema del ricatto ver­
so la maggioranza, imitando con 
ciò i ministri fascisti I quali per 
venti anni hanno tenuto I ceti in­
tellettuali del Paese «otto il per­
manente ricatto di seguire la loro 
politica o di essere accusati di fa­
vorire il gioco del comunismo. 

/ / governo ì indebolita 
Io ritengo — prosegue Nenni — 

che non eia stato degno del presi­
dente del Consiglio avallare con la 
sua dichiarazione l'atteggiamento 
o'el ministro della Difesa e stimo 
ancor più grave che la Camera, 
sottraendosi agli obblighi del rego­
lamento abbia tentato di salvare il 
ministro e il governo da una vo­
tazione che, se fatta a termini di 
Regolamento a scrutinio - segreto, 
avrebbe certo riserbato delle sgra­
dite sorprese al ministro Pacciardi. 

Che cosa dirà il Paese di que­
sto voto? Esso .<« che r.el gruppo 
di maggioranza è in corso un pro­
cesso di liberazione dal ricatto del-
l'ant i-comunismo. Esso sa che nu­
merosi nostri colleghi della mag­
gioranza avvertono la necessità che 
ogni provvedimento, ogni legge sia­
no discusse per quello che jono in 
*è medesime, siano vagliate del 

verificato in una votazione a scru­
tinio segreto. 

Il paese — prosegue Nenni — sa 
che nei dibattito che si è svolto 
.sul disegno di legge dei 250 miliar­
di è risultato implicito un elemen­
to di sfiducia personal* nel mini­
stro della Difesa, pur nell'ambito 
di una politica gen* ralmente ac­
cettata da tutta la maggioranza. 11 
fatto non è sorprendente giacché 
ci sono modi diversi per attuare 
la stessa politica. Per quanto ri­
guarda il ministero della Difesa c'è 
il modo dell'on. Facchinetti e c'è 
il modo dell'on. Pacciardi: volto il 
primo a tener conto dell'opinione 
di tutti e a cercare ogni elemento 
possibile di unione e di concordia; 
ridotto l'on. Pacciardi a una poli­
tica di permanente provocazione 
che egli segue da alcun anni e di 
cui ha dato la sua maggiore prova 
nello odierno discorso. Lasciamo 
quindi alla sola maggioranza la 
responsabilità di sostenere questo 
ministro ed esprimiamo il fervido 
augurio che il processo di chiarifi­
cazione in corso raggiunga le sue 
mète e i suoi scopi: quello di una 
leale convivenza nel Parlamento 
e nel Paese del Governo e dell'Op­
posizione della Maggioranza e del­
la Minoranza. 

Il P.S.U. contro il riarmo 
Per queste ragioni — conclude 

Nenni — per protestare contro il 
ricatto del governo alla sua mag­
gioranza per l'oltraggio che si è vo-
luto fare alla minoranza non appli­
cando il Regolamento che è la 
salvaguardia comune dei diritti 
di tutta l'Assemblea l'Opposizione 
non prenderà porte al voto. 

Una grande acclamazione acco­
glie le parole del compagno Nenni 
e l'Opposizione si allontana dal­
l'aula gridando «provocatore» a 
Pacciardi « «venduto all 'Ame­
rica ». 

Nell'aula semivuota si alza a par­
lare il d.c. TANASCO il quale, 
fingendo di ignorare che Trieste 
è divisa tra americani e titinL eer. 
ca di sollevare l'entusiasmo della 
maggioranza, inneggiando alla città 
che la politica del governo ha 
strappato all'Italia. • . . 

Successivamente parla con gran­
de efficacia l'on. VIGORELLI, il 
quale a nome del PSU precisa che 
il suo gruppo voterà contro l'ordi­
ne del giorno Bettiol perché non 
intende indulgere ad una politica 
che mira a sfruttare 1 sentimen­
ti patriottici del popolo e ad ag­
gravare la divisione del Paese. Vi 
gorelli afferma che la difesa na­
zionale sarebbe assicurata molto 
meglio se il governo destinasse a 
stanziamenti produttivi le somme 
stanziate al riarmo e conclude pre­
cisando che il voto contrario del 
PSU deriva soprattutto da una sfi­
ducia nella politica del governo. 

Successivamente parla, a favore 
dell'ordine del giorno governativo. 
il liberala DE CARO. Lo stesso 
firmatario dell"o.d.g., BETTIOL, 
presidente del gruppo di maggio­
ranza, pronuncia quindi un discor 
so faziosissimo, in cui, dopo aver 
parlato del vento siberiano, della 
sirena rossa, delle cortine fumoge 
ne dei partigiani della pace e di 
altre ridicole divagazioni antico­
muniste, si preoccupa di assicuare 
la Camera della saldezza granitica 
del partito d.c. 

Subito dopo si pronunciano a fa­
vore" del riarmo il fascista ALMI-
RANTE, il capo del gruppo sara-
gattiano BENNANI. il d x . sud-ti-
iolese GUGGEMBLRG, il liberale 
MARTINO, che fa anche una esal­
tazione di Pacciardi, ed il repub­
blicano AMADEO. 

Subito dopo il monarchico CO-
VELLI pone alla - Presidenza la 
questione se il suo ordine del gior­
no che pure approva il riarmo, e 
suona sfiducia alla persona • del 
ministro della Difeso, debba o no 
considerarsi decaduto, dopo la vo­
tazione dell'ordine del giorno Bet­
tiol. Dopo aver precisato che egli 
approva la politica governativa del 
Patto ^Atlantico e delle spese dì 
riarmo* sostiene che sarebbe sin­
golare che il ministro della Difesa 
si sottraesse ad un giudizio della 
Camera sulla sua persona trince­
randosi dietro una votazione di 
fiducia generale al governo. 

Gronchi, continuando a non com­
promettersi, dichiara che la que­
stione sarà discussa successivamen­
te. Chiede quindi di nuovo la pa­
rola DE GASPERI il quale, in un 
intervento Tapido e nervoso, al 
preoccupa di dissipare l'impressio­
ne che hanno suscitato nell'assem­
blea l'intervento di Togliatti • la 
dichiarazione oì voto di Nenni. Egli 

e antifascisti e che tutti debbono 
essere d'accordo nel sostenere • la 
politica anticomunista del governo. 
Il presidente del Consiglio conclu­
de invitando monarchici e fascisti 
a dimenticare il passato aptifascl-
sta di Pacciardi per « difendere l'I­
talia • e prega Covelli di ritirar» 
l'ordine • del . giorno contro Pac­
ciardi. , " ' . . , 

La ritirata dei monarchici 
• L'on. ' ALLIATA, a nome del 

gruppo monarchico, fa una bréva 
dichiarazione di voto annunciando 
che i monarchici, rimanendo favo­
revoli al riarmo e non danaio la lo­
ro fiducia a Pacciardi e rilevando la 
confusione che si è voluta fare nel­
l'aula, ai astengono dalla votazione 
sull'ordine del giorno Bettiol. 

A questo punto avviene un picco­
lo colpo di scena. Il monarchico 
COVELLI chiede la parola e dopo 
una lunga sparata patriottarda, 
annuncia fra le grida di giubilo del 
d. e. e scene di commozione fra gli 
amici di De Gasperi, di ritirare lo 
ordine del giorno contro Pacciardi. 
Cosi, cor» questo significativo ab­
braccio fra d. e , monarchici e fa­
scisti terminano le dichiarazioni di 
voto e si passa alla votazione per 
appello nominale. E' ormai passata 
la mezzanotte. Votano a favore del­
l'ordine del giorno Bettiol eh» 
esprime fiducia al governo e pro­
pone di passare alla discussione de­
gli articoli i d. e , I saragattianl, 1 
repubblicani e i liberali. 

I d. e. Giordani e Ambrieo, il sa-
tagattiano Preti. 1 liberali Nitti e 
Palazzolo e gli indipendenti Gu­
glielmo e Olga Giannini si allon­
tanano , dall'aula astenendosi cosi 
dall'approvare le spese a'i guerra. 
Il gruppo del PSU vota compatto 
contro il riarmo. 

Alle ore 0,35 il Presidente comu­
nica l'esito della votazione: presen­
ti 346; votanti 341; astenuti 5; hanno 
votato « si » 325. Hanno votato 
«no » 16, cioè I deputati del PSU ed 
alcuni indipendenti. I monarchici 
si sono astenuti. 

La seduta è quindi rinviata ad 
oggi alle 16 per la discussione e 
la votazione degli articoli della leg­
ge Pacciardi. * 

Nella seduta mattutina ai era 
concluso il dibattito sulle Interpel­
lanze presentate cai compagno Ber-
nieri e altri deputati sulla questio­
ne del metano. 

E' uscito il n. 3 (1051) di: 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 

Esso contiene: 
U n editoriale sulla situazione 
politico-economica: Bilancio di 
otto mesi. Nella rubrica Pro­
blemi italiani: L'economia ita­
liana nella fase del riarmo 
(rassegna della situazione dal 
giugno 1950). Nella rubrica 
Lotte del lavoro: Per il raf­
forzamento dei C.d.G.; Confe­
renza di produzione alla Fiat-
Aeritalia; I prezzi e i piccoli 
imprenditori: La lotta nel De i ­
tà' Padano; Il « Piano del La­
voro » nei servizi pubblici; 
Crisi nell'aviazione civile. Ne l ­
la rubrica A*otiziari"o in tema­
zionale: I successi economici 
nell 'URSS e delle Democrazie 
Popolari nel 1950; La politica 
di riarmo e la congiuntura in ­
ternazionale. Una nota fc°rica 
sul corporativismo. Inoltre: 

Risposte ai lettori 

U n numero L. 50; Abbona­
mento annuo I* 500. C/c p o ­
stale n. 1/4022 - Direzione ed 
Amministrazione: Roma, • Via 
Piemonte, 40; telefono 43-126 
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. . . é la ssono eoaunosso 
umana a sincero di una 
Giovane Zavoroftiee che la 
miseria, gli stonti, la guer­
ra • la società capitalista 
fanno venire su senza sole 
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punto di vista dell'interesse del sostiene che il governo non ha chfe-
naese e non da quello fazioso e dì|«to ii voto pubblico per ricattare i 
marca americana dell'anti-comuni- Ó. e. dal momento che questi hanno' 
smo e dell'antisoviet-sno. Il paese già espresso la loro opinione con; 
sa che una crisi morale di vaste 
proporzioni divide ormai la mag­
gioranza ed avrà dal voto testé 
emesso la conferma di un tentati­
vo in atto d{ soffocare questa crisi 
e «li distoglierla da} suoi scopi al 
temente lodevoli perchè lnteat alla _ _ _ . . _ 
dimenatone «agli apiritl, per que- monarchici e repubblicani, fascisti 

DIFFONDETE ;. 
IL QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA un voto ccritto in sede di gruppo 

e continua asserendo che non sa­
rebbe dignitoso per I d. e. votare in 
segreto la fiducia a Pacciardi. Per 
quanto riguarda l'ordine del gtor 
no Covelli egli dice che è ormai aergai messeri • vteeaimtnT* : « p , 
tempo di superare I* divisioni tra si.Biirfn.^t* TÌPOCTSOCO O E s I a a. 
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invme cn« neua aiona aei fariamenio r vo in ano ai soiiocare quesia crisi quanto riguarda lordine del gtor- H » I S W ir»w»<mw . mreuorr 
«inanti a nella coscienza del Paese, inizia il e «li distoglierla dai suoi scopi al- no Covelli egli dice che è ormai «arale aee«en . vieeairetto» -e»p. 
•afa ^^^^^SLJl^ytJLSm Ì £ K f J ? a . S i ^ S t ^ J ! , ? *Cmpo iL™**™^dlv.W^L,tr^ »"»"*»»^s T»poersee, o n . M . . ee» a pra- «um eaiia . preetntt wacuauoae direnatone tagli apiriti, per que- monarchici a repubblicani, faecisulinoM- vie tv WnTemore. ne-anma 
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